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APPELLO

Inizio Consiglio Comunale ore 09:44

SEGRETARIO GENERALE
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AUSILI MARCO PRESENTE
BARCA MARIO PRESENTE
BERARDINTLLI DANIELE PRESENTE
CENSI CHIARA PRESENTE
DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE
DINI SUSANNA PRESENTE
DIOMEDI DANIEL4 PRESENTE
ELIANTONIO ANGELO PRESENTE
FAGIOLI TOMMASO PRESENTE
FANESI MICHELE PRESENTE
FAZZINI MASSIMO PRESENTE
FIORDELMONDO FEDERICA ASSENTE
FREDDARA CLAUDIO ASSENTE
GAMBINI SANDRA PRESENTE
GIANGIACOMI MIRELLk PRESENTE
IPPOLITI ARNALDO ASSENTE
MANCINELLI VALERIA ASSENTE
MANDARANO MASSIMO PRESENTE
MASCINO GIUSEPPE PRESENTE
MORBIDONI LORENZO PRESENTE
PELOSI SIMONE PRESENTE
QUACQUAMNI GLkNLUCA PRESENTE
RUBINI FILOGNA FRANCESCO ASSENTE
SANNA TOMMASO PRESENTE
SCHIAVONI LORELLA PRESENTE
TOMBOLINI STEFANO PRESENTE
TRENTA LUCIA PRESENTE
URBISAGLIA DIEGO PRESENTE
VALENZA SILVIA PRESENTE
VECCHIETTI ANDREA PRESENTE
VICHI MAHEO PRESENTE

CONSIGLIERI AGGIUNTI
MRIDA L4MRUL PRESENTE
AHMED SHOHEL ASSENTE

ASSESSORI:
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BORINI TIZIANA PRESENTE
CAPOGROSSI EMMA ASSENTE
FORESI STEFANO PRESENTE
GUIDOTTI ANDREA PRESENTE
MKNARINI PAOLO PRESENTE
MARASCA PAOLO ASSENTE
SEDIARI PIERPAOLO PRESENTE
SIMONELLA IDA ASSENTE

Sono presenti 28 Consiglieri.

DNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Allora buongiorno a tutti cominciamo il Consiglio Comunale. Ho le assenze giusdficate
dell’Assessore Simonella e dell’Assessore Marasca che arriverà più tardi. Il Sindaco sta
arrivando.
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1)INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
MANDARANO RELATIVA A: “STATO DEI LAVORI NUOVA AREA
CANI PARCO VIA AVE NINCHI”

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Cominciamo con l’interrogazione del Consigliere Mandarano e risponde l’Assessore Foresi,
‘stato dei lavori nuova area cani Parco via Ave Ninchi”. Prego Consigliere.

MANDARANO MASSIMO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Buongiorno Assessore. Senza di lei non so come farei Allora, Assessore, non
so se gliela avevo già fatta, boh, non mi ricordo, questa interrogazione su una mozione votata da
me e dal Consigliere Urbisaglia votata tre anni fa che lei ha fatto un sopralluogo, ricordo
benissimo, per quanto riguarda il Parco di via... Io chiamo impropriamente, di Via Ave Nffichi,
ma lei ha capito quello che dico, sovrappasso Varano in cima, quella famosa area dei cani. Lei
come saprà quella zona, quasi tutti hanno un’animale, un cane, anche per la sicurezza perché
Passo Varano mi sembra che ci abita anche qualche suo familiare, come sa ultimamente è preda
sempre di furti, quasi tutti hanno dei cani, perché se lei si fa tutta la strada vedrà che spesso e
volentieri li incontra. Li era un’esigenza già di due anni fa, tre anni fa forse, adesso non ricordo,
tre anni credo, dovrei g-uardare la mozione quando è stata votata, non ricordo. E credo che
adesso sia il momento di farla, perché tre anni sono passati, è cambiato anche lo scenario,
perché è cambiato lo scenario, perché è aumentato intanto i residenti, sono aumentati anche i
cani che sono lì, che ce n’è tantissimi come dicevo, e volevo sapere a che punto è tutta quanta la
discussione. Grazie.

(Alle ore 9.50 entra TAssessore capogross4)

DINI SUSANNA- Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere, passo la parola all’Assessore.

(Alle ore 9.51 entra il consigliere Rubini)

FORESI STEFANO — Assessore
Allora intanto lei come sa, le aree cani devono essere istituite con apposita ordinanza a cura
delle direzioni politiche sociali della dottoressa Sturba con cui ho già parlato, la costruzione ±
un’area cani richiede una certa spesa, in quanto servono svariati metri di recffisioni in pali in
ferro, reti metalliche, più l’allaccio per l’acquedotto e la cannelletta. Ora noi oggi, se tutto va
bene, oggi noi dovremmo avere la determina che aggiudica i sei lotti del verde per il 2019,
quindi la determina esecutiva approvata che i sei lotti sono tutti quanti affidati alle varie ditte.
In questi fondi diciamo di 600.000 € in più, su c’è una somma a disposizione, con queste somme
a disposizione noi vorremmo fare questi interventi e adesso il tecnico sta valutando quanti metri
di rete sen’ono, sta facendo tutto il preventivo per vedere quanto serve. Noi dovremmo avere,
io penso verso fine mese, già a disposizione questi fondi, perché, non so se ha visto, già ai parchi
comincia l’erba ad alzarsi, quindi in alcune zone occorre già intervenire, ma soprattutto
vogliamo intervenire subito nelle scuole, nelle scuole perché fra pochi giorni, il tempo, il clima
migliorerà ancora di più, i bambini vanno fuori, quindi sicuramente questo lavoro entro fine
mese io ho a disposizione i fondi per effettuare degli interventi. Nel frattempo mi faccio fare il
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preventivo di spesa, un’altra cosa, la stessa cosa ce l’hanno chiesta al Parco Lunetta. Sabato
abbiamo fatto un sopralluogo al parco Lunetta con dei residenti perché purtroppo, purtroppo c’è
un momento difficile, portano i cani nell’area zona senza museruola, e, quello che ho visto al
Parco Lunetta mi ha dato veramente... mi ha fatto proprio impressione perché giravano questi
cani in giro, quindi questa zona in cui ci sono, ricordiamo 1600 persone che ci abitano, 1600
persone, per cui un’area cani sarebbe una cosa importante, poi l’abbiamo vista insieme, siamo
andati sul posto, c’è un parco adeguato, quindi vedremo di farlo prima possibile con questa
determina che approva i sei lotti di manutenzione di sfalci dell’erba. Grazie.

DIM SUSM”4NA — Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Passo la parola al Consigliere per la replica.

MANDARANO MASSIMO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente, grazie Assessore, sono anche contento che mi ha anche anticipato con lo
sfalcio dell’erba, questa è una cosa importante. Per quanto riguarda il Parco... chiamiamolo via
Ave Ninchi, come vuole lei, io spero prima possibile perché è una cosa anche come ripeto di tre
anni fa, che se ne discuteva e ne approfitto per dire, lei ha detto Lunetta, le ricordo anche che il
noi avevamo fatto un sopralluogo, lo stesso, ho detto una bugia l’altra volta che era una mozione
del Consiglio. No, era una mozione della terza circoscrizione in via San Gaspare per quanto
riguarda l’area cani, che io quando chiaramente le circoscrizioni hanno chiuso e lei lo sa meglio
di me perché era Presidente quanto me, erano stati anche accantonati dei fondi sul capitolo di
spesa, insieme alla pista che è stata fatta, insieme alla pista di via Sacripanti che è stata fatta.
Okay, benissimo. Qkay, io credo prima possibile che lei, io sono convinto che si impegna, non
ho dubbi e mi sento soddisfatto. Grazie.

DTh11 SUSM’1NA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere.
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2) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
QUACQUARINI RELATIVA A: “INTERVENTI DI PREVENZIONE A
SEGUITO DEL PIANO DI SORVEGLIANZA EPIDEMIOLOGICA E
SANITARIA GIA’ EFFETTUATO”

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Passiamo alla seconda interrogazione urgente del Consigliere Quacquarini”interventi di
prevenzione a seguito del piano di sorveglianza epidemiologica e sanitaria già effettuato”. Prego
Consigliere.

GIANLUCA QUACQUARINI - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Con la delibera numero 124 del 2019 della Giunta Regionale, avente progetto
pilota per l’ampliamento delle fasce di età, target dei programmi di screening oncologici della
regione Marche per la prevenzione del tumore della mammella e del colon retto, nei comuni
dell’area ex Aerca tra cui il Comune di Ancona, si estende appunto alle Fasce di età per queste
malattie. Questo intervento di prevenzione secondaria è in risposta a segnali di incremento
significativo dell’incidenza di questi tumori nell’area riportati in un report che non è stato
pubblicato, prodotto da Ars, Arpam e Asur a seguito del piano di sorveglianza epidemiologica
sanitaria approvato con la delibera 340 del 10 aprile 2017 dalla Giunta Regionale, piano che era
stato richiesto dai comuni dell’area ex Aerca e quindi tra questi il Comune di Ancona che ha
approvato lo stesso con la deliberazione del Consiglio Comunale numero 99 dell’l 1 ottobre
2016. Il report è un report... il report o i report previsti dal programma di sorveglianza non
sono stati resi pubblici pertanto non sono noti gli accessi di eventi sanitari riievati in ogni
comune dell’area e se tali accessi possono essere associati a specifiche pressioni ambientali.
Poiché le informazioni sono indispensabili per progettare azioni di prevenzione primaria,
sarebbe importante che il Comune, anche tramite la Regione ne avesse accesso. Si chiede di
sapere se il Comune di Ancona è a conoscenza di questi dati ovvero se è venuto in possesso di
questi report e se sì, cosa intende fare o promuovere come interventi urgentissimi di
prevenzione primaria. Grazie.

(Alle ore 9.58 entra il Sindaco A ancineii Presenti N 30)

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigiiere. Passo la parola all’Assessore Capogrossi.

CAPOGROSSI EMMA - Assessore
Grazie Presidente. A tutt’oggi il comune di Ancona così come tutti gli altri comuni facenti parte
dell’area Aerca, Falconara, Ivlontemarciano, Agugliano, Camerata Picena, Chiaravalle, Tesi,
Monsano e Monte San Vilo, non dispone di alcun atto relativo al progetto nonostante le
reiterate richieste di aggiornamento al gruppo di lavoro. Risulta peraltro che il gruppo di lavoro
ha cambiato anche organizzazione e riferimenti. Ad oggi risulta che il progetto è arrivato alla
conclusione della fase 1 con la redazione di un report che tuttavia non è stato ancora divulgato
ai comuni destinatari, pertanto si è provveduto ad inviare formale richiesta al direttore
dell’agenzia regionale sanitaria, in quanto soggetto coordinatore e per conoscenza al direttore
provinciale Arpam, al direttore del dipartimento prevenzione Asur, all’Assessore alla Sanità e
all’Assessore all’Ambiente della Regione Marche, nonché a tutti i Sindaci dei Comuni Area
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Aerca, chiedendo di disporre del suddetto.., del report che in base a quanto programmato deve
essere condiviso con i comuni committenti sulla base degli impegni già assunti con le rispettive
deliberazioni comunali e sulla base di quanto previsto dall’articolo 8 del piano, riguardante gli
aspetti organizzativi. Per quanto riguarda appunto l’implementazione del piano con i dati
specifici per ciascun Comune, rispetto alle caratteristiche socioeconomiche della popolazione e
dell’uso del proprio territorio. Con la stessa richiesta abbiamo anche sollecitato e diciamo con
una certa urgenza la necessità di promuovere un incontro congiunto tra tutti gli attori del
progetto, in particolare i comuni facenti parte dell’area Aerca per confrontarsi sui risultati
finora emersi e sui tempi e modi di prosecuzione delle fasi successive del progetto stesso
compreso l’aggiornamento del comitato e del gruppo di lavoro, quindi questa è lo stato per
quanto riguarda il piano di sorveglianza, per quanto riguarda la su citata delibera
dell’allargamento della fascia d’età, in realtà era una sollecitazione che da più parti avevamo
fatto in vari tavoli proprio per l’allargamento della fascia di età, quindi abbassarla un po’ rispetto
a quella prevista anche perché tra l’altro noi stiamo comunque, al di là di questo, collaborando
con l’Area Vasta 2 per tutte le azioni di informazione e promozione della partecipazione agli
screening oncologici, perché di fatto ancora c’è una bassissima adesione a questi programmi.
Quindi questo è lo stato ad oggi.

DThU SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Passo la parola al Consigliere per la replica.

GIANLUCA QUACQUARINI - Consigliere Comunale
Sì grazie. Grazie Assessore, sono abbastanza soddisfatto, nel senso che ci ha rassicurato, nel
senso che ha fatto, ha reiterato la richiesta, non ho capito la data, forse m’ero distratto perché...

Voce fuori microfono

GIANEUCA QUACQUARINI - Consigliere Comunale
Ah okay. Non c’è una data quindi? Ah primi di marzo... no perché sarebbe importante avere
questi dati perché appunto con l’ultima delibera della Giunta Regionale del 13 febbraio si dice
che alla luce di quel piano è stato evidenziato, che si ritiene necessario condurre un progetto
pilota di ampliamento di questa fascia d’età del tumore della mammella perché c’è stato un
rischio statisticamente significativo, per questi tipi di tumori, quindi se loro fanno da delibera
per ampliare le fasce d’età sarebbe necessario sapere quanto è aumentato sta percentuale.
Grazie.

Dll’11 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere.
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DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Passiamo alla terza interrogazione del Consigliere Berardinelli “nomina responsabile comunale
anti corruzione del Comune di Ancona”. Prego Consigliere.

BERARDTh3EW DANIELE - Consigliere Comunale
Siccome come avevamo detti: verranno raggruppate, essendo stato il Consigliere Rubini a
sollevare per primo...

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Va bene, allora...

BEEARDINELU DANIELE - Consigliere Comunale
Se fosse possibile farla fare prima a lui.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Facciamone due a due. Consigliere Berardinelli e Consigliere Rubini, poi... prego Consigliere
Rubini.
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3) (EX 6) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL
CONSIGLIERE RUBIN1 RELATIVA A: “DICHIARAZIONI CARICHI
PENDENTI PRIMO E DURANTE L’ASSUNZIONE DI UN INCARICO
PUBBLICO ALL’INTERNO DEL COMUNE”

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
“Dichiarazione carichi pendenti prima e durante l’assunzione di un incarico pubblico all’interno
del Comune’.

RUBINI HLOGNA FRANCESCO - Consigliere Comunale
Sì, grazie Presidente. La domanda è abbastanza semplice, si riferisce agli obblighi in capo a chi si
propone per l’assunzione di incarichi pubblici ±rigenziali rispetto alla presenza di carichi
pendenti, questo per quanto riguarda la presentazione della candidatura, quindi ab origine e poi
invece durante l’incarico, se sussiste un obbligo di informazione tempestiva rispetto a
un’eventuale vicenda processuale, quindi ad un carico pendente che dovesse emergere
successivamente alla assunzione dell’incarico, quindi se vi è questo obbligo di informazione
tempestiva e se la risposta dovesse essere positiva come noi risulta, quali sono eventualmente le
conseguenze in relazione ad un soggetto che non dovesse adempiere a questo obbligo di
informazione tempestiva. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Prego Consigliere Berardinelli se vuole fare la sua?

3) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
BERARDINELLI RELATIVA A: “NOMINA RESPONSABILE
COMUNALE ANTI CORRUZIONE DEL COMUNE DI ANCONA”

3) (EX 12) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL
CONSIGLIERE BERARDINELLI RELATIVA A: “NOMINA
SEGRETARIO GENERALE COMUNE DI ANCONA E SUCCESSIVA
CONFERMA”

BERARDTh(EUJ DANIELE - Consigliere Comunale
In realtà sono due che hanno praticamente lo stesso oggetto, cioè la nomina responsabile
comunale ancicormzione e la nomina Segretario Generale Comune di Ancona. Io volevo capire
qual era la modalità di selezione per questi importanti e delicati incarichi, eventuali clausole di
esclusione per esempio l’essere indagati o comunque essere sottoposti a un processo e il tipo di
controlli effettuati sui curricula dei candidati, da pane dell’amministrazione comunale e per
quello che riguarda la nomina del Segretario Generale di Ancona, eventuali segnalazioni
ricevute su candidature meritevoli. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Berardinelli. Passo la parola al Sindaco per la risposta.

MANCINEW VALERIA - Sindaco
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Allora, sussiste un obbligo di tempestiva informazione da parte... in particolare dei dirigenti, lo
prevede il contratto collettivo nazionale di lavoro dei dirigenti del 2010, l’an. 9 o 10 mi pare,
sussiste l’obbligo di tempestiva informazione all’amministrazione, da parte del dirigente o dei
dirigenti che abbiano ricevuto, che siano stati rinviati a giudizio o che abbiano carichi pendenti.
Questo obbligo ove non rispettato ovviamente darebbe luogo a una violazione di un obbligo
contrattuale e quindi ad eventuali sanzioni disciplinari. Posso rassicurare il Consiglio perché
penso che la domanda Fosse giustamente e comprensibilmente finalizzata a questo, che nel
nostro caso, nel caso del Comune di Ancona, almeno ad oggi e a mia conoscenza ovviamente,
nessuno ha violato quest’obbligo e per essere ancora più chiari perché è inutile come si dice ad
Ancona “girare intorno al piro” se la domanda è, se il Segretario Comunale, la Segretaria
Comunale abbia tempestivamente assolto a questo onere la risposta è sì. E per essere ancora più
chiari, il procedimento che ha visto l’accertamento giudiziale della Repubblica di San Marino
che ha visto coinvolti i destinatari dell’accertamento la dottoressa Cmso, è iniziato al luglio del
2015, a luglio del 2015, la dottoressa Cruso era stata assunta nel Comune di Ancona nel 2013,
quindi quando è stata assunta non c’era nessun carico pendente, non c’era ovviamente nessun
obbligo di comunicazione, successivamente nel 2015, a fine 2015 e quindi il rinvio a giudizio, il
primo atto diciamo è di ottobre 2015, la richiesta di rinvio a giudizio è del dicembre 2015, credo
il giorno dopo aver ricevuto lei stessa la comunicazione di questi atti, come succede anche in
Italia, finché ci sono magari indagini in corso il soggetto destinatario non ha neanche notizia,
comunque dagli atti risulta che la prima comunicazione non alla dottoressa Cruso ma agli
organi diciamo inquirenti della Repubblica di San Marino è del Maggio 2015. Quindi tradotto,
quando la dottoressa Cruso è entrata in servizio nel Comune di Ancona erano due anni prima,
non c’era nessun carico pendente. Quando il carico è stato pendente la dottoressa Cniso lo ha
comunicato, lo ha comunicato alla sottoscritta, chiarendo ovviamente anche i termini della
questione allora possibili per essere conosciuti, quelli a lei stessa noti e la notizia più importante
è che in esito all’accertamento giudiziale, la dottoressa Cruso è stata proscioka da ogni addebito,
cioè è innocente, con sentenza pubblicata al luglio del 2018, quindi quando io esercitando le
mie prerogative, le mie facoltà di Sindaco, perché come è noto ai Consiglieri la nomina del
Segretario Comunale è un atto del Sindaco, non c’è un concorso, non c’è una selezione, non ci
sono avvisi pubblici, non c’è niente di tutto questo per legge, è così in tutta Italia, non è una
legge che si è fatta personalmente il Sindaco Mancinelli, quindi quando c’è stata la prima
assunzione non c’era nessun carico pendente, quando adesso c’è stata la conferma, dopo le
elezioni, ed è stata una conferma avvenuta successivamente alla pubblicazione della sentenza,
perché non a caso ho ovviamente atteso l’esito della sentenza, perché io sono garantista sempre,
sempre, non a senso unico alternato, a seconda di che oggetto di doveroso accertamento siano
amici miei o nemici miei, quindi ho atteso l’esito la sentenza. La sentenza è pienamente positiva
e proscioglie la dottoressa Cniso da ogni addebito, successivamente alla sentenza è maturata la
conferma come Segretario Comunale. Peraltro sulla base dell’esperienza, in questo caso sì,
dell’esperienza fatta in cinque anni, e per come ho visto lavorare qui la dottoressa Cruso.
Chiarisco anche, perché le allusioni sono a volte, come dire, più devastanti delle affermazioni
esplicite, più vigliacche ma anche più devastanti e non mi riferisco a nessuno in particolare, in
generale, le allusioni ne ho sentite girare tante in questi giorni, chiarisco anche che la vicenda
per la quale la dottoressa Cmso è stata oggetto di accertamento, accertamento concluso, ripeto
con il pieno proscioglimento, la vicenda era una vicenda che aveva ad oggetto diciamo così,
comportamenti e atti stretti congiunti della dottoressa Cruso, per vicende relative al patrimonio
familiare di quella famiglia, quindi non aveva neanche, non dico giuridicamente, ma neanche di
fatto attinenza alcuna, neanche indiretta, neanche... come posso dire? Implicita, a
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comportamenti verso o contro pubbliche amministrazioni. Queste o altre. Né attinenza alcuna
con fenomeni che possano in qualche modo, seppur indirettamente appunto essere considerati
lesivi dell’interesse pubblico. L’accertamento lo fanno gli organi giudiziali ovviamente, all’esito
di quell’accertamento io non ho avuto alcuna remora a confermare la dottoressa Cnso come
Segretario Generale, sulla base delle capacità dimostrate, per il lavoro svolto e posto che non
c’erano più... che non c’era nessun dubbio, neanche di carattere giuridico, circa la sua, la
pendenza a suo carico di procedimenti o di carichi, come si dice. Per quanto riguarda le
modalità di selezione del Segretario Comunale, in tutta Italia, non in Ancona, come ho detto
prima, basta leggersi il testo unico degli enti locali, è chiaro che non c’è concorso, non c’è
comparazione pubblica. Certo che ho sentito nel 2013, prima di scegliere la dottoressa Cruso, ho
parlato con altri possibili candidati che poi però ho ritenuto meno interessanti e che quindi non
vengo certo qui, non essendone tenuta, non vengo certo qui a dichiarare perché, come dire,
metterei, darei pubblicità a cose che per legge non hanno pubblicità, e quindi non capisco
perché dovrei dire che ho sentito Pinco Palio e l’ho ritenuto poi meno interessante o meno
meritevole di Pinco Pillo, visto che la legge e la procedura non prevede questo. Se era la
richiesta in ordine ai criteri, alle modalità di selezione eccetera.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Passiamo la parola ai Consiglieri per la replica. Prego. Prego Consigliere.

RUBINI FI1OGNA FRANCESCO - Consigliere Comunale
Sì, io semplicemente, siccome la mia era un’interrogazione a carattere generale, il Sindaco ha
anticipato il successivo punto all’ordine del giorno e posticipo le mie considerazioni in quella
sede perché ho anche da dire altre cose rispetto a un tema che non era oggetto di questa
interrogazione urgente.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Rubini. Prego Consigliere Berardinelli.

BERARDINELU DANIELE - Consigliere Comunale
Infatti non ha risposto all’interrogazione perché non era questo l’oggetto della nostra
interrogazione, come avevo già detto prima in conferenza dei capigrnppo, a me non interessa
proprio nulla dell’argomento trattato dalla Sindaca in questa replica, a me interessa una cosa
completamente diversa e come quando... a parte che questa interrogazione era gli atti, perciò,
nel dettaglio, perciò credo che forse sarebbe il caso che il Sindaco la prossima volta si preparasse
per rispondere alle domande e non per fare conferenze stampa. Dicevo: nomina responsabile
comunale anticorruzione del Comune di Ancona. Io voglio capire quali sono le modalità di
selezione, eventuali clausole di esclusione, tipo di controlli effettuati sui curricula dei candidati.
È molto semplice la risposta, io voglio capire se quando uno sceglie di nominare il responsabile
anticorruzione del capoluogo di Regione, analizza il curriculum, analizza la storia di ogni
persona che viene proposta o che, in questo caso il Sindaco propone di nominare nel suo
cervello come responsabile anticorruzione e che tipo di ragionamento è stato fatto per poi fare
una certa scelta, ma non c’entra assolutamente questa vicenda, io parlo in generale perché non
vorrei che fra un mese o un anno o cinque anni o il prossimo Sindaco, ci trovassimo di nuovo a
fare delle scelte e venisse giustificato dicendo: beh sì forse c’è, ma un’indagine, ma io sono
garantista, voglio capire se uno è giusto che faccia una nomina per il responsabile
anticorruzione, seguendo certi criteri o meno. Da quello che ho capito il Sindaco non ha seguito
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nessun criterio e questo mi stupisce, come mi stupisce e questo era l’oggetto della domanda e
non quello che ha supposto il Sindaco, se arrivano alcune segnalazioni sulle candidature per
quello che riguarda il Segretario Generale. In che senso? C’è un albo nazionale dei segretari
generali, allora vorrei capire se il Sindaco lancia una freccetta contro l’elenco appeso alla parete
e dove arriva la freccetta sceglie il nome, oppure se ci sono siate delle segnalazioni da parte di
colleghi, amici, non lo so, conoscenti che il Sindaco stima e che pensa che possano essere delle
persone a cui rivolgersi per avere delle idee su chi scegliere, magari esperienze precedenti
eccetera, per capire poi come scegliere giustamente in un ambito più ristretto quello che
dovrebbe occupare un molo all’interno del Comune di Ancona. Non credo che vengano scelte a
casaccio queste cose. Sul resto, visto che il Sindaco ha tirato fuori quest’argomento vorrei capire
meglio se per esempio le segnalazioni che lei diceva sono state fatte a tutti i soggetti interessati,
perciò visto che ha tirato fuori lei quest’argomento, Sindaco, perciò oltre che al Comune di
Ancona per esempio anche alla Prefettura, perché non riesco a capire il motivo per cui è stato
fatto questo ragionamento, però visto che è lo stesso Sindaco che l’ha tirato fuori, mi piacerebbe
poi magari sarà approfondito successivamente. Grazie.

DNI SUSANNA - Presidente del Consigflo
Allora grazie Consigliere Berardinelli. Se anche gli altri Consiglieri sono d’accordo il Sindaco
vorrebbe integrare la risposta al Consigliere sull’anticorruzione.

MANCINELU VALEBIA — Sindaco
Rapidissimamente. Ecco, avevo pensato all’altra parte, rispondo subito. Mi sono ispirata, allora,
per essere chiari, la nomina del Segretario Comunale Responsabile anche dell’Anticormzione è
antecedente, antecedente, ai fatti di cui abbiamo parlato un minuto fa e si ispira molto
tranquillamente Consigliere Berardinelli a quanto dispone l’articolo 1 della Legge 190/20 13 che
al comma 7 tesmalmente recita: negli enti locali il responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, nel Segretario o Dirigente apicale salva
diversa e motivata determinazione. Quindi è la Legge che in tutta Italia prevede e dispone che i
responsabili dell’anti corruzione coincida con il Segretario Comunale, salvo, e questa è
l’eccezione, diversa e motivata determinazione. Quando ho nominato a suo tempo il Segretario
Comunale di Ancona nel 2013, Segretario Comunale, ho seguito questa ispirazione, non è
un’ispirazione, è una disposizione di legge, per essere più chiari, quindi anche qui, non è che c’è
un concorso, non è che c’è una selezione con criteri vari, come tutti gli incarichi dirigenziali è
affidata per Decreto del Sindaco, senza concorso, nel caso specifico c’è addirittura
un’indicazione di legge che dice: cosa si deve fare? Il fatto che poi nel corso dell’esercizio del
mandato siano inten’enuti i fatti di cui sopra, non mettevano minimamente in discussione
l’opportunità della permanenza in quell’incarico, stante la natura di quei fatti. Aggiungo che
con la nuova nomina, quando è intervenuta la nuova nomina a Segretario Comunale, nuova
dopo le elezioni del Giugno 2018, la nuova nomina conferma, ma è una nuova nomina a
Segretario Comunale, a Responsabile Anticorruzione, avevamo avuto grazie a Dio anche il
chiarimento totale da parte, della definizione dell’accertamento giudiziale, quindi non c’era
nessuna ragione che dovessi discostarmi da quello che la legge prevede come normale e cioè
l’attribuzione al Segretario di questa funzione.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Vuole replicare? Prego.
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BEBARDllEUJ DANIELE - Consigliere Comimale
Io prendo atto che lei considera normale questo iter, mi fa molto piacere perché ancora una
volta di più riesco a capire con chi abbiamo a che fare, con che persona gestisce, è a capo del
Comune di Ancona, per cui, cioè che Sindaco abbiamo, per cui io credo che questo sia
importante anche per tutti i cittadini capire che tipo di persona, a che tipo di persona hanno
affidato le sorti del Comune di Ancona. Per cui mi fa piacere Sindaco, è un modo per conoscerla
ulteriormente e, come le avevo detto prima, mi sembrava che l’interrogazione non fosse stata
esauriente nella risposta prima Sindaco, per cui adesso mi sento invece soddisfatto della risposta
perché ho capito quelle che sono le sue indicazioni. Tante volte lei, io penso che abbia a che
fare nella sua attività politica, nella sua attività di amministratore con delle persone di un
talmente infimo livello che purtroppo si è abituata troppo ad avere a che fare con queste
persone, per cui ecco sono delle persone che si accontentano delle sue risposte in simil stile
avvocatese e in realtà poi dopo alla fine si rende conto da sola che quando si parla di norma e
poi dopo invece si parla di salva diversa motivata decisione, è chiaro che la responsabilità di una
non diversa motivata decisione è in capo al Sindaco di Ancona, per cui, a me fa solo piacere aver
avuto questo chiarimento e la ringrazio per la risposta. Grazie.

D1M SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere.
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4) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
ANDREOLI RELATIVA A: “EX SCUOLA ELEMENTARE ANTOGNINI
DI VIA BRAMANTE”

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Passiamo all’interrogazione successiva della Consigliera Andreoli “ex scuola elementare
Antognini di via Bramante”. Prego Consigliera.

ANDREOU ANTONEUA - Consigliere Comunale
Sì, allora rivolgo questa interrogazione che riguarda un’annosa questione, ovvero la ex scuola
elementare Antognini di via Bramante, chiusa dall’estate del 2012 per presunti, perché qui ho
scritto problemi ma non sappiamo poi l’esito di vulnerabilità sismica. Questa scuola, nei mesi
successivi è stata oggetto di numerosi atti vandalici, comunque, considerato che detto edificio al
momento della chiusura si trovava in ottimo stato di manutenzione e conservazione, nonché
completamente arredato il fornito anche di strumenti infomatici, nonché di altri, aveva
un’ottima palestra eccetera, considerato che a causa di una errata messa in sicurezza dell’edificio
o di abbandono del medesimo al proprio destino, lo stesso è stato oggetto fin da subito di
numerosi raider vandalici, anzi di vere e proprie devastazioni, come riportato anche da articoli
di stampa quali il Corriere Adriatico 14 maggio 2014, laddove si riporta un’azione di baby
vandali che avrebbero devastato l’edificio e gli arredi, distrutto una decina di computer e
tastiere, sfondato i muri con delle spranghe in ferro, riportando addirittura le foto del loro
operato su una pagina di un social nenvork ASK. Il Corriere Adriatico riportava proprio la
pagina del social network con le foto dei ragazzi. Che anche Ancona Today del 15 maggio 2014,
quindi sempre per lo stesso episodio. parla di episodio con danni impressionanti, in quanto
sarebbero state rotte le finestre con gli estintori, distrutte cattedre, pareti, mobili, sedie, e anche
la palestra che veniva addirittura allagata. tanto che l’allora Assessore Foresi dichiarava: il piano
terra è completamente devastato. Nel 2016 tuttavia, fermo restando che questi episodi io sono
residente in quella zona, sono continuati tranquffiamente nel tempo con passaggi di soggetti,
persone che probabilmente stavano lì dentro eccetera, ma poi nel 2016 il Corriere Adriatico, il
27 aprile riporta l’ennesimo episodio di teppismo che ha visto distruggere anche quel poco che
era rimasto nelle aule lungo i corridoi perché il resto era già stato tutto distrutto. Lo stesso
articolo riporta l’esistenza di numerose finestre aperte, porte divelte, scritte lungo le pareti,
quelle non ancora sfondate, presenza di balordi che si sarebbero trovati faccia a faccia con il
personale del Comune, tanto che per garantire la sicurezza degli operai dovettero presenziare ai
lavori addirittura gli agenti della Polizia Municipale, nonostante già nel maggio 2014, ovvero
due anni prima, l’Assessore alle Manutenzioni Stefano Foresi avesse promesso di far chiudere e
murare i varchi. Considerato che gli stessi balordi, lungo l’area circostante l’edificio sia di
giorno, sia di notte, i residenti non sono comunque certamente assistiti dalla Polizia Municipale
24 ore su 24. che la scuola, ivi compresa l’area circostante, nonostante le verifiche sismiche del
2016, di cui non sono stati resi noti i risultati, risulta ancora trovarsi in un gravissimo stato...

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Consigliera, aveva un minuto per l’illustrazione dell’interrogazione urgente...

ANDREOU ANTONEUA - Consigliere Comunale
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Incuria e abbandono... va bene, allora, è utilizzata come bivacco, pertanto chiedo che vengano
resi noti i motivi del mancato sgombero preventivo dell’edificio, subito dopo la chiusura che
avrebbe evitato danni a arredi e computer, se sia stata fatta una reale quantificazione dei danni
reale a quanto ammontino se i ragazzi che hanno pubblicato le foto delle devastazioni sul social
network ASK siano stati denunciati e individuati, nonché chiamati a risarcire i danni, che
vengano resi noti i motivi della mancata e appropriata chiusura degli ingressi al fine di evitare
accessi e devastazioni che si espongano e illustrino le risultanze delle verifiche sismiche del
2016...

D1NI SUSANNA - Presidente del Consiglio
La invito a concludere Consigliere.

ANDREOU ANTONMJA - Consigliere Comunale
Che si rendano note le intenzioni dell’amministrazione circa i tempi e le modalità di recupero,
al ripristino dell’edificio in oggetto.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Passo la parola l’Assessore Foresi per la risposta.., no, Foresi-Manarini ho. Foresi, prego!

FORESI STEFANO — Assessore
Allora conosciamo benissimo tutta la storia Consigliere Andreoli, intanto cominciamo da una
cosa importante, c’è un’ordinanza di chiusura la numero 81 del 2012, 30 marzo 2012, quindi
non era estate, era 30 marzo 2012; secondo c’è una lettera, io vado per capi, senza fare tante
storie, una lettera della dirigente scolastica che dice questo: a riscontro della nostra richiesta, il
sopralluogo negli spazi devastati dalla scuola primaria Antognini, la scrivente comunica che
tutti i materiali in possesso dalla scuola sono stati a suo tempo trasferiti in altri locali e dunque
la scuola non ha subito danni tranne quelli morali di devastazione. Si precisa che i computer
restati nell’aula, ex aula informatica erano tutti da discarica e pertanto di valore nullo. Poi, tutto
il resto di questo materiale è stato trasferito nelle scuole Fermcci e ex Omero, sarebbe stato alle
Donatello dove c’era il locale dell’Omero, è stata terza e quarta alle Donatello con ex Omero e
alle Ferrucci prima, seconda e quinta elementare, con tatti i materiali portarti via, come dice la
dirigente dalle scuole Antognini. Quindi non è stato lasciato il materiale lì, quello che è rimasto
erano completamente, come dice la dirigente, perché non è che lo invento, poi do anche la
documentazione. Questo per quanto riguarda il materiale. Per quanto riguarda invece gli
interventi effettuati sempre, quasi sempre, al 90% con i Vigili Urbani, cioè ci andavo io con i
vigili urbani, e i tecnici addetti, nel 2014 sarebbe prevista una chiusura col tavolato di legno, nel
2015 si è prevista una chiusura con maglia.. .no, si era fatta, si era prevista, si era effettuata.., si
è effettuata una chiusura col tavolato in legno, nel 2015 una chiusura con maglia elettrosaldata e
se va giù, le va a vedere e ci sono , si sono fatti ulteriori interventi di chiusura con maglia
elettrosaldata sempre, per ripristino di quella realizzata nel 2016 e nel 2017 e anche nel 2018,
abbiamo chiuso con pannelli in legno le pone di accesso della palestra che erano state divelte,
adesso le muriamo. Adesso la palestra la muriamo, tutti e due gli ingressi, è chiaro che in una
zona così, come si può dire, nascosta, questi fatti succedono e noi stiamo cercando in tutti i
modi di intervenire. Lei ha perfettamente ragione che la situazione e quella parte che ha
descritto, però non può dire che il materiale era lì dentro, non può dire che non è stato seguito,
abbiamo fatto quattro interventi, tra tavolato.., alla fine abbiamo scelto quella
dell’elettrosaldata che era la migliore, adesso faremo soltanto per la palestra una chiusura con
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mattoni. Quindi i ragazzini... è una questione, che sono stati fUmati, è una questione di Polizia,
è una questione in cui noi non c’entriamo, è la Polizia, la Questura che ha seguito tutte le
indagini, quindi è una pratica che hanno direttamente loro, non è che noi possiamo seguire
anche quello e che richieda, guarda, chiudo dicendo, creda, che andiamo costantemente nella
zona a verificare. Quindi questo le posso assicurare, anche con la Polizia Mtmicipale. Per quanto
riguarda invece la parte sismica, passo la parola al collega Manarini.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore Foresi. Passo la parola all’Assessore Manarini.

MANARff4I PAOLO - Assessore
Sì. Dunque, per quello che riguarda le risultanze delle verifiche sismiche del 2016, come
previsto dalla normativa, vengono fatte sia prove a rottura duttile, a rottura fragile a nodo e
rottura fragile a taglio. Da queste indagini fatte sulla modellazione della struttura praticamente
sono derivate degli indici di rischio, così si chiamano, rispetto a quelle che sono le nuove
normative, a comportamento duttile 0.285, a comportamento fragile a nodo a 0.209 e a
comportamento fragile al taglio 0.209, ugualmente. La valutazione. La valutazione è che in base
a questi indici di rischio è stato calcolato anche il tempo di intervento e il tempo di intervento
per realizzare l’adeguamento è stato di 2.45 anni, per cui per questo motivo praticamente la
scuola è stata evacuata. Riguardo alle prospettive che ci sono, abbiamo partecipato a un bando
ministeriale per la ristrutturazione, che è un bando del triennio 2015/2017 per il quale la scuola
è stata inserita nella lista delle possibili scuole dove intervenire, proprio per questo, essendo
limitati i finanziamenti ministeriali, praticamente non è arrivata a coprire anche l’intervento
previsto per la scuola Antognini, quindi dai contatti che abbiamo direttamente con la Regione e
con il Ministero stiamo attendendo che vengano individuati i residui possibili da tutto il
triennio, per poter accedere, per avere la possibilità di accedere agli ulteriori finanziamenti.
L’intervento è stato riproposto nel programma 2018/2020 e trovasi anche 11 in graduatoria, però
non rientra ancora negli interventi ammissibili per la limitatezza dei finanziamenti che il
Ministero dell’Università e dell’istruzione, proprio appunto per la limitatezza dei finanziamenti
che vengono destinati agli adeguamenti degli edifici scolastici.

01111 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore Manarini. Passo la parola alla Consigliera Andreoli per la replica, ricordandole
che ha due minuti per replicare.

ANOREOU ANTONEUÀ - Consigliere Comunale
Sì, parto da quanto affermato dall’Assessore Foresi, non possiamo essere giustamente soddisfatti
della risposta fornita, innanzitutto perché sono passati svariati anni dal momento delle
devastazioni, per cui da maggio 2014 il Comune si sarebbe dovuto perlomeno adoperare per
chiedere il risarcimento di pareti fondate con spranghe in ferro, ma vede Assessore, quello che
viene riportato dai giornali e addirittura indicato come pubblicato sui network, sul social
nenvork ASIC si parla di distruzione e devastazione degli arredi. Per quanto riguarda i computer,
le tastiere che sarebbero stati ben 10, a me non interessa la risposta della segreteria perché
parliamo di bambini di sei anni che non hanno certo necessità di avere un computer che fa le
mappe per gli ingegneri, per cui erano pienamente sufficienti. Poi per quanto riguarda gli
estintori è evidente che gli estintori sono stati lasciati all’interno dell’edificio, perché ci hanno
spaccato tutte le finestre, tra l’altro lo stesso Assessore Foresi dichiarava nel 2014 che il piano
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terra era completamente devastato, se fosse stato un vuoto sicuramente tutte queste
devastazioni non ci sarebbero state. Ma quello che è più grave è che a due anni di distanza,
nonostante l’Assessore avesse detto di mettere tutto in sicurezza si sono ripresentati gli stessi
danni, soprattutto sono state divelte le porte eccetera e va bene, quindi non sappiamo se queste
persone sono state chiamate a risarcire i danni, ci sono le foto con i visi, per cui non era difficile
capirle. Tra l’altro ne social network ci sono degli indirizzi che si possono recuperare. La
chiusura degli ingressi è provata che non è stata fatta in modo normale, tant’è che adesso mi
parla di una chiusura con mattoni...

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
La invito a concludere.

ANDREQU ANTONEUÀ - Consigliere Comunale
Chiudiamo la stalla quando sono fuggiti i buoi. Per quanto riguarda le verifiche sismiche, svolte
a distanza di ben quattro anni, quindi a quest’ora l’avevamo già ricostruita la scuola, non è detto
che nel frattempo quest’edificio non potesse essere utilizzato per altre fimzioni in attesa delle
verifiche sismiche, cosa che non è stata fatta, quindi questo edificio dal 2012 è fermo lì, il
comune ci rimette solo perché viene completamente distrutto e devastato, poteva essere
utilizzato per altri scopi, visto che, e io lo conosco bene quell’edificio. Quando è stato chiuso era
perfetto, non mancava niente, facciamo come il Savoia che fortunatamente non è stato ancora
distrutto, dove un anno prima avevano addirittura tinteggiato tutte le pareti, rifatto tutti gli
impianti e l’anno dopo è stato chiuso. Qui più o meno siamo nello stesso livello, un edificio
nuovo, ben tenuto, arredato che viene abbandonato al proprio destino che dal 2012 il Comune
non utilizza e ha finito di distruggere comprese le pareti. Pertanto le due risposte non sono
accettabili, e sono passati dal 2012 ben sette anni.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
La invito a concludere.

ANDREDU ANTONMJÀ - Consigliere Comunale
E a tutt’oggi non abbiamo nulla di buono. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera.
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5) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
ELIANTONIO RELATIVA A: “SOSTA SELVAGGIA NEI PRESSI
DELL’OSPEDALE REGIONALE DI TORRETTE”

DIM SUSANNA — Presidente del Consiglio
Passiamo all’interrogazione successiva del Consigliere Eliantonio “sosta selvaggia nei pressi
dell’ospedale regionale di Torrette”. Prego Consigliere.

EUANPOMO ANGELO - Consigliere Comunale
Si, grazie Presidente. Come sapete tutti quanti, siete tutti a conoscenza che da anni l’area
antistante l’ospedale regionale di Torrette è soggetta a sosta selvaggia da parte di automobilisti
incivili, perché questo va detto e va sottolineato, automobilisti incivili che parcheggiano
stabilmente sulla corsia riservata a mezzi pubblici e a mezzi di soccorso. Bisogna dire che salvo
sporadici e rari interventi che sono stati fatti dalla Polizia Locale i tanti automobilisti incivili, lo
risottolineo un’altra volta, che continuano quotidianamente a sostare laddove non gli è
consentito, continuano a farlo nella più totale impunità. Allora, siccome qualche giorno fa mi è
stato segnalato da un conducente della Conero Bus, vorrei tranquillizzare il Sindaco Mancinelli
che purtroppo non è in aula, la fonte non è Ancona Today, è un conducente della Conero Bus,
mi ha segnalato che qualche giorno fa all’altezza della fermata antistante l’entrata dell’ospedale,
della carreggiata in salita per intenderci, quindi la carreggiata in salita, si vedeva impossibilitato
ad azionare in estensione la pedana mobile per permettere a un passeggero disabile in sedia a
rotelle di scendere dal mezzo a causa, quindi appunto, come dicevo prima, delle numerose auto
parcheggiate in sosta vietata. Ora, io vorrei capire se l’amministrazione comunale intende
prendere provvedimenti, intensificando quotidianamente, quindi per tutte le fasce orarie,
diciamo dalle Otto alle ore venti di contolh della Polizia Locale e vorrei capire se sono allo
studio, visto che mi sembrano necessarie in collaborazione con la direzione sanitaria di
Torrette, ipotesi per modificare la viabilità di queste carreggiate che sono antistante l’ingresso
dell’ospedale, in modo tale da impedire quindi a queste automobili proprio la possibilità di
sostare in quel tratto di strada. Grazie.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Passo la parola all’Assessore Foresi per la risposta. Prego.

FORESI STEFANO — Assessore
Allora, lei pone un problema reale. Chiunque va all’ospedale di Torrette si rende conto che il
caos del parcheggio, lei deve capire anche che quella zona è zona che è seguita dalla direzione
sanitaria. Hanno fatto un intervento importanti che è quello di mettere i dissuasori in discesa,
lato diciamo rotatoda, diciamo lato Torrette, la parte destra per evitare il parcheggio, sulla
sinistra c’è un parcheggio chiamiamolo selvaggio. Noi come la Polizia Municipale in
collaborazione con la Direzione Sanitaria, dal 1 gennaio al 13, al 18 di marzo sono state elevate
385 sanzioni, in più sono state fatte 38 sanzioni nella zona adiacente. Al fine di incrementare i
controlli lungo le corsie preferenziali dei bus, il giorno 11 è iniziato un corso di formazione per
superamento dell’esame e quindi la successiva nomina ad ausiliari del traffico dei dipendenti di
Conero Bus. Il corso terminerà il prossimo 21 marzo, tali ausiliari avranno la fimzione di
sanzionare i veicoli in sosta o in circolazione sulle corsie riservate ai bus. Questo è un altro
punto importante. L’altra cosa importante che abbiamo realizzato un paio di anni fa, nella zona
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adiacente all’ospedale, in via Di Giuseppe dove era il parcheggio caos, come ufficio traffico
abbiamo realizzato un parcheggio proprio adeguato per la zona, chiaramente sono un numero
chiuso di posti, però abbiamo cercato di dare un incremento ai parcheggi esterni vicino
all’ospedale. È chiaro che ci vuole anche irna educazione come diceva prima lei, un’educazione
perché non si può in un posto come quello lasciare le auto in salita soprattutto, Torrette e
rotatoria sul punto, sul lato destro dove passano i bus. Questa è una questione anche di
educazione civica, però le garantisco che i Vigili Urbani e i numeri danno ragione, sono nella
zona a elevare multe quanto i servizi poi lo permettono perché chiaramente è un discorso anche
di servizi, però è attenzionata quella zona perché giustamente come ha fatto rilevare, è un poio
fondamentale per la città di Ancona. Adesso c’è sempre una collaborazione con loro, c’è sempre
una collaborazione, ma è chiaro che bisogna anche che si lavori nell’ottica di collaborazione dei
cittadini stessi e questa cosa dei corso che abbiamo fatto di ausiliario del traffico per i dipendenti
di Conero Bus e per gli autisti è importantissimo, perché possono elevare le multe
contemporaneamente al disagio che trovano, e che stata così importante che 385 multe in meno
di tre mesi, se permetti è una costante presenza dei Vigili Urbani.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Passo la parola al Consigliere per la replica.

(Alle ore lO.’36 esce il Sindaco Mancinelli. Presenti V 29,)

EUAI’4TONTO ANGELO - Consigliere Comunale
Sì, voi sapete tutti qual è la nostra posizione rispetto alla gestione del corpo della Polizia Locale,
noi vorremmo che facesse insomma più indagini giudiziarie e meno amministrativo, però
laddove come in casi di questo tipo l’amministntivo dal nostro punto di vista deve essere
intensificato perché lei mi ha citato delle cifre ma credo che abbiano sortito poco effetto, credo
che bisognerebbe fare ancora di più da questo punto di vista e naturalmente, siccome non basta,
questo ovviamente non basta perché le sanzioni poi rimangono tali, c’è un problema di
educazione, è vero, forse c’è anche un problema però legato come dicevo prima alla viabilità,
ecco perché chiedevo se sono allo studio delle ipotesi per modificarla la viabilità. lo ricordo una
vecchia proposta, per modificare il traffico sulle due carreggiate. Mi spiego, ricordo che si parlò
di destinare alla circolazione privata, quindi della carreggiata in salita, un eventuale doppio
senso e destinare la carreggiata in discesa ai mezzi di soccorso e ai mezzi pubblici. Ora, non so se
da questo punto di vista, poi magari farò in una mozione in questo senso, ne parleremo in una
commissione competente, comunque credo che vada affrontato questo tema legato alla viabilità.
Quindi un conto sono le sanzioni, questa è una questione che merita approfondimento, quindi
da due punti di vista, il primo legato come dicevo alle sanzioni, che ripeto e ribadisco devono
essere intensificate...

(Alle ore 10:40 entra i] Sindaco Mancinelli. Presenti N 30,)

DINI SUSAflNA - Presidente del Consiglio
La invito a concludere.

EMANTOMO ANGELO - Consigliere Comunale
Sì, finisco subito Presidente. E il secondo che riguarda appunto la modifica della viabilità perché
credo che sia la questione poi di fatto dirimente. Grazie.
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DINt SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere.

k
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6) INTERROGAZIONE URG ENTE PRESENTATA DALLA
CONSIGLIERA DIOMED1 RELATIVA A: “QUANDO SARA’
RESTITUITA AL QUARTIERE L’AREA RETROSTANTE EX
MATTATOIO”

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Passiamo all’interrogazione della Consigliera Diomedi “quando sarà restituita al quartiere l’area
retrostante ex mattatoio”. Prego Consigliera.

DIOMEDI DAMELA - Consigliere Comunale
Sì, in buona sostanza l’ha detta lei. Allora, chiedo di sapere quando sarà restituita al quartiere di
Vallemiano l’area retrostante l’ex mattatoio, visto che è caduta la convenzione con cui è stata
concessa in uso per tutta la durata del cantiere della nuova caserma dei Vigili del Fuoco. Grazie.

DThU SUSAM1A - Presidente del Consiglio
Grazie. Passo la parola all’Assessore Sediari. Prego.

SEDIARI PIERPAOLO — Assessore:
Sì, grazie Presidente. Allora come sappiamo la caserma dei Vigili del fuoco è una costruzione
che rientra nell’accordo Stato-Regioni, per cui è un’opera, un intervento pubblico come
previsto al titolo secondo dell’articolo 7.B del DPR 380, non rientra nei canoni del classico
rilascio del permesso a costruire in cui c’è un inizio e c’è una fine da comunicare. Non è stata
ancora richiesta l’agibilità dell’edificio, nella convenzione all’articolo 3 durata della concessione,
non c’è una data precisa, c’è scritto la durata del presente accordo rimane valida fino al termine
dei lavori di rifacimento della nuova caserma dei Vigili del Fuoco, ecco, detto tutto questo è
sicuramente.., rilevando ancora che non è stata chiesta l’agibilità dell’edificio, comunque ci
informeremo presso il Comando dei Vigili del Fuoco se c’è una diciamo comunicazione del
Ministero del fine lavori che ci può essere trasmessa, per poter poi dare seguito ad una
restituzione al quartiere di questa area.

DINT SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Passo la parola alla Consigliera Diomedi per la replica.

DIOMEDI DAMELA - Consigliere Comunale
Grazie. Quindi in buona sostanza ancora non c’è la dichiarazione di agibilità della caserma che
tuttavia è già ben operativa. Quella piccola area è un’area che è stata sottratta ad uso giardino
per quanto improbabile, speriamo che quindi al più presto possa essere restituita al quartiere,
non all’uso della casa del cultore ma al quartiere. Sicuramente ne traggono buon uso coloro i
quali frequentano per lavoro la caserma, i quali si trovano un parcheggio assolutamente privato,
che a tutte le ore del giorno e della notte vede un viavai nel cancello, apri-chiudi. È una bella
comodità, un bel vantaggio, speriamo che al vantaggio di pochi si possa sostituire molto presto il
vantaggio di molti. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera Diomedi.
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7) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
TOMBOLINI RELATIVA A: “DECRETO DEL SINDACO N. 4 DEL
13/3/2019 NOMINA DEL DIRETTORE GENERALE”

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Passiamo all’interrogazione successiva del Consigliere Tombolini, “Decreto del Sindaco numero
4 del 13/3/2019 nomina del direttore generale”. Prego Consigliere.

TOMBOLTh1I STEFANO - Consigliere Comunale
Grazie signor Presidente. Chiedo di conoscere se il Sindaco intenda rettificare il refliso
contenuto nella delibera di nomina del direttore generale nella parte in cui prevede al punto 3
di attribuire al Direttore Generale le funzioni di Presidente del nominando nucleo di
valutazione, in difformità alle disposizioni del regolamento degli uffici e dei servizi approvato
con atto della Giunta di Ancona numero 612 del 2018. Secondo, se ritenga di dover modificare
il punto 4 del Decreto nella parte in cui prevede una retribuzione di risultato variabile dai €
25.000 ai € 40.000 da erogarsi sulla base di una metodologia di misurazione delle performance
che sarà approvata dalla Giunta su proposta del Sindaco e con l’eventuale supporto del nucleo di
valutazione di cui secondo l’ordinanza sindacale di cui discutiamo il Direttore Generale sarebbe
Presidente. Quante sono state le risposte al bando e chi i soggetti che hanno risposto. Grazie.

DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Passo la parola al Sindaco.

MANCINEW VALERIA - Sindaco
Sulla prima domanda la risposta è sì, intendo rettificare il refuso, perché il nuovo regolamento
peraltro approvato dalla Giunta parla di referente, mentre qui indichiamo la Presidenza, quindi
la prima risposta è si. C’è un rehaso lo rettifichiamo, mentre sulla seconda è no, nel senso che la
valutazione dei dirigenti, o meglio i criteri per la valutazione dei dirigenti e anche per la
valutazione del Direttore Generale sono per legge, per contratto, demandati al nucleo di
valutazione, così come è previsto e normale, non obbligatorio, ma previsto e nonnale che del
nucleo di valutazione, oltre ad esperti esterni, faccia parte il Direttore Generale. D’altronde
sarebbe un po’ strano prevedere diversamente, perché se, come prevede la legge natta Italia, il
Testo Unico degli Enti Locali, nella conduzione della tra virgolette Azienda Comune i Dirigenti
e il Direttore esercitano i poteri direttivi, tipici del datore di lavoro, Codice Civile sarebbe un
p0’ strano che poi nella valutazione delle performance dei dipendenti, anche dei dirigenti, ci
fosse solo la valutazione o il contributo di soggetti esterni all’azienda, come dire, al cantiere
navale la valutazione della performance dei dipendenti a quella valutazione sia estraneo il
Direttore Generale dell’azienda, è una cosa che, come posso dire, susciterebbe ilarità ovunque. È
altrettanto evidente però, che quando poi si tratta di stabilire i criteri di valutazione nei
confronti del Direttore Generale, è evidente che il Sindaco a cui il Direttore Generale risponde
e risponde solo al Sindaco, anche qui non in Ancona perché c’è un Sindaco sceriffo ma è così in
tutt’Italia perché lo prevede l’ordinamento degli Enti Locali, è evidente che nel definire i criteri
per gli obiettivi per la valutazione del Direttore, il Sindaco si avvale del Nucleo di Valutazione
senza in quel caso la presenza del Direttore, questo mi pare del tutto evidente. Quindi, mentre
sulla prima domanda la risposta è sì, sulla seconda domanda la risposta è no.
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(Alle ore 10.50 entra i Consigliere Freddara. Presenti 1V. 31)

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Passo la parola al Consigliere per la replica.

TOMBOIJNI STEFANO - Consigliere Comunale
La terza.., chi è che ha partecipato?

MANCINEW VALERIA - Sindaco
Sono arrivate 12/13 proposte di curricula, di persone che erano interessate, non c’ho qui adesso
l’elenco ma gliele faccio avere Consigliere Tombolini, con una precisazione però, come lei sa
peraltro, ma questo sempre per informazione doverosa a tutti i colleghi che magari non fossero
esattamente informati sul punto. La nomina del Direttore Generale non avviene.., è scelta
totalmente fiduciaria del Sindaco, anche questo in tutta Italia e non solo in Ancona, quindi non
avviene attraverso una forma di concorso pubblico, si può perfino fare a meno di pubblicare un
avviso circa il fatto che si sta cercando un Direttore Generale, lo si fa, io l’ho fatto, per avere
l’opportunità di vedere eventualmente i diversi curricula che fossero presentati ma non è una
forma selettiva e concorsuale e proprio per questo non ci sono poi particolari procedure per la
valutazione o meno per la diversa valutazione dei diversi curricula arrivati. Detto questo non c’è
un problema al mondo a farle avere l’elenco delle persone che si erano auto proposte.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Passo la parola al Consigliere Tombolini per la replica.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Signor Sindaco devo fare due valutazioni, una che coinvolge anche la figura che ha rilasciato il
visto di regolarità tecnica, perché lei fa un’ordinanza sindacale in cui dispone che c’è un
Presidente non previsto dal regolamento dell’amministrazione, in capo all’organismo di
valutazione, poi lei sì dice: no, non è più un Presidente perché il Presidente viene eletto
all’interno.., il Presidente, il coordinatore viene eletto all’interno, colui che avrà rapporti con il
Sindaco, viene eletto all’interno dell’organismo di valutazione. Mi dà l’idea che è forse un errore
ma strumentalmente significa condizionare e vincolare il rapporto tra l’OIV e il Sindaco.
Secondo, mi permetta di dire, nel precedente contratto non era prevista la variabilità del premio
rispetto al risultato e introdurre un premio di € 15.000 discrezionale a un regolamento che
l’organismo di valutazione in cui tutti i soggetti sono nominati dal Sindaco e di cui ce n’è uno di
nomina specifica del Sindaco che è il Direttore Generale, a questo punto, il quale farà un
regolamento che stabilirà i criteri per la premialità propria, a me sembra che la questione non
sia lineare, per cui direi che su questa valutazione lei ha detto: no, non lo farò ma mi pare che ci
sia qualcosa che in effetti non vada. Sottolineo infine se facciamo il parere di regolarità tecnica
che deve essere il momento con il quale i Consiglieri Comunali fanno proprio un atto perché
conforme a norme, regolamenti ed indirizzi e poi viene fuori che secondo me ci sono due cose
significative che non sono regolari, esprùno qualche perpiessità. Grazie Signor Sindaco.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Allora il tempre delle interrogazioni è scaduto, ci sono stati dei Consiglieri
che non hanno rispettato i minuti quindi non siamo arrivati alla l0 interrogazione, è scaduto
già da IO minuti perché erano le 10 e tre quarti, sono le il meno 5, quindi ho fatto fare
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addirittura dieci minuti in più, quindi io passerei alle interrogazioni invece dell’altra volta che
erano rimaste in sospeso, che erano della Consigliera Diomedi, del Consigliere Tombolini e del
Consigliere Berardinelli.
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8) INTERROGAZIONE URGENTE DELLA CONSIGLiERA DIOMEDI
RELATIVA A: “QUESTIONE APL E DEBITO NEI CONFRONTI DELLA
ZIPA”

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Quindi Consigliera Diomedi”questione APL 4 e debito nei confronti della ZIPA. Prego
Consigliera.

DIOMEDI DAMEL& - Consigliere Comunale
Si, è passato quasi un mese. Allora nella stampa del 20/21 di febbraio, si leggeva che UBI SpA
pretendesse dal Comune di Ancona e dalla Provincia, in solido tra loro, oltre 2 milioni di euro
in quanto fideiussori di Coop Casa Marche. Vorrei avere contezza diretta se possibile su questa
vicenda, considerato che da queste fonti stampa il Comune di Ancona sembra sostenere di non
aver mai sottoscritto alcuna fideiussione, quindi non dover alcunché a UBI. Grazie.

DIM SUSANNA - Presidente dei Consiglio
Grazie Consigliera. Prego Sindaco.

MANCINEUJ VALERIA - Sindaco
Per quanto riguarda il presunto debito nei confronti di ZIPA, cioè scusate, nei confronti di UBI
Banca per le esposizioni della ZIPA, confermo che il Comune di Ancona ritiene di non avere
alcuna obbligazione di garanzia, cioè tradotto, di non aver prestato alcuna fideiussione a favore
di UBI Banca per le esposizioni di ZIPA del Consorzio ZIPA, perché è vero che a suo tempo nel
2007 vi fu una deliberazione consiliare che dava mandato in questo senso agli uffici di
procedere, ma poi non è mai stato né determinato l’importo, né tantomeno che è questione
essenziale dirimente e sufficiente, non è mai stato stipulato l’atto negoziale, cioè la fideiussione
non è mai stata sottoscritta, né tantomeno rilasciata. Come i Consiglieri ricorderarmo su questo
punto, c’era stata anche una richiesta di chiarimento addirittura al collegio dei revisori in sede
di discussione del bilancio, credo ad opera... comunque da parte di alcuni Consiglieri, era stata
richiesta un chiarimento per capire come era stato ai fini dei bilancio trattata e considerata la
questione e la Presidente del Collegio dei Revisori, qui in assemblea, in sede di discussione del
bilancio chiarì che anche a giudizio del Collegio dei Revisori, quindi non solo degli uffici, dei
nostri uffici e della Giunta che proponeva quella proposta di delibera, ma anche a giudizio del
Collegio dei Revisori, sotto il profilo giuridico quella fideiussione è giuridicamente inesistente,
quella che UBI pretende di essere esistente. Inesistente perché non è stata mai sottoscritta e
quindi è un negozio giuridico che non si è mai formato, tanto che lo stesso Collegio dei Revisori
appunto concludeva che la presunta esposizione nei confronti di UBI Banca non andasse presa
in considerazione, ai fini della formazione del bilancio. Quindi io non faccio che confermare
quanto già in questa sede, in questa sede illustrato. Sul fatto poi che invece il Comune fosse
fideiussore di Coop Casa Marche non mi risulta assolutamente, quindi non capisco francamente,
non capisco a cosa si faccia riferimento. La questione APL semmai è una questione che riguarda
appunto le esposizioni che Coop Casa Marche così come gli altri tra virgolette lottizzanti privati
di quell’area, l’esposizione che hanno, o meglio gli obblighi che hanno in forza della
convenzione urbanistica per la realizzazione delle urbanizzazioni e che se non saranno come è
probabile adempiute, visto il fallimento dell’impresa Lanari, che era uno dei lottizzanti privati e
la liquidazione coatta amministrativa che equivale sostanzialmente al fallimento di Coop Casa
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Marche, fa ovviamente presumere che non saranno realizzate, a quel punto è il Comune che
non è fideiussore, è beneficiano di una fideiussione rilasciata a suo tempo dai lottizzanti e che
procederà alla escussione della fideiussione quando saranno scaduti i termini giuridici per
l’adempimento delle obbligazioni, per ricavare le somme e procedere d’ufficio.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Passo la parola alla Consigliera per la replica.

DIOMEDI DANIELA - Consigliere Comunale
La ringrazio per la risposta, d’altra pane nell’articolo di stampa che ho tirato giù non avrei
dovuto perché... però rho stampato e testualmente questione ZIPA - UBI Banca presenta il
conto a Comune e Provincia “dateci 2 milioni di euro” e nel corpo dell’articolo si parla proprio
della APL 4 della Coop Casa Marche, quindi l’articolista ha fatto una conclusione del diavolo e
sono molto contenta che lei in questo pubblico consenso abbia chiarito. D’altra pane anche a...
io non avevo memoria che la dottoressa, la revisora dei conti avesse fatto riferimento a questo
esplicito caso e me ne scuso, ma d’altra pane nell’atto del Consiglio, 172 del 2007 un consigliere
legge che c’è scritto che è stato incaricato il dirigente del servizio finanziario di compiere in
nome e per conto del Comune tutti gli atti e le operazioni necessarie per la concessione della
fideiussione, lei capisce che qualche dubbio uno ce l’ha. Quindi la ringrazio per la risposta e
tireremo alle orecchie al giornalista di cronaca di Ancona, perché ha letto, ha visto, ha avuto le
traveggole. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera.

on)
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9) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DALCONSIGUERE
TOMBOLINI RELATIVA A: “TRATTAMENTO ECONOMICO DEI
CONSIGLIERI STRANIERI AGGIUNTI”

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Passiamo all’interrogazione successiva sempre del Consigliere Tombolini, Polizza Fideiussoria
ZIPA... okay. . .non so se voleva aggiungere qualcosa il Consigliere come replica. Poi allora alla
successiva del Consigliere Tombolini “trattamento economico dei Consiglieri Stranieri
Aggiunti”. Preg&

TOMBOUNI STEFANO - Consigliere Comunale
Non ce l’ho sottomano ma comunque la domanda era questa: i Consiglieri Comunali aggiunti
hanno diritto e sono equiparati ai Consiglieri Comunali? Per cui nella loro partecipazione ai
Consigli Comunali e alle commissioni hanno diritto al trattamento economico previsto per i
Consiglieri Comunali? Grazie.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Passo la parola al Sindaco.

MANCR’4RUJ VALERIA — Sindaco
Consigliere, è una questione purtroppo discussa e controversa, anzi, sulla base dei pareri del
Ministero degli Interni del 2006 e 2007, uno del 31 marzo 2006 e uno del 20 agosto 2007,
sembrerebbe doversi concludere che la figura del Consigliere Stranieri aggiunto non è
Hconducibile alla definizione di amministratore locala di cui all’articolo 77 del Decreto
Legislativo 267/2000, la cui elencazione dettagliata e puntuale dei soggetti da considerare come
tali, è da ritenere tassativa e non suscettibile di estensione analogica. Anche il successivo art. 82
del Testo Unico degli Enti Locali, il 267 pertanto, non li ricomprende tra i destinatari delle
indennità di fimzione e dei gettoni di presenza, poiché la partecipazione dei Consiglieri
Aggiunti alle sedute del Consiglio Comunale e delle commissioni consiliari ha valenza
meramente consuntiva ed istruttoria, non avendo i medesimi diritti di voto e quindi non
essendo qualificabile il relativo incarico come un munuspubblicum caratterizzato dall’esercizio,
cioè di una potestà pubblica, avente rilevanza esterna. Questa è la valutazione compiuta diciamo
sotto il profilo giuridico, ripeto sulla base dei pareri espressi al Ministero degli Interni che come
è noto ha anche la delega diciamo così, per le questioni riguardanti l’ordinamento degli enti
locali. Peraltro sapete bene che sulla questione indennità di presenza, gettoni eccetera c’è una
problematica aperta che riguarda anche i Consiglieri eletti e non soltanto i Consiglieri Aggiunti,
sulla quale peraltro adesso non voglio qui approfondire, ci sono sviluppi anche positivi, per cui,
perlomeno parzialmente positivi, poi vedremo l’esito concreto di cui magari potremo dar conto
in una prossima. a breve, riunione dei capignippo se la Presidente e i capigmppo ritenanno,
avendo ricevuto io notizie recenti diciamo dal Sottosegretario che si occupa di questa questione
e anche dall’avvocato Castelli, dal Sindaco di Ascoli che come dirigente nazionale dell’Anci si
sta occupando della questione, ma questo ripeto è altra questione. Per quanto riguarda i
Consiglieri Aggiunti, purtroppo dal punto di vista giuridico normativo non è a oggi, non sembra
sia consentita la corresponsione di gettoni di presenza.

DlNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
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Grazie Sindaco. Passo la parola al Consigliere Tombolini per la replica.

TOMBOLU’ll STEFANO - Consigliere Comunale
Grazie signor Sindaco. Una riflessione mi corre d’obbligo, innanzitutto mi risulta che nel
passato per i Consiglieri Comunali Aggiunti fosse previsto un rimborso spese e dunque
doverosamente se l’amministrazione intenda avviare un simile percorso per i Consiglieri
Comunali che in questo momento sono aggiunti ai lavori di questo Consiglio e ulteriormente
qualora così non fosse, per un motivo giuridicamente sostenibile, se quelle somme corrisposte
nel passato non rappresentino se prive di fondamento giuridico, un danno all’erario e dunque
debbano essere da questa amministrazione recuperate.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Tombolini.
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10) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
BERARDINELLI RELATIVA A: “LAVORI PUBBLICI STRADALI,
CONTROLLI EFFETTUATI, CONTESTAZIONI EFFETTUATE,
INTERVENTI DELLE IMPRESE EFFETTUATI, EVENTUALI
RISARCIMENTI INCASSATI”

Dll’31 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Ultima interrogazione del Consigliere Berardinelli. “Lavori pubblici stradali, controlli effettuati,
contestazioni effettuate, interventi delle imprese effettuati, eventuali risarcimenti incassati”.
Risponde l’Assessore Manarini. Prego Consigliere.

BERARDINEIII DANIELE - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Sì, l’interrogazione è già stata svolta durante lo scorso Consiglio Comunale e
l’Assessore Foresi l’ha rinviata ad oggi, l’interrogazione riguarda i lavori pubblici stradali mal
realizzati. I nostri concittadini si lamentano moltissimo, soprattutto dei lavori di asfaltamra che
durano pochissime settimane, mesi nel nostro territorio e mi interesserebbe sapere che tipo di
controlli vengono effettuati, quante contestazioni sono state rilevate alle ditte, che tipo di
interventi sono stati effettuati dalle imprese che sono state soggette a queste contestazioni o
eventuali risarcimenti incassati dall’amministrazione comunale. Grazie.

Dll’H SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Passo la parola all’Assessore Manarini.

MANARTh4I PAOLO - Assessore
Sì, Consigliere, dunque riguardo ai lavori mal realizzati che lei chiede quali siano, cioè vorrei
magari una specifica riguardo ai tempi, che tempistiche, in che arco di tempo questi lavori sono
stati mal realizzati e in modo tale da poterle dare mia risposta più compiuta possibile. Per quello
che gli uffici mi hanno proposto fino ad ora, non era una risposta sufficientemente puntuale
rispetto alle sue richieste, per cui io le chiederei cortesemente, se è possibile rinviare la risposta
al prossimo Consiglio.

BERARDINELU DANIELE - Consigliere Comunale
Passo la parola al Consigliere Berardinelli per la replica.

BERAEDINEW DANIELE - Consigliere Comunale
Presidente, pensavo rispondesse lei. Allora, io ho fatto l’interrogazione lo scorso Consiglio
Comunale e l’Assessore l’ha rinviata a questa, l’Assessore Manarini chiede di rispondere al
prossimo Consiglio, lei Presidente dovrebbe rispondere all’Assessore dicendo: non è possibile
perché è già stata rinviata dallo scorso Consiglio Comunale a queste e bisognava rispondere al
Consigliere Comunale, siamo inadempienti. Questa è lii risposta che bisognava dare
all’Assessore ma non la dovrei dare io. Io ho presentato questa interrogazione il 6 marzo scorso,
non è stata presentata ieri mattina. Non solo Assessore, in altri casi la Presidenza del Consiglio
Comunale, su richiesta dell’Assessore competente, chiede delle integrazioni quando
l’interrogazione non è stata considerata diciamo così chiara. Allora questa cosa che mi ha detto
adesso, forse era meglio farmela sapere il 6 marzo quando io ho inviato la Mail al Presidente del
Consiglio Comunale ed è arrivata poi per conoscenza a lei. Comunque le rispondo intanto per la



18Marzo2019

parte che riguarda i tempi, beh i tempi io direi che parliamo degli ultimi anni, da quando lei è
Assessore negli ultimi sei anni, capire quante di queste contestazioni sono state effettuate,
quanti interventi sono stati fatti da parte delle imprese per rimediare a eventuali errori fatti e
quanti risarcimenti sono stati poi incassati. Detto questo Assessore, io con molta pazienza
attenderò la risposta al prossimo Consiglio Comunale perché quello che mi interessa è avere una
risposta precisa però, già nello scorso Consiglio, lei ha fatto delle ferie lunghe, perciò forse ha
perso gli ultimi due Consigli se non sbaglio, già nel Consiglio precedente c’è stata
un’interrogazione che riguardava i lavori della posa della fibra ottica, e, in quel caso lo stesso mi
è stato risposto che non era stata fatta nessuna contestazione alle aziende, perché non risultava,
non c’era stata alcuna segnalazione di lavoro effettuato non a regola d’arte o secondo il
regolamento del Consiglio Comunale. Siccome è sotto gli occhi di tutti qual è la condizione del
manto stradale e soprattutto dove questa fibra ottica è stata posta, le chiedo a questo punto se è
possibile riunire nella risposta entrambe le considerazioni. I lavori stradali perciò, asfaltatura
diciamo per usura normale, e i lavori anche per la posa delle fibre ottiche. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Berardinelli. Allora andiamo avanti con l’ordine del giorno.
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PUNTO N. 6 INTERROGAZIONE ORALE SU FATTI PERSONALI

DINI SUSAM1A - Presidente del Consiglio
Allora passiamo direttamente al punto sei dell’ordine del giorno, interrogazioni e interpellanze,
“interrogazione a risposta orale su fatti personali” presentata dal consigliere Rubini. Prego
Consigliere.

RUBINI FThOGNA FRANCESCO - Consigliere Comunale
Si grazie. Grazie Presidente. Prima di esplicare brevemente quest’interrogazione che tra l’altro è
stata ampiamente anticipata nella precedente sessione di interrogazioni urgenti, volevo fare tre
premesse, le faccio perché malgrado la cura con cui ho redatto questa interrogazione, credo sia
opportuno farle. Ovviamente non è mio interesse e penso di nessuno dei colleghi che siedono in
quest’aula, trasformare questa Assise in un’aula di Tribunale, credo fermamente che la giustizia
debba e possa fare il suo corso nelle sedi deputate e che il garantismo sia un principio cardine
della nostra democrazia. Tra l’altro parliamo di una vicenda in cui la persona coinvolta ad
oggetto di interrogazione è stata già assolta e questo è stato scritto anche nell’interrogazione
stessa. Seconda premessa, la faccio anche questa, avrei preferito, anzi avrei pensato di non
doverla fare, ma siccome ho ricevuto addirittura una diffida da parte di un legale, la faccio.
Questa interrogazione non riguarda minimamente gli stretti congiunti della Segretaria Cruso, i
quali non hanno nessun tipo di connessione con questa aula e con l’interesse pubblico che
riguarda invece il Segretario Generale. Le notizie riguardanti questi stretti congiunti sono
comparse su articoli di giornale e non certo per mia mano. Terza premessa, tutte le notizie di
cui mi sono occupato e che sono ad oggetto dell’interrogazione, sono notizie note, già contenute
in articoli di stampa facilmente rintracciabili da chiunque con una banalissima ricerca su
Google e da qui nasce, credo anche l’interesse pubblico ad un chiarimento in quest’aula, e, credo
che l’intenzione mia di ottenere un chiarimento è data dal fatto che ho fatto e che abbiamo
scritto un’interrogazione evitando di lanciare accuse o trarre inutili conclusioni.
Un’interrogazione che tra l’altro, è così ampiamente caratterizzata da cautele, tanto che
addirittura la prima domanda chiede se la Giuseppina Cruso che emerge dalle ricerche su
Google sia la stessa che oggi ricopre questo importante molo, ormai da molti anni in questo
Consiglio Comunale. È evidente che c’è un interesse pubblico perché il Segretario Generale è
un molo importantissimo all’interno dell’organizzazione comunale, è un molo che viene
affidato tramite nomina, è un molo che ha delle connessioni con l’anti corruzione, quindi credo
che sia interesse, non solo nostro ma della città, sapere se vi sono state delle questioni che
hanno riguardato chi ricopre questo molo. Venendo al merito, abbiamo già ascoltato durante le
interrogazioni urgenti, delle importanti chiarificazioni anche dal punto di vista cronologico,
rispetto alla dinamica del rinvio a giudizio e della assoluzione, quindi credo che la risposta sulla
conoscenza da parte dell’amministrazione rispetto alla vicenda sia già stata data, credo che però
alla luce anche delle prime risposte date dal Sindaco, il fulcro della mia interrogazione era ed è
ancora di più oggi capire, non tanto quando, perché c’è stato già detto nel 2015, ma con quali
modalità questa comunicazione rispetto ad un intervenuto carico pendente è stata fatta e
rispettata dal Segretario Generale. E da questo punto la domanda, ma che è anche una
considerazione successiva, è appurato e verificheremo magari anche con degli accessi agli atti
che questa comunicazione c’è stata, nel pieno rispetto della legge, evidentemente è stata una
scelta dell’amministrazione e in prima persona del Sindaco, quella di, come dire, attendere con
spirito positivo un esito di una vicenda che poi indubbiamente ha visto l’assoluzione del
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Segretario Generale. Ci terei quindi a sottolineare ancora una volta, prima di concludere, che
quello che interessa a me ma credo interessi in generale a quest’aula e penso anche all’opinione
pubblica, è capire fino in fondo se questa informazione è avvenuta, con che modalità e quali
sono state le considerazioni che hanno apportato nel pieno della discrezionalità che è
caratteristica di questo tipo di scelte e procedimenti, che hanno portato il Sindaco a fare le
conseguenti scelte, cioè quelle di continuare a rinnovare la fiducia al Segretario Generale.
Ritengo che il tono e le modalità di presentazione di questa interrogazione non lascino alcun
dubbio rispetto agli obiettivi che ci siano posti con questa interrogazione, quindi mi piacerebbe
ascoltare una risposta che eviti la polemica, la polemica politica fine a se stessa perché già
nell’interrogazione urgente ascoltato alcune piccole provocazioni che tra l’altro, la storia del
mio impegno qui dentro e fuori dimostrano non attecchire. Grazie.

(Alle ore 11:15 entra il Consi,eliere IppolitL Presenti 1V 32)

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Rubini. Passo la parola al Sindaco.

(Alle ore 11:15 entra il Consigliere Aggiunto Ahmed ShoeL Presenti 1V 2)

MANCINEUJ VALERIA - Sindaco
Sulle date ho già detto prima e credo che renda evidente quanto ho detto prima, renda evidente
che al momento dell’assunzione della dottoressa Cmso nulla era pendente, e, che la vicenda si è
formalmente aperta due anni dopo l’assunzione. Credo che sia noto al Consigliere Rubini,
perché è Consigliere Comunale e anche per qualche specificità professionale, quale sia il regime
che riguarda i dirigenti del Comune tutti, tutti, non solo quelli di nomina fiduciaria, come sono
il Segretario Generale e il direttore e cioè che con procedimenti pendenti, specie se la vicenda,
il fatto storico, chiamiamolo così, riguardante il procedimento nulla ha a che fare con l’esercizio
di funzioni pubbliche e tanto meno nulla a che a fare con l’esercizio della funzione esercitata
nell’ente di appartenenza, in realtà anche volendo, non sono previsti provvedimenti anticipatori
di quelli che eventualmente dovrebbero esserci in esito al procedimento medesimo. Quando i
fatti in contestazione non hanno rilievo in relazione alla violazione di obblighi d’ufficio, tanto
per capfrci, quindi quando non costituiscono anche violazione contrattuale del contratto di
lavoro, illecito disciplinare eccetera, secondo un certo filone giurispmdenziale sono perfino
irrilevanti rispetto a possibili provvedimenti di risoluzione del rapporto di lavoro, altri
sostengono più fondatamente che quando queste vicende, abbiano o assumano caratteristiche o
gravità tali anche se non connesse in alcun modo con l’esercizio delle funzioni pubbliche,
possono ovviamente avere rilievo, se accertati e se ritenuti ovviamente.., e se ritenuta la
persona ovviamente responsabile, possono avere rilievo in fase di conclusione del
procedimento, cioè nel momento in cui ci fosse l’accertamento di una responsabilità. Detto
questo, quindi diciamo così, nelle more dell’accertamento, salvo ragioni che se fossero connesse
con l’esercizio della funzione pubblica rivestita nello specifico caso, rendessero assolutamente
incompatibile, ripeto, l’esercizio di quella funzione, in realtà non c’era nessun provvedimento
da prendere. Non c’era nessun provvedimento da prendere, nel caso specifico le valutazioni
fatte sono state relative comunque alla circostanza, che ripeto, le vicende concretamente
contestate e che poi in seguito all’accertamento giudiziale hanno portato all’assoluzione,
consistevano sostanzialmente in un passaggio di somme da un conto corrente di una stretta
congiunta della dottoressa Cmso, a un conto corrente della dottoressa Cmso e che queste

3€?



18Marzo 2O1

somme, secondo la ricostruzione del Fatto potevano derivare dalla distrazione di queste stesse
somme, da una società, cioè il patrimonio societario di una società, di cui era socio e titolare un
altro stretto congiunto della dottoressa Cmso, tanto per andare alla sintesi della vicenda. Ora, al
di là dell’accertamento della rilevanza giuridica di questi fatti, per di più secondo l’ordinamento
Sammarinese e questo ovviamente era rimesso come doverosamente doveva essere al Giudice, i
fatti in questione è evidente che, anche nella peggiore delle ipotesi, cioè anche nell’ipotesi in
cui potesse essere stato un accertamento di carattere negativo, e tanto più prima che
quell’accertamento ci fosse stato, non configuravano e ho ritenuto che non configurassero
quella straordinaria ed eccezionale gravità prima dell’accertamento giudiziale, che dovesse
consigliare o consentire, perché il problema è anche questo, o consentire giuridicamente
provvedimenti diversi. Peraltro ripeto, il contratto collettivo nazionale dei dirigenti e più in
generale lo status dei pubblici dipendenti questo prevede. Aggiungo, che se dovessimo
immaginare, ma credo qualunque Sindaco, se dovessimo immaginare che a una richiesta di
rinvio a giudizio o anche a un rinvio a giudizio, di un nostro dirigente, dovessimo, e ripeto
questo non è consentito dal contratto collettivo nazionale di lavoro, ma dovessimo immaginare
la sospensione delle funzioni di quel dirigente, credo che metà dei comuni italiani sarebbero
paralizzati. Faccio solo un esempio, senza citar nomi ma credo sia, era sui giornali, quindi, un
altro noto e stimato dirigente di questo Comune, è stato sotto accertamento giudiziale per nove
anni relativamente alla vicenda del Camping di Pononovo, assolto da tutto. Se in questi nove
anni avessimo dovuto sospenderne l’attività, potrei continuare, quindi è evidente che nostro
ordinamento, su una materia delicata che va trattata con responsabilità ma anche appunto con
cautela, bisogna muoversi, da un lato secondo quello che prevedono le norme di legge o di
contratto collettivo nazionale di lavoro, e le norme di legge di contratto collettivo nazionale di
lavoro non prevedono né la sospensione dall’incarico, né tanto meno provvedimenti più
significativi, finché non c’è un accertamento giudiziale, addirittura passato in giudicato e qui
non eravamo neanche all’accertamento giudiziale di primo grado, che anzi quando c’è stato è
stato pienamente assolutorio, secondo, prevedono anche, questo si, una valutazione
responsabile e discrezionale della vicenda storica concreta, della vicenda storica concreta e per
vicenda storica concreta s’intende il fatto, al di là delle qualificazioni giuridiche che possono
essere le più diverse e la vicenda di cui ci occupiamo è quella che in sintesi ho prima ricordato.
Certo, che se la vicenda storica fosse stata di altro tipo, nell’ambito di quello che prevede la
legge e i contratti di lavoro, perché quelli non è che ci si può ricordare solo in qualche
occasione ma sempre, avrei approfondito anche ipotesi o percorsi diversi, da quelli tenuti. Devo
anche aggiungere, la comunicazione fu verbale, ha verbale, non ha scritta. Peraltro sia il
contratto nazionale collettivo nazionale, quello del 2010, che prevede l’obbligo di
comunicazione, sia diciamo la contrattazione collettiva successiva, non prevedono modalità o
forme sacramentali, in qualche caso ci sono protocolli riservati, così si chiamano, per
comunicazioni di particolare delicatezza, finché queste non debbano avere sbocco in
provvedimenti di un tipo piuttosto che in un altro, devo dire quando è uscita la sentenza ho
avuco copia della sentenza, peraltro essendo la sentenza di uno Stato straniero perché San
Marino è Stato straniero, non c’è neanche la comunicazione d’ufficio come avviene invece
quando le sentenze sono emesse dall’Autorità Giudiziaria Italiana. Dicevo, la comunicazione c’è
stata in questi termini, non credo che fosse necessario adottare, appunto non fosse stato
necessario adottare altre misure di particolare rilievo, devo soltanto aggiungere che quando c’è
stata la riconferma espressa, la seconda assunzione, chiamiamola così, del Segretario Comunale
cioè ad Agosto del 2018, Agosto-Settembre del 2018, la vicenda si era appunto già conclusa con
la sentenza che è stata pubblicata nel luglio, pubblicata nel senso depositata, da noi sarebbe in
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cancelleria, nel luglio del 2018 e dunque quando ho provveduto alla seconda nomina del
Segretario Comunale, la vicenda era totalmente chiarita con totale assoluzione della persona
stessa. Non voglio assolutamente fare nessuna provocazione, non voglio assolutamente
alimentare una polemica su una questione che secondo me non merita neanche la polemica,
segnalo solo una circostanza che a me ha colpito e cioè che in sei anni che sto in questo, quasi,
che sto in questo Consiglio Comunale, credo sia la prima volta che una interrogazione che
riguarda una persona tra l’altro viene data alla stampa 7, 8 giorni prima che venga discussa in
Consiglio Comunale. Non perché sia vietato, ci mancherebbe altro, non è vietato e non è di per
sé particolarmente in sé censurabile dal mio punto di vista, ci mancherebbe, noto solo che in sei
anni è la prima volta che mi capita e devo dire che di questioni irrilevanti per la città, oggetto di
interrogazioni da parte dei diversi Consiglieri non è che non ce ne siano state, non è che questa
sia stata, credo nessuno la possa valutare tale, la interrogazione sulla questione più importante
che abbiamo trattato in questi sei anni, ma è l’unica per la quale è stata data alla stampa
l’interrogazione prima che venisse, presentata e discussa, perlomeno discussa in Consiglio
Comunale. Devo anche dire, ed è solo una segnalazione, solo perché ognuno di noi ci rifletta
sopra, né è venuto da riflettere e provo a condividere con voi questa riflessione, così come
trattandosi di vicende che riguardano una persona, a norma del nostro regolamento del
Consiglio Comunale, ci sarebbe stata, non solo la possibilità, credo la doverosità della
trattazione dell’interrogazione, come si dice a porte chiuse, non perché non siano.., siamo tatti
amanti defla trasparenza ma per quelle garanzie di cui si diceva prima, che il nostro
Regolamento del Consiglio Comunale ha approvato in epoca non sospetta, quando non c’era
questo Sindaco e quest’amministrazione in carica. Quindi la persona direttamente interessata
avrebbe potuto anche chiedere la seduta riservata, diciamo così, ma io stessa ho consigliato di
procedere invece a seduta pubblica, poiché l’interrogazione era già stata trasmessa al pubblico
prima di essere trattata in questa aula e quindi tanto valeva che anche la discussione Fosse
pubblica, in questo modo però credo che abbiamo calpestato il diritto di garanzia previsto dal
nostro regolamento. Non è una tragedia, è un punto sul quale penso che dovremmo riflettere.
Comunque la seduta è pubblica ed è bene che sia così, perché non c’è niente da nascondere.

DTh11 SUSANNA- Presidente del Consiglio
Prego Consigliere Berardinelli.

BERARDP€LU DANIELE - Consigliere Comunale
Le parole del Sindaco sono state gravissime, quelle che ha detto adesso. Ricordo l’articolo 41 del
Regolamento comma i il Presidente rifiuta l’iscrizione all’ordine del giorno di proposte su
argomenti vietati dalla legge o riguardanti persone fisiche su fatti non attinenti l’attività
amministrativa, ovvero contenenti espressioni offensive o ingiuriose dandone comunicazione
scritta al proponente entro 20 giorni. È un’accusa a lei Presidente, fatta dal Sindaco, è un’accusa
a lei Presidente Fatta dal Sindaco, che tra l’altro avrebbe potuto tranquillamente fare una
richiesta di secretazione della seduta con un voto poi del Consiglio Comunale. Mi sembra che
questo sia un comportamento molto scorretto da parte del Sindaco, lo vorrei ricollegare
Presidente all’articolo 3 dello Statuto, del Regolamento comma 1, in cui il Presidente nominato
come da Statuto rappresenta l’intero Consiglio Comunale e ne tutela la dignità del molo e
assicura l’esercizio delle Funzioni allo stesso attribuite dalla legge e dallo statuto, in riferimento
non solo all’attacco fatto dal Sindaco ora a un Consigliere Comunale ma più in generale alla
lettera che c’è stata recapitata oggi di uno studio legale Sammarinese, con una diffida che
riguarda lei per primo signor Presidente per l’articolo 41 che ho letto prima e il Consigliere
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Rubini, perché il Consigliere Rubini poteva presentare un alto sbagliato e lei Presidente avrebbe
potuto non metterlo all’ordine del giorno. Riguarda perciò in primo luogo lei Presidente, poi il
collega Rubini, perciò io le chiedo ufficialmente qui in Consiglio di rispondere a questa lettera,
a questa raccomandata AR anticipata via Mail, perché secondo me ci sono tutti gli estremi per
difendere con forza la dignità del molo del Consiglio Comunale, perciò dei suoi Consiglieri e
l’esercizio delle funzioni allo stesso Consiglio Comunale, perciò agli stessi Consiglieri attribuite
dalla Legge e dallo Stanato. Non ultimo, vedo anche che alla fine della lettera c’è un reffiso
immagino che sia un refiaso, non so se nelle consuetudini italiane o Sammarinese della Legge
altra notizia, notizi sia una formula legale di qualche tipo e forse a dimostrazione che questa
lettera non è stata scritta o riletta con la dovuta attenzione, per cui non so se è il caso di dargli
troppa importanza tra virgolette, però comunque credo che una risposta vada data. Grazie.

MM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Berardineffi. La parola al Consigliere Rubini per la replica? Prego!

RUBTh4I FILOGNA FRANCESCO - Consigliere Comunale
Sì, grazie Presidente. Dirò poche cose, la prima per quanto mi riguarda ogniqualvolta ho
ritenuto in passato, e continuerò a ritenere in futuro una notizia degna di considerazione
pubblica e quando queste notizie finiscono per diventare oggetto di mie interrogazioni, ho
sempre informato gli organi di informazione preventivamente, questo non per annunciare uno
scandalo ma per segnalare che nella seduta del Consiglio Comunale successiva, forse ci sarebbe
potuta essere una discussione o quantomeno l’emersione di notizie che potrebbero avere
l’interesse della cittadinanza. Tra l’altro ribadisco che in questo caso si parlava di domande e
quindi in nessun modo ho trasmesso antecedentemente a questo Consiglio considerazioni e/o
nella peggiore delle ipotesi addiritmra accuse. Quindi questo mi sembrava doveroso ribadirlo e i
colleghi della stampa potrebbero eventualmente testimoniarlo rispetto a quanto e come ho
operato in questi sei anni di Consiglio Comunale, tra l’altro ribadisco parliamo di notizie già
ampiamente consultabili con una banale richiesta di ricerca su Google. Quanto al regolamento
del Consiglio Comunale, evitando di aprire un dibattito sull’interpretazione dell’articolo 46, ci
tengo solo dire che in questo caso non si parla in nessun modo di una delibera ma di
un’interrogazione, quindi rispetto a questo arrivare ad affermare che abbiamo calpestato una
garanzia da regolamento, quando in realtà avremmo dovuto scegliere un’interpretazione
piuttosto che un’altra e non certo un’applicazione formale di una norma, perché se fosse stata
formale noi non avremmo potuto applicare quell’articolo a questo specifico caso perché non
stiamo deliberando ma siamo in sede di interrogazione. Detto questo, prendo atto della risposta
del Sindaco, la quale credo confermi in maniera abbastanza evidente che vi era la necessità di
fare questa interrogazione, se non altro perché è evidente che a noi questa comunicazione fatta
dalla Segretaria Cruso era non nota, nella misura in cui essendo stata a verbale e lo abbiamo
scoperto solo oggi, grazie a questa interrogazione, non rientra o non è, se non rientra lo
verificheremo negli atti che invece stanno come per tutti noi nella sezione dedicata alla Cmso
dentro il sito del Comune. E quindi già questo dimostra che è stata fatta una chiarificazione
importante, perché oggi noi sappiamo, grazie a questa interrogazione che questa informazione,
quest’obbligo di legge è stato rispettato dalla Cmso che ha comunicato al Sindaco in maniera
verbale l’anio di un procedimento penale a suo carico. Ribadisco che verificheremo se questa
comunicazione verbale è sufficiente ai fini degli oneri previsti e degli obblighi previsti dalla
legge ma prendiamo atto e quindi posso dirmi ad oggi soddisfatto di questa risposta. Un’ultima
considerazione e questo lo dico non tanto a tutela del mio molo, del mio operato in questa sede
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ma credo a tutela dell’autonomia e dell’indipendenza del Consiglio Comunale, dell’autonomia e
dell’indipendenza di ognuno di noi, che ritengo sia opportuno quantomeno fare una riflessione
sull’uso, molto spesso, smodato e fuori controllo di lettere firmate da legali e/o diffide
soprattutto quando come in questo caso si discuteva di una questione di pubblico interesse.
Credo che se dovessimo ancora una volta accettare un modus operandi come questo, ne
verrebbe meno l’autonomia e l’indipendenza e soprattutto la libertà di svolgere pubblicamente
il nostro ruolo, rispetto a notizie e fatti che riguardano il pubblico interesse. Quindi da questo
punto di vista vi invito tutti a una riflessione e chiederei al Presidente se possibile anche da
parte sua una parola o quantomeno delle righe per riaffennare che nulla è stato fatto con intenti
diffamatori nei confronti di chicchessia, ma solo con la volontà di dimostrare e rendere
pubbliche delle notizie che erano già note e che oggi con la risposta del Sindaco hanno
confermato essere di pubblico interesse. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Rubini. Passiamo all’ordine del giorno del Consiglio. Sono finite le
interrogazioni sia quelle urgenti che a risposta orale. Cominciamo con gli ordini del giorno e le
mozioni.

(Alle ore 11:22 entra 11 consigliere Fiordelmondo. Presenti N 33,)
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PUNTO N. 44 ALL’O.D.G.: “ORDINE DEL GiORNO COLLEGATO
ALL’ARG. 251/19 ACCESSO ALL’ANTICIPAZIONE DI LIQUTDITA’AI
SENSI DELL’ART. 1 COMMI 849...”

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Come ho chiesto in capignappo, avevo chiesto di poter cominciare dall’ordine del giorno che
non è stato votato l’ultima volta per mancanza del numero legale che era collegato alla delibera
“accesso all’anticipazione di liquidità ai sensi dell’articolo 1 commi 849-856 della Legge
145/2018 e con Cassa Depositi e Prestiti. Io passerei la parola al Consigliere Quacquarini che era
il proponente. Prego.

GIANLUCA QUACQUARINI - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Ho apprezzato che lei e il Segretario Generale abbiate preso atto che
nell’ultimo Consiglio Comunale del 7 marzo è stato commessa una grave omissione al
regolamento ed abbiate messo questo ordine del giorno collegato all’argomento 251 al punto 44
dalla convocazione. Oggi voglio innanzitutto, come già fatto, ribadire la mia forte protesta per
quanto è avvenuto di gravissimo alla fine di quella giornata. Ricordo, per quanti non erano
presenti che è stato messo di mettere in votazione da parte del Presidente un ordine del giorno
da me regolarmente depositato e protocollato a nome del gruppo Movimento 5 Stelle e che il
Segretario Generale, o meglio la sua sostituta, non è intervenuta per assicurare il rispetto del
regolamento citato e in particolare dell’articolo 63 che disciplina l’ordine delle votazioni. Ciò ha
prodotto una grave, quanto inammissibile lesioni delle prerogative dei Consiglieri, impedito a
tutto il Consiglio di votare un atto di indirizzo, nel biasimare ancora quanto avvenuto ho già
chiesto tramite Pec al Segretario Generale del Comune di Ancona, ai sensi degli articoli 75 e 76
del Regolamento del Consiglio Comunale di Ancona, che il processo verbale della seduta del 7
Marzo dia conto di quanto è avvenuto e questo mi è stato confermato da una telefonata del
Presidente del Consiglio che mi ha fatto venerdì. Ritengo questa violazione un atto
inconcepibile e inammissibile che non può e non deve assolutamente ripetersi, chiedo quindi al
Presidente del Consiglio Comunale di Ancona e al Segretario Generale il rispetto del regolare
svolgimento dei prossimi Consigli Comunali e che non siano ancora calpestate le prerogative dei
Consiglieri Comunali. Le istituzioni democratiche come Consiglio Comunale Funzionano in
base a deile regole condivise, non a colpi bassi e a prove di forza e nemmeno con le
provocazioni dei Consiglieri di maggioranza o Assessori come è avvenuto in quella seduta. Il
Consiglio Comunale è il massimo organo direttivo del Comune di Ancona, non può e non deve
essere gestito a proprio piacimento né su input della Giunta o della maggioranza. I Consiglieri
hanno tutti gli stessi diritti, ci sono appunto delle regole condivise per questo, lei è il Presidente
di tutti, non solo di una parte, funziona così in tutte le istituzioni democratiche e in tutte le
istituzioni democratiche dipende dalla maggioranza, ma le regole sono regole, anche alla
Camera dei Deputati c’è una maggioranza diversa da questi eppure il Presidente Fico garantisce
anche agli altri le stesse prerogative. Detto questo e apprezzando della presa d’atto della grave
omissione, ritiro l’ordine del giorno e non lo pongo alla votazione. Grazie.

(Alle ore 11:39 esce i Assessore Sediari. Presentì N 04,)

Dm41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
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Grazie Consigliere Quacquarini. Io volevo solo ricordarle comunque che in base all’articolo 44,
il Presidente può richiedere l’appello se ne ravvisa la necessità, in quel momento il Consiglio
Comunale era vuoto perché come si vede dalla registrazione e si sente, era mancato il numero
legale e in base all’articolo, no adesso per essere chiari, in base all’articolo 63 le votazioni non
possono aver luogo se al momento della stessa i Consiglieri non sono presenti nel numero
necessario per rendere legale l’adunanza. Comunque la ringrazio, noi ci siamo parlati, io l’ho
chiamata, non tanto per dire.., io l’ho chiamata apposta per dirle che comunque siccome non
era stato messo in votazione, mi sarei premurata di metterlo come primo punto all’ordine del
giorno. Adesso non può diventare un dibattito. Si, si... l’ordine delle votazioni parla che: ove
sono presenti mozioni, ordini del giorno aggiuntivi sullo stesso argomento il Presidente ne fissa
l’ordine di votazione e da prassi noi li abbiamo sempre votati dopo la delibera, mai prima,
differenza degli emendamenti, comunque io non voglio assolutamente, l’ho chiamata venerdì,
quindi la ringrazio.
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PUNTO N. 3 ALL’O.D.G.: “MOZ1ONE SU ISTITUZIONE DELLA
GIORNATA DELLA MEMORIA PER RICORDARE GLI EVENTI AI
CADUTI DI ANCONA 1° NOVEMBRE 1943”
(DELIBERAZIONE ti. 37)

DThI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Allora riprendiamo dell’ordine del giorno e abbiamo stabilito in conferenza capigruppo, come
ho già comunicato a tutti, che si cominciava con il punto numero Otto “mozione su istituzione
della giornata della memoria per ricordare gli eventi ai Caduti di Ancona”. Prego Consigliera
Diomedi o Schiavoni, non lo so chi delle due.

(Alle ore 11:50 esce lA vv Sgnqnoli ed entra lAn Cniso}

DIOMEDI DAMELA - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Allora questa mozione è stata praticamente iscritta, è stata depositata lo
scorso ottobre, poi modificata nel testo in seguito a un approfondimento intervenuto in
commissione, ma l’impianto è rimasto lo stesso. In buona sostanza abbiamo proposto di istituire
ad Ancona, che non ne ha una, una giornata dedicata alla città e alla sua memoria e
orientativamente l’abbiamo individuata nella giornata più dolorosa che la memoria di Ancona,
la memoria recente di Ancona ricordi, ovvero quella del F Novembre ‘43 in cui già insistono
iniziative celebrative legate al terribile evento che è occorso appunto alla nostra città in
quell’occasione, con uno dei più devastanti bombardamenti alleati intervenuti nel corso della
seconda guerra mondiale. Poiché Ancona ha necessità di recupenrsi, è una città che è stata
provata da eventi bellico, sismico, l’evento franoso che ne hanno in qualche modo modificato i
connotati e rischia di perdere la memoria di sé. Poiché i cittadini anconetani invece, quelli
anconetani veraci sono profondamente legati alla città e una generazione che purtroppo va
diminuendo in consistenza numerica, perché il tempo passa per tutti, riteniamo sia una risorsa
preziosa perché la memoria di questa città, di com’era sia appunto conservata. Ancona è una
città quindi ricca di memoria che non vogliamo vada perduta e ricca di professionalità, ricca di
talenti artistici ed è giusto che anche Ancona abbia una giornata dedicata a lei, sulla quale poi si
possa lavorare su tutto l’anno e che quel giorno costituisca l’acme di un lavoro collettivo di
affezione, di amore continuativo per 364 giorni l’anno. In buona sostanza nella premessa di
questa mozione noi appunto abbiamo premesso che la memoria ha bisogno di essere coltivata
per poi anche celebrata proprio per incrementare la consapevolezza del passato. Ci riferiamo
appunto al giorno del l Novembre ‘43 come un giorno doloroso, uno dei giorni più dolorosi e
luttuosi per la città e alla necessità di ripensare alla città com’era e com’è definitivamente
scomparsa, sia importante per tutti, per coloro che c’erano e per coloro che invece la possono
soltanto immaginare, perché riescano almeno ad immaginarla e quindi, in considerazione
dell’importante patrimonio storico, anche documentale di cui Ancona è ancora ricca, oltre che
di quello professionale artistico, noi con questa mozione intendiamo impegnare Sindaco e
Giunta ad avviare un’attività permanente, quello che ci importa è che sia permanente e
coordinata di studio storico, coinvolgendo storici, urbanisti, studiosi, archeologi, associazioni
culturali, Università, quindi ogni figura professionale e artistica che conservi e che possa
contribuire ad aumentare la consapevolezza dell’appartenenza, quindi a incrementare, a
sostenere questa opera di sensibilizzazione, anche nei confronti degli studenti, perché
aumentando il senso di appartenenza a poi la città viene amata e viene rispettata, e quindi dal
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punto di vista educativo riteniamo sia una cosa assai importante e quindi istituire la ricorrenza
cadente il Primo Novembre di ogni anno assunta quale giornata della memoria storica di
Ancona, in cui convergano iniziative di alto valore simbolico, che prevedano il coinvolgimenta
di tutta la cittadinanza e delle migliori espressioni artistiche anconetane, musicali, corali e
teatrali. Non le abbiamo elencate perché sarebbe stato probabilmente ridondante per quante ce
ne sono e per quante ce ne sono di grande valore storico. Verbalmente mi sento di poterlo fare
su tutta la corale Bellini. Grazie.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera Diomedi. Dichiaro aperta la discussione. Vedo iscritti a parlare il Consigliere
Quacquarini, non so se era per prima o... no! Allora, vedo il Consigliere Ippoliti? No.
Consigliere Sanna? Sì. Pregol

SANNA TOMMASO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Io nelle premesse non ho assolutamente nulla in contrario, voterò
favorevolmente all’istituzione della Giornata della Memoria. Abbiamo fatto un paio di
commissioni tempo fa, l’Assessore Marasca ci disse che comunque l’amministrazione la celebra
cadenzatamente e normalmente viene promossa anche dall’Associazione Nazionale delle
Vittime di Guerra. L’unica annotazione che feci in commissione, nelle due commissioni in cui
trattammo questo argomento, le ribadisco anche qui in Consiglio Comunale, il 10Novembre per
quanto mi costa è una festa religiosa, Tutti i Santi, il 2 Novembre, quindi se
quell’orientativamente che la collega Diomedi si può individuare una data, quella successiva del
2 Novembre che è la commemorazione dei defunti, a mio modo di vedere, ripeto, ho già detto
nelle premesse che sono d’accordo sulla mozione, però voglio fare solo questo appunto,
apportare alla discussione, se fosse possibile spostarla al 2, al giorno successivo e rientrerebbe
nella commemorazione dei defunti. Grazie.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Sanna. Ha chiesto la parola il Consigliere Barca.

BARCA MARIO - Consigliere Comunale
Sì, grazie. Come commissione avendo colto l’opportunità e l’utilità di istituzionalizzare una
giornata della memoria legata all’evento del 10 Novembre, in varie sedute di commissione
abbiamo lavorato sul documento appena illustrato dalla collega Diomedi e nelle sedute stesse
avevamo anche fatto alcune riflessioni dove evidenziavamo che comunque la memoria storica
di Ancona è ricca di molti altri eventi, sia
che lavoreremo in prossime commissioni
maniera per ricordare anche tutti questi
stimolare il ricordo, il patrimonio culturale

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Barca. Io non ho nessun altro iscritto a parlare. Dichiaro chiusa la
discussione. Dichiarazioni di voto? Non ho dichiarazioni di voto. Prego Consigliera Diomedi.

DIOMEDI DAMEIÀ - Consigliere Comunale
Era soltanto per sottolineare un inciso perché vedo, evidentemente non mi sono spiegata o il
messaggio non è passato. Quella data del 1° Novembre costituisce per Ancona l’acme, il

tragici che non e a questo proposito ecco annuncio
alla stesura di un documento, che dia atto a una
eventi, per comunque continuare a conservare, a
di tutto ciò che riguarda la nostra città. Grazie.

i—
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momento in cui è avvenuto uno stravolgimento, che ha cancellato l’identità secolare. È
avvenuto quel giorno e quel giorno è significativo per questo motivo, quindi è avvenuto il
Primo, è un fatto storico. Detto ciò, in quella giornata dovrebbe essere celebrato appunto
l’acme, l’acme, ovvero proprio la giornata in cui è avvenuto quell’evento. D’altra parte anche
adesso si celebra con ritualità la visita al rifugio e si celebra già, ma quel giorno dovrebbe essere
appunto quello conclusivo di un’attività che si protrae per tutto l’anno, e quel giorno potrebbe
essere celebrato appunto come conclusivo di un ciclo che annualmente si ripete. Io spero che ci
siano adeguate sensibilità all’interno di questa Giunta, sicuramente ce ne sono anche fuori che
potrebbero essere coinvolte per la redazione di un calendario... grazie per l’attenzione
Mandarano, potresti alzare il volume così riesco a parlare... alziamo il tono, come in osteria.
Alzo il tono. Allora redigere un programma di alto valore che si spalma per tutto l’anno e che in
quel giorno ha l’acme. In molte città italiane, avviene che hanno un giorno dedicato a loro
stessi, in cui c’è un evento concertistico importante, un requiem, apriamo il teatro, una
rappresentazione coreutica, musicale, teatrale. Quello è il giorno in cui si celebra, l’acme, ma su
tutto il resto, noi dobbiamo lavorare come Consiglio, come uffici, come Giunta, come storici,
università, tutti insieme perché Ancona recuperi una memoria che va perdendo. Si sta perdendo
una generazione. I vecchi muoiono, quelli che c’erano... c’è tanta produzione anche letteraria
su Ancona che era, quindi bisognerebbe proprio sottolineare per arricchire, recuperare quello
che abbiamo perduto. Il 1° Novembre è una data simbolo, in cui storicamente è avvenuto un
evento che ha costituito lo spartiacque. Questo è il senso, non ce ne può essere un altro.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera Diomedi. Non ho altri interventi quindi dichiaro di nuovo chiusa la
discussione. Se ci sono dichiarazioni di voto. Preparatevi a votare. Allora “mozione su
istituzione della giornata della memoria per ricordare gli eventi Caduti di Ancona 1° Novembre
1943”. Per dichiarazioni di voto? Prego.

DE ANGEUS MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale
Volevo, dato che ero che ero anch’io in commissione, volevo condividere appieno quello che
hanno detto appunto la Diomedi e il Gruppo 5 Stelle, però vorrei ricordare quello che ha detto
Freddaxa in commissione, cioè di ampliare un pochettino l’interesse verso la storia di questa
città e di farla anche come dire, condividere nelle scuole, perché penso che la maggior parte
degli Anconetani non conosca la sua storia.

DINI SUSAflNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera De Angelis. Se non ci sono altre dichiarazioni di voto dichiaro chiuse le
dichiarazioni di voto. Prepariamoci a votare. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DThI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti due. Chiudo la votazione.

Presenti: 33
Votanti: 31
Favorevoli: 31
Contrari: 00
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Astenuti: 00
Non votanti: 02 (Berardinel]J, Vichi)

APPROVATA
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PUNTO N. 12 ALL’O.D.G.: “MOZIONE SULL’OSSERVANZA NORME
PER LA PULIZIA E IL DECOROURBANO NELLA CONDUZIONE DEI
CANI”
(DELIBERAZIONE N. 38)

DThII SUSANNA — Presidente del Consiglio
Ora passiamo all’altra mozione che in Conferenza dei Capignppo si è deciso di trattare, ed è la
“mozione sulla osservanza delle norme per la pulizia e il decoro urbano nella conduzione dei
cani”. A firma del Consigliere Urbisaglia, prego Consigliere.

URBISAGUA DIEGO - Consigliere Comunale
Allora s’i Presidente, colleghi Consiglieri, questa mozione nelle premesse e anche nella parte in
cui si impegna l’amministrazione è relativamente semplice, ossia chiede la semplice modifica
dell’articolo 30 del regolamento con la richiesta appunto di inserire quelli che sono le deiezioni
liquide degli animali che dovrebbero, debbono, dovrebbero essere rimosse in città appunto.
Parte da questa richiesta ma parte anche dalla consapevolezza che punroppo ad oggi in città
deiezioni canine solide e liquide stiano diventando effettivamente un problema. Un problema
perché troppo spesso non vengono rimosse, nonostante appunto l’articolo 30 preveda per quelle
solide l’immediata rimozione e appunto con questa mozione si chiede l’inserimento anche della
rimozione tramite insomma di un getto di acqua da pane di... per quanto riguarda le deiezioni
liquide. Purtroppo è un dato oggettivo, non si riesce a fare appieno il controllo su questo
fenomeno che ormai ha preso una piega secondo me un tantino fuori controllo rispetto
all’osservanza di questo regolamento, l’amministrazione ha fatto tanto, ha fatto appunto un
regolamento nella passata legislatura che è quello della tutela e del benessere degli animali e la
loro convivenza con i cittadini. C’è ovviamente quella che è secondo noi la vera battaglia, è
quella dell’osservanza di questo regolamento, oltre che alla Giunta, come chiede la mozione
nell’articolo 30 la rimozione delle deiezioni liquide degli animali. C’è per quanto ci riguarda la
vera sfida insomma, oltre alla modifica di questo regolamento, di questo articolo di regolamento
chiesto con questa mozione, la vera sfida dovrà essere sicuramente il controllo e la verifica, la
giusta insomma sanzione per chi è che questo buon uso, questo costume e questo regolamento,
questa parte del regolamento appunto non la rispetta. Ad oggi siamo un po’ in difficoltà appunto
sui controlli, speriamo che l’inserimento, l’approvazione e l’inserimento che chiede questa
mozione, di questa pratica appunto di pulizia delle deiezioni liquide oltre che di quelle solide
possa essere l’inizio di quella che è una pratica diciamo di civile convivenza tra gli uomini e gli
animali all’interno della città, nella consapevolezza ovviamente che non è che si possa attribuire
nessun tipo di responsabilità all’animale ma questo è regolamento ovviamente che mira a una
maggiore attenzione da pane dei padroni, non c’è neanche bisogno insomma di ricordarlo, però
di fatto ad oggi questa è una situazione un tantino fuori controllo che con la modifica del
regolamento e un’impostazione differente del controllo della sanzione applicata a questa
tipologia di gesti, insomma che vengono fatti, speriamo possa dare qualche soluzione al
problema insomma per dare un decoro maggiore in certe vie della città che sono attualmente
poco vivibili e poco decorose rispetto a questa problematica. Grazie.

(Alle ore 1200 esce il C’onsigliere BerardineliL Presenti N 32)

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio

L
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Grazie Consigliere Urbisaglia. Dichiaro aperta la discussione, vedo iscritta a parlare la
consigliera Giangiacomi.

GIANGIACOMI MIRELLA - Consigliere Comunale
Si, soltanto per confermare brevemente che la commissione ha ragionato su questo punto, ha
ritenuto assolutamente condivisibile il richiamo del Consigliere Urbisaglia, condivisibile la
sanificazione delle deiezioni liquide degli animali che ovviamente comporta un certo tipo di
procedura da pane dei proprietari. Ha riconosciuto all’amministrazione la qualità dell’operato
fatto e soprattutto ha avuto dall’Assessore Capogrossi la notizia che si sta procedendo comunque
a un completamento, un miglioramento del regolamento a cui faceva cenno il Consigliere
Urbisaglia. Si è detto nel corso di quella commissione quanto comunque debba essere
importante il richiamo all’educazione da parte della cittadinanza, il rispetto delle regole, le
regole ci sono, purtroppo i controlli sono resi difficili dal fatto che certe ore della giornata e
della notte non ci consentono di affrontare l’argomento come tutti vorremmo che fosse, ma
capiamo bene quanto sia difficile garantire questo tipo di controllo. Certo è invece che
dobbiamo impegnarci di più anche con cartellonistica, anche con elementi di dissuasione,
soprattutto con un approccio educativo nei confronti della cittadinanza, posto che le sanzioni
debbono esserci, ben vengano, abbiamo tutti quanti condiviso il fatto che il numero degli
animali e di questo sono molto contenta, è enormemente aumentato nell’ultimo periodo e
questo naturalmente crea qualche problema in più. Ciò detto una campagna culturale di
educazione a partire dalle scuole per arrivare ancora più avanti alle persone di età maggiore, io
credo che debba essere assolutamente condivisa.

DThH SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera Giangiacomi. Ha chiesto la parola la Consigliera Diomedi? Prego!

DIOMEDI DANIELA - Consigliere Comunale
Mi chiedevo dove fosse l’Assessore Capogrossi? Non c’è? È andato via? C’è modo di... perché in
commissione c’era lei e onestamente io ho un ricordo diverso rispetto a quello della Consigliera
Giangiacomi perché ricordo che anche l’Assessore fosse abbastanza, come dire, critico rispetto a
quest’approccio. Non c’è.

DTh11 SUSANNA - Presidente del Consiglio
No... adesso la cerchiamo ma credo che sia... (me,).

DIOMEDI DANIEIA- Consigliere Comunale
Fra l’altro in quell’occasione avevo anche chiesto un dato che poi non mi ffi più dato appunto,
ovvero quali fossero le sanzioni, le contravvenzioni elevate rispetto alla violazione della
dell’articolo 30 del regolamento. Non ce l’ho, lo richiederà e va bene. Sì, vorrei fare un
intervento a questo proposito su due punti, allora la vera sfida non è quella.., non è altri che
quella educativa, la sfida si vince se le persone sanno gestire i propri animali d’affezione e
conoscono e rispettano le regole che già ci sono. Il regolamento sul benessere degli animali
penso che sia uno dei più violati e inossenati dell’intero corpo regolamentare del Comune di
Ancona. Nulla che già non ci sia, perché se è esplicito il riferimento alla raccolta delle deiezioni
è implicito quello che riguarda le deiezioni non solide all’articolo 24. In più c’è il Codice Penale,
in più c’è una sentenza della Corte di Cassazione, mi pare che sia addirittura a sezioni unite,
pertanto nulla che già non ci sia. A questo potremmo aggiungere due milioni di regole ma noi
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sappiamo già che queste regole se non vengono introitate, vengono fatte proprie, vengono
digerite non verranno rispettate, quindi serve soltanto a dire a questo Comune molto severo
impone una sanzione, salvo poi che ne potremmo imporre 2000 regole e poi sappiamo bene che
non vengono rispettate. Quindi nulla che già non ci sia, è una proposta ridondante,
abbastanza... abbastanza... non saprei nemmeno come definirla perché l’incisività è pari a zero,
tant’è che l’Assessore in commissione ha detto la stessa cosa. Direi che rispetto a questo
regolamento ci sarebbero molte cose da verificare, implementare e garantire che vengano
rispettate. La consulta animalista è un orpello che non viene consultato, abbiamo assistito a
passerelle di (mc) a quattro per il viale nel sabato pomeriggio, festa con i gufi di cui
l’amministrazione non era nemmeno... quindi con rapaci, protetti, dì cui l’amministrazione non
era nemmeno a conoscenza. Ora, se siamo molto felici e vogliamo nero su bianco imporre che il
proprietaria dell’animale giri con la botdglietta quando già la legge prevede che non possano
essere imbrattati luoghi e cose di proprietà privata, la Cassazione l’ha ribadito e anche
condannato al risarcimento del danno, se vi fa felici scrivere l’ovvio, va bene.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera Diomedi. Io vedo la richiesta a intervenire la Consigliera De Angelis.

DE ANGEUS MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale
Mi collego alla Diomedi per dire che qui non si rispettano le regole, infatti penso che in tutte le
Marche la città più sporca sia Ancona, piena di feci di cane e di urine di cane o di gatto
ovunque, tant’è vero che le persone o disabii che non vengono nemmeno anche esse calcolate,
sia loro che soprattutto i non vedenti si ritrovano spesso imbrattati. È una vergogna questa città,
una vergogna.

DllI SUSANNA - Presidente del ConsigEo
Grazie Consigliera De Angelis. Ha chiesta la parola il Consigliere Pelosi.

PELOSI SIMONE - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. No, non poteva mancare l’intervento al grido “vergogna, vergogna”, è
interessante perché nell’introduzione fatta dal collega che ha presentato la mozione, anche dal
Presidente della commissione ma poi in parte anche ripreso dalla collega di opposizione
Diomedi, si è fatto ovviamente a un atto giusto richiamo a regole e controlli, non si è fatto
nessun tipo di richiamo al fatto che la commissione ha lavorato anche sull’implementazione di
una campagna culturale per migliorare le nostre abitudini. Ora non so chi è che... non so con
quali dati Istat è stato fornito alla collega De Angelis che nelle Marche Ancona è la città più
sporca in assoluto per le deiezioni, fa piacere rilevare come da parte dei banchi dell’opposizione
non viene alcun richiamo rispetto a una cultura, di mantenere più pulita la nostra città,
ovviamente non bypassando né dimenticando ovviamente l’onere da pane dell’amministrazione
di effettuare controlli e pulizie varie, però insomma anche su un argomento del genere, tra
l’altro ripeto, se la commissione ha affrontato la mozione del collega, più addirittura come
diceva la Presidente Giangiacomi la possibilità di rimettere, diciamo di correggere le parti del
regolamento per la tutela e il benessere degli animali a cui si faceva cenno, perché poi sono tutti
regolamenti che abbiamo adottato in questo Consiglio Comunale con la prospettiva di poter
migliorare le cose, quindi di rivedervi anche cammin facendo, nelle parti dove non funzionano,
quindi ben venga la proposta del collega ovviamente che condivido pienamente, penso che su
questo tipo di Impostazioni sia giusto richiamare da tutte le parti politiche delle abitudini più
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sane per tenere pulita la città dove viviamo, perché è verissimo che bisogna tenere pulito e che
bisogna fare i controlli ma è altrettanto vero che chi possiede un animale ha il dovere per primo
di tenere pulita la città insomma. Io penso che sia una cosa, come posso dire, adesso senza stare
a sollevare o non sollevare, penso che sia una cosa che va detta, non dirla, non dirla mi sembra
che sia un pochino, un pochino po’ piegato alla solita dialettica del politichese dove bisogna
sempre utilizzare ogni argomento per poter gridare allo scandalo o ad altro. Questo io... scusate,
non volevo intervenire però ho sentito l’intervento, ritenevo giusto rimarcare che le buone
abitudini, a lavorare tutti per le buone abitudini sia comunque il presupposto necessario per
avere una città più pulita, riferito appunto all’argomento delle deiezioni canine.

DINI SUSANNA- Presidente del Consiglio
Ha chiesto la parola la Consigliera Andreoli. Non l’ha chiamata per fatto personale, no mi
dispiace Consigliera. Ma quale è stato? Mi dica qual è stato il fatto personale?

Voce fuori microfono

DINI SUSM’NA - Presidente del Consiglio
Il dire il nome di una Consigliera non è un fatto personale.

DE ANGEUS MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale
(Fuori microfono)No, ha detto non so dove abbia preso questa notizia... (mc).

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non importa, non è un fatto personale, non l’ha offesa. Non c’è, non è un dibattito.

DE ANGEUS MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale
(Fuori microfono) allora ognuno può dire quello che vuole...

DINI SUSANNA- Presidente del Consiglio
Anche la Giangiacomi, guardi siccome dopo mi dite che solo.., anche la Giangiacomi aveva
chiesto la parola per fatto personale, perché non è vero quello che ha detto, gli ho detto di no,
perché non è stata offesa. Non è che lo faccio con lei Consigliera De Angelis. Mi ha chiesto... io
avevo prenotata la Giangiacomi e le ho detto: non puoi più intervenire, quindi non è che lo
faccio con lei. Anche alla Consigliera Giangiacomi ho detto di no. Adesso, chi vuole intervenire
per la discussione? La Consigliera Andreoli, prego!

(Alle ore 12:05 esce il consigliere Aggiunto Mrida Kammi Presenti N 1)

ANDREOU ANTONEUÀ - Consigliere Comunale
No, volevo approfittare dell’argomento per porre l’attenzione ma vedo che sono andati tutti via
evidentemente gli argomenti non interessano a nessun Assessore, perché non c’è più nessuno,
parliamo tra di noi. Va beh. Volevo porre l’attenzione sul fatto della mancanza di controlli
perché, come è vero che, come è stato detto c’è un problema anche alla base di informazione e
di educazione, c’è anche un problema di totale mancanza di controlli e lo dico perché pur
avendo il Comune creato delle aree cani apposite e spesso queste aree sono in concomitanza dei
parchi, ha dato libero accesso comunque sempre ai cani nei parchi ma detti cani, mi è successo
anche la scorsa settimana a Pietralacroce, circolano liberamente all’interno dei parchi senza
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guinzaglio, ovviamente le deiezioni vanno ovunque e non c’è mai, io non ho mai visto in tutta
la mia vita, in tutta la mia vita, un paio di Vigili Urbani che fanno il giro, tanto per curiosità nei
parchi cittadini per vedere quello che succede e per sanzionare eventuali comportamenti
scorretti. Perché anche li, a Pietralacroce vedi i cani che hanno l’area apposita prima recintata,
dentro non credo ci si dovrebbe entrare, perché lì forse ancora c’è il divieto, ma poi questi che
hanno i cani li portano sia dentro che fuori, tranquillamente liberi senza guinzaglio. A
Cittadella, altro problema, lo stesso, non passa mai, non entra mai un vigile da quando il parco
della Cittadella è stato aperto, allora, o quella è terra di nessuno, oppure non si capisce perché
non entra un auto, fa un giro, anche per problemi di sicurezza, per vedere cosa succede eccetera
e spesso questi cani purtroppo lasciano le loro deiezioni anche solide nei campi, nei prati dove
stanno i bambini e chiaramente i proprietari o si dimenticano o non provvedono a pulire bene,
per cui anche qui sarebbe anche da creare come ci sono zone riservate ai cani dove noi non
possiamo accedere, soprattutto in prossimità del Parco Cittadella ce ne sono ben tre di aree
riservate ai cani, bisognerebbe verificare poi cosa succede all’interno del parco, perché qui ci
ritroviamo che gli umani hanno un solo parco dove poter camminare, mentre i proprietari degli
animali possono utilizzare tutti e quattro i parchi tranquillamente e fare esattamente ciò che
vogliono. Quindi sarebbe gradito un controllo su queste situazioni. Grazie.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera Andreoli. Ha chiesto la parola il Consigliere Quacquarini. Prego!

GIANLUCA QUACQUARINT - Consigliere Comunale
Sì, grazie Presidente, lo va beh capisco l’intento del Consigliere Urbisaglia su questo fatto
perché tanto basta andare in giro, si vede. L’unica roba è che noi ancora, come ha detto la mia
capogmppo non sappiamo quante sono state le sanzioni elevate dall’approvazione del
regolamento e anch’io ribadisco che sarebbe da puntare sull’educazione. Per quanto riguarda
l’inserimento della pulizia delle deiezioni liquide, c’è la sentenza della Cassazione numero 7082
deI 2015 che ha stilato un vademecum per i proprietari dei cani, quindi già c’è una norma, non
c’è bisogno di rifare il regolamento, rifare tutto, basta fare rispettare i regolamenti. La sentenza
della Cassazione dice proprio che il proprietario deve mettere in atto un’attenta vigilanza sul
comportamento dell’animale, deve limitarne la libertà di movimento in modo che non sia
totale, deve intervenire con atteggiamenti tali da farlo desistere, quantomeno nell’immediatezza
dell’azione, nell’impossibilità di evitare al cane di fare pipì è bene portarsi dietro una bottiglietta
d’acqua per ripulire, diversamente si può imputare al proprietario sciatteria o imperizia nella
condizione dell’animale, tutte situazioni riconducibili comunque a colpa ma non certo al dolo.
Cioè questa è una sentenza della Cassazione, non c’è bisogno di mettere sui regolamenti, c’è già,
cioè qui dice che bisogna andare dietro con la bottiglietta. Quindi facciamo regolamenti,
facciamo regolamenti e siamo sempre li, se nessuno controlla, già c’è il regolamento.

DThJI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Quacquarini. Io non altri interventi, Consigliere Urbisaglia vuole replicare a
qualcosa? No. Non ho nessun altro intervento sull’argomento. Prego Consigliera.

DIOMEDI DAMEIA - Consigliere Comunale
Visto che c’è l’Assessore no?

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
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Sì, si sta informando penso.

DIOMEDI DAMEL& - Consigliere Comunale
Ah okay.

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Si sta informando. Nel frattempo che si informa, dopo semmai quando avrà le informazioni gli
diamo la parola. Passerei comunque... sì, voleva la Capogrossi, però io credo che la domanda
che ha fatto la Diomedi, si stava informando l’Assessore Foresi. Sulle sanzioni? Si stava
informando l’Assessore Foresi. Appena avrà.., un centinaio in un anno.., va bene, allora
dichiaro chiusa la discussione, dichiaro aperte le dichiarazioni di voto. Se non ci sono
dichiarazioni di voto potete preparai-vi a votare. Potete votare. “Mozione sull’osservanza, norme
per la pulizia, il decoro urbano e della conduzione dei cani”.

Si procede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti sei. Chiudo la votazione.

Presenti: 32
Votanti: 26
Favorevoli: 22
Contrari: 00
Astenuti: 04 c’A’iorbidonL Fiordelmondo, Ippolki, Tombolini
Non votanti: 06 (‘Diomedi, Quacquanhi, Schia vani, Mascino, Vecchietri2

APPROVATA
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PUNTO N. 19 ALL’O.D.G.: “MOZIONE PER LA ISTITUZIONE DI UN
FORUM COMUNALE DEI GIOVANI, QUALE LUOGO Dl CONFRONTO
E DIBATTITO DEMOCRATICO”
(DELIBERAZIONE N. 39)

DThI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Andiamo avanti con l’ordine del giorno che avevamo deciso. La prossima mozione è la mozione
numero 19 del Consigliere Pazzini, “mozione per l’istituzione di un fonim comunale dei giovani
quale luogo di confronto e dibattito democratico”. Prego Consigliere.

FAZZINI MASSIMO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Questa mozione sorge da ima percezione che nei giovani il tempo della
sfiducia nei confronti delle istituzioni si sia esaurito, si sia concluso e hanno una constatazione,
la costatazione che i giovani di oggi vivono un’angoscia esistenziale senza precedenti.
Un’angoscia esistenziale che ci pone di fronte a degli interrogativi particolari, come quella di
ridurre una vita, un orizzonte senza limiti alla possibilità che la vita si concluda in un limite
senza orizzonte. Questa situazione di angoscia esistenziale noi l’abbiamo provata, la generazione
nostra l’ha provata ai tempi della guerra fredda, nei tempi in cui pensavamo anche noi da
giovani che la fine del mondo potesse arrivare da un momento all’altro, ma era sempre legata
alla possibilità che questa fosse relegata all’azione dell’uomo, a un’azione diretta verso la
distruzione. Oggi invece la situazione è diversa, diciamo questo orizzonte senza limite che si
tramuta in un limite senza orizzonte è legato a un’ingovernabilità, a una situazione ambientale
che esce al di fuori dei canoni della governabilità e quindi testimoni giovanissimi come Greta
Tumberg, che hanno dato un impulso anche in ambiente ambientalistico, su questi temi e
hanno trascinato queste idee, tante persone sono l’esempio e il segnale che siamo di fronte a un
momento in cui i giovani si interrogano e hanno necessità di confrontarsi. In relazione alla
mozione per l’istituzione di un forum comunale abbiamo una carta, una carta europea della
partecipazione dei giovani alla vita comunale che il 21 maggio 2003, con successive modifiche e
integrazioni il Congresso dei poteri locali regionali d’Europa ha adottato, il libro bianco della
Commissione Europea che ci dice cosa? Che è essenziale sostenere, incoraggiare la
partecipazione di giovani, che i giovani debbono avere strumenti e opportunità che consentono
loro concretamente di esprimere il diritto alla cittadinanza attiva e di essere protagonisti della
vita politica locale. E quindi dare la possibilità a loro di farne un’esperienza concreta, quindi
l’impegno nostro è quello di creare le condizioni, creare i presupposti che alimentino il rapporto
tra mondo giovanile e governo locale. Quindi prendendo atto che esiste un forum nazionale dei
giovani, istituito a livello nazionale e che esistono anche esperienze locali già istituite, abbiamo
la necessità di confrontarci anche noi, a far sì che diciamo l’ambiente culturale sia rispettoso dei
giovani, sia rispettoso della molteplicità e della diversità delle loro esigenze e in questa
situazione cos’è che si chiede l’impegno all’amministrazione? Di verificare la possibilità di dare
vita ad un fornm di giovani quale luogo privilegiato di confronto e di dibattito democratico e
dove raccogliere sollecitazioni e proposte, su cosa? Su quanto può riguardare la condizione
giovanile, sulle tematiche di interesse che vanno dallo sviluppo sostenibile alla tutela
ambientale, alla lotta, alla discriminazione, alle diseguaglianze, all’accesso al patrimonio
culturale, alla politica sanitaria, alla lotta alla dipendenza, alla mobilità sostenibile. la tutela
degli spazi, alla politica dello sport, del tempo libero, della vita associativa, della movida. Su
questa situazione un forum ci sembra, a noi come gruppo che possa essere uno strumento
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flessibile, inclusivo e capace di poter diciamo rispondere a queste esigenze in commissione. È
stato proposto un emendamento che la commissione ha elaborato e che in questo tipo di
mozione recita questa cosa qui, come secondo punto, sia le realtà giovanili già organizzate, cioè
sostituire questa frase con che il forum deve essere aperto a tutti i giovani di età compresa dai 14
ai 25 anni che abbiano residenza o domicilio presso il Comune di Ancona o che siano iscritti ad
associazioni, scuole e università con sede nel territorio comunale. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Fazzini. Dichiaro aperta la discussione. Non ho, non vedo interventi dei
Consiglieri. Consigliere Tombolini prego.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Inten’engo su questa proposta per evidenziare alcuni aspetti più che riferiti alla proposta stessa
e ai suoi contenuti a un ragionamento generale. Dire che questa sia un’amministrazione che poi
elabora attraverso gli organismi di consultazione che sono sollecitati nella formazione, sia nel
passato che magari nel futuro da parte del Consiglio Comunale, la vedo una questione irrisolta e
inealizzata. Stavo ragionando su quella che era la tempistica che c’è stata tra l’attivazione del
percorso per i comitati territoriali di partecipazione e poi la concretezza nel volerli convocare e
nel volerli far lavorare. Dall’appuntamento elettorale sono passati oramai parecchi giorni, ma di
fatto arrivano le telefonate per dire: ma che cosa succede, che cosa deve succedere, che cosa
facciamo ora, come verremo gestiti? Stessa cosa mi pare che in questa amministrazione ci sia la
consulta delle associazioni, la consulta del... va beh, tante consulte del volontariato, però di
fatto quale sia l’elaborazione e quale sia il feedback e l’impulso che l’ammhxistrazione è in grado
di instaurare con questi soggetti di consultazione, io lo vedo come la grave carenza alle idee
sicuramente costruttive e positive di. volere avviare un percorso specie in relazione a quello che
è la realtà giovanile oggi. Dire, facciamo il fomm dei giovani, quale luogo di confronto mi sta
bene, però quali sono le modalità, qual e l’obiettivo, mi domando se forse non sia più che un
obbligo dell’amministrazione comunale avviare un percorso trasversale ma per ciascun gruppo
politico consiliare che vive la realtà del territorio costruire al proprio interno dei punti di
crescita dei giovani, che poi questi giovani si incontrino in un forum trasversale e
assolutamente, direi in questo modo, eterogeneo, no, perché li andiamo a prendere, lo
costituiamo con quale modalità, quali sono le finalità, quali risultati, quali gli scopi, voglio dire,
io di queste cose, dico la sincera verità, in cinque anni di Accademia del Consiglio Comunale ne
ho sentite e ne abbiamo approvate parecchio. E credo che questo organo debba diventare un
organo è vero di indirizzo, ma di indirizzo su una crescita sociale che viene portata allo stesso
livello della crescita socio-economica della città. Allora vivere un Consiglio Comunale in cui
parliamo di deiezioni liquide che è un ripetere di un argomento che trattammo nella scorsa
consigliatura, poi non so quale sono state, addirittura mi pare che, ecco, c’è un grip molto
modesto rispetto a quello che, dico la sincera verità, lo trovo inopportuno, un Consiglio
Comunale convocato per discutere soltanto ordini del giorno e mozioni e non atti
dell’amministrazione, verificare l’attività di gestione, verificare l’attività di progettazione di
quest’amministrazione, forse andrebbe gestito il Consiglio e la Giunta in maniera diversa, voglio
dire. In merito a questa proposta dico, va benissimo, chi può dire: non facciamo il fonam dei
giovani o non facciamo il forum delle aziende o non facciamo il fomm di chiunque, facciamo il
forum di tutto quello di cui la compagine sociale di una città si compone, delle società
sportive.., prima però capiamo quali sono gli obiettivi, quali le linee guida, quali gli sviluppi se
no aspettare una proposta progettuale, la costruzione da parte della società civile rispetto a degli
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organi come il nostro che sono stati eletti per avere e per dare un indirizzo politico alla città, io
dico, tutte le volte che noi abbiamo l’esigenza di costituire dei fomm si vede che non siamo
collegati con la città. Il fomm delle associazioni sportive, si vede che non conosciamo la realtà
di quelle associazioni, che non la viviamo. Il fomm dei giovani, ma facciamoli di tutti i tipi, però
prima decidiamo e diciamo loro quali sono le linee guida che dovrebbero essere quelle del
documento unico di programmazione. Allora direi, facciamo un incontro con le associazioni di
qualsiasi tipo e con i giovani per discutere quelli che sono i documenti e gli indirizzi contenuti
nel documento unico di programmazione, se poi vediamo che arrivano delle proposte diverse,
se vediamo che lo sport rispetto al campo all’erba del Dorico o non so che cosa ha delle
esigenze, delle prospettive diverse, allora sì, effettivamente la società civile è viva e ha bisogno
di qualcosa d’altro, altrimenti io tutta questa necessità di concertazione mi dà l’idea che
vogliamo superare e fare un autogol al Consiglio Comunale. È il Consiglio Comunale che porta e
dà gli indirizzi sullo sviluppo politico, di come coinvolgere i giovani nell’attività sociale e
amministrativa di questa città, come dare risposte chiare e concrete ai problemi della città.
Dopo di che se qualcuno vuoi attaccarsi la medaglia sulla camicia, dicendo: io sono stato il
promotore del fomm dei giovani, un altro del forum della consulta degli handicappati, un altro
della consulta di qui, un altro della consulta di là, ve bene, attacchiamoci a tutte quelle che
vogliamo, noi non saremmo certo quelli che andiamo a dire, ma non sono d’accordo che il
forum comunale dei giovani non sia una cosa di valore. Ma prima di questo io farei una
considerazione se il progetto che l’amministrazione comunale ha su determinati argomenti
specifici, per i quali si chiede la costruzione di un forum siano o meno adeguati, se c’è stata da
parte degli organi di gestione una consultazione preliminare a quelle che sono le esigenze delle
associazioni dei giovani, di tutti quelli che sono i soggetti che compongono in maniera
eterogenea la compagine sociale. Poi il minimalismo del dibattito che c’è qui la dice
chiaramente, non c’abbiamo niente da dire su questo argomento? Facciamo il fomm, non
c’abbiamo niente da dire sul fatto che qualcuno dica: puliamo le deiezioni liquide degli animali?
Alcune considerazioni le avrei fatte ma le ritengo inopportune perché voglio dire, noi abbiamo
contratti di gestione della pulizia della città che prevedono lo spazzamento multiplo di Corso
Garibaldi quattro volte al giorno...

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
La invito a concludere per il tempo.

TOMBOIJNI STEFANO - Consigliere Comunale
Lo facciamo? Come no, senz’altro. Lo facciamo? Restringiamo l’ambito di applicazione di una
mozione, dovunque uno va con il cane deve portare la bottiglietta dell’acqua? Così come
quando uno si ferma in autostrada dovrebbe pulire, voglio dire c’è la risposta tra il decoro di
parti della città e quello che si va a proporre e non dovremmo essere noi Consiglio Comunale
andare a fare le verifiche, no, chi se ne importa, sono state 97 le segnalazioni, più che 100, più
che 1000, l’obbligo è quello del risultato, l’amministrazione deve ottenere i risultati e se
continuano ad arrivare in Consiglio Comunale, di Consiglio Comunale in Consiglio Comunale
cose che evidenziano che ci sono dei malifinzionamenti gravi dell’amministrazione, sarà bene
che si registri l’organo di gestione, che il Consiglio Comunale sia impegnato su altri fronti più
importanti.

Dll’41 SUSAÌ’NA - Presidente del Consiglio
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Grazie Consigliere. Io una precisazione però, mi corregga se sbaglio, le ho sentito dire che i
Consigli Comunali convocati sulle mozioni e ordini del giorno non sono così importanti? NO,
perché io ritengo.. .no, eh... no perché io l’ho sentita, mi sembrava strano, perché io invece
ritengo che quando ci sono Consigli Comunali sulle mozioni e ordini del giorno, che poi
diventano atti, io l’ho sentito dire, se non ci sono atti in Consiglio, credo che siano l’esercizio di
iniziativa del Consigliere che tramite le mozioni e gli ordini del giorno, oltre a portare magari
istanze sue, porta anche quelle dei cittadini per i quali sono qui. Adesso io lo chiedo perché mi
sembrava di aver sentito questa frase, però se vuole... mi ha chiesto la parola, se vuole
precisare?

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comimale
Preciso dicendo che forse sarebbe anche interessante fare una statistica degli atti rispetto ai
Consigli Comunali, quanti atti per Consiglio Comunale facciamo? Quanti atti di Giunta e quanti
invece mozioni? Perché sembra che noi, se guarda l’ordine del giorno iscritti, 50 ordini del
giorno, 20 Mozioni, 30... una delibera. Allora, o sono troppo bravi i Consiglieri Comunali, fa
bene a mettersi dalla parte dei Consiglieri, degli Assessori, un Consigliere Comunale forse
farebbe meglio che non fare l’Assessore, voglio dire, un’amministrazione dovrebbe sviluppare
atti. Se convochiamo il Consiglio e parliamo sempre delle mozioni, sono d’accordo, è
interessantissimo partecipare ad un dibattito su atti di indirizzo che poi un’altra valutazione
statistica sarebbe quella di valutare ciò che gli atti di indirizzo attraverso le mozioni e gli ordini
del giorno diventano atti di Giunta, perché se non c’è rispondenza, voglio dire, significa stare
chiusi in bagno a fare i cattivi pensieri e poi non c’è... o non c’è considerazione rispetto ai lavori
del Consiglio o la Giunta va in un’altra direzione. Questa è una valutazione che anche la
maggioranza stessa in seno suo dovrebbe fare, perché se è vero che facciamo la consulta,
m’aspetto che la prossima volta ci sia un dirigente che fra due sedute porta costituzione della
consulta del fomm dei giovani e poi ordine del giorno, delibera, modifica al regolamento per
evitare le deiezioni liquide e poi, se invece noi qua parliamo sempre e facciamo ordini del
giorno e poi di là non succede niente allora... bravissimi e ponderoso lavoro dei Consiglieri e
scarso lavoro della Giunta? Perché poi è giusto fare i comitati territoriali di partecipazione
perché la gente che ci incontra per la strada dice: o ma voi in Consiglio Comunale non contate
niente, perché t’avevo detto che bisognava pulire con l’acqua la cosa, c’è stata una modifica al
regolamento? No, e ciò mina la credibilità di questo organo consiliare. Allora, noi come
opposizione sicuramente questo lavoro non possiamo farlo, ma voi sì, questa è una proposta
vostra, io spero che tra 10 giorni arrivi costituzione della consulta dei giovani. Bravi. Me
l’aspetto. Se no andiamo dietro a un ragionamento, oppure sfiducia nella Giunta, la Giunta non
è attenta agli atti di indirizzo dell’organo politico, io sicuramente con i colleghi dell’opposizione
non siamo dirimente in questo in questo ragionamento, lo siete voi, verificate se le vostre
mozioni, i vostri ordini del giorno arrivano a concludersi con un percorso di tipo gestionale, se
non lo è stiamo perdendo tempo qui dentro.

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola la Consigliera Trenta. Prego.

TRENTA LUCIA - Consigliere Comunale
Si, ho chiesto la parola per dare qualche ulteriore delucidazione in merito agli obiettivi e le
finalità di questa mozione che noi come gruppo consiliare abbiamo presentato, naturalmente
metto in premessa anche, qualora ce ne fosse la necessità che non c’è da parte nostra
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nessun’esigenza di piantare alcuna bandiera. Naturalmente, come dire, anche è stato scritto
nella mozione stessa, l’obiettivo era quello di dare vita a un fomm dei giovani che fosse... anzi
mi correggo, nella mozione abbiamo scritto: verificare la possibilità di dare vita ad un forum di
giovani, quindi questo è quello che noi chiediamo eventualmente al Sindaco e alla Giunta, se
ritengano utile, opportuno un fomm dei giovani che noi abbiamo pensato come luogo di
confronto e di dibattito. Quindi i giovani che eventualmente potranno andare a far parte di
questo fomm non avranno certamente l’onere di dire al Consiglio come amministrare la città.
Non avranno certamente l’onere di individuare problematiche delle quali noi ci dovremo
occupare, ma semmai eventualmente segnalare, ma direi di più, io direi che l’obiettivo è non
tanto di far sentire la voce dei giovani al Consiglio, quanto creare un luogo in cui giovani
veramente si possano confrontare tra loro, ma per il loro benessere, non per l’amministrazione
della città. Noi, anche in seguito ai fatti di Corinaldo, abbiamo rinvenuto da parte dei giovani un
desiderio di parlare, di parlare dei fatti della vita vorrei dire, giovanissimi che si sono dovuti
confrontare in maniera così brutale, violenta con il tema della morte, della perdita, del lutto e
questo è un tema a cui i ragazzi, i giovanissimi certamente non avrebbero pensato ma che ci
chiedono di pensare, di ragionare, di meditare insieme, in gruppo, come comunità. C’è stato
segnalato che lo stesso comune di Corinaldo ha chiesto al Comune di Ancona un aiuto
nell’individuare alcune modalità di partecipazione di giovanissimi ad iniziative, ad eventi, a
momenti di confronto in questo senso. Quindi siamo partiti anche da questa esigenza e mi
sembrava anche di poter... mi sembra anche di poter dire che nella discussione che c’è stata in
commissione, come dire, ci aveva rinfrancato sul fatto che stavamo effettivamente percorrendo
la giusta strada perché gli altri commissari e altri partecipanti ai lavori della commissione,
capigruppo eccetera, tutti si erano detti estremamente soddisfatti, mi sembra di poter ricordare
così di questa proposta, tanto che poi la mozione è stata votata all’unanimità. Quindi sappiamo
anche dalle parole dell’Assessore Paolo Marasca che era presente quel giorno, che c’è un grande
interesse da parte dell’Assessorato alle politiche giovanili su questo siamo, in particolare
interesse a far sì che effettivamente il forum dei giovani prenda vita e quindi naturalmente noi
come gruppo consiliare e proponente, ma credo tutto l’intero Consiglio potremo effettivamente
poi verificare se poi nel tempo questo forum prenderà vita e qualora non fosse, ma noi ci
augm-iamo. confidiamo che così non sarà, ma qualora non fosse provvederemo a sollecitare.
Quanto poi alle modalità con cui questo forum dovrà funzionare possiamo rivederci come
commissione, possiamo, in questo caso guardo il collega perché io non sono parte della
commissione ma il collega Fazzini che è Presidente della commissione che ha lavorato a questo
tetto e naturalmente penso che si possa di nuovo ticonvocare la commissione per verificare se è
utile darsi un regolamento o delle linee guida più che altro sulla convocazione, sul
funzionamento, sulle regole di partecipazione a questo organo, da parte nostra naturalmente c’è
tutto l’interesse a lavorare affinché questo forum prenda vita nel più breve tempo possibile e
funzioni quale momento di confronto dei giovani per i giovani. Grazie.

DINI SUSAI’INA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera Trenta. Vedo iscritto a parlare il Consigliere Mandarano.

MANDARANO MASSIMO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Una premessa, io sono d’accordo per il fonjm, istituire sto fomm di giovani,
figuriamoci. L’unica riflessione che mi viene da fare sentendo il collega Massimo Fazzini, per
quanto riguarda i giovani, essendo che in primis ho tre figli, giovani e comunque conosco anche
molto bene per altri motivi tantissimi ragazzi giovani, pieni di ideali, perché ce n’è tanti, non è
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vero che passati gli ideali.., io... massimo chiaramente.., perché ho letto la mozione diversa da
quello che hai espresso te, perché sinceramente non ce l’avevo. È chiaro, la mozione dice una
cosa, tu ne dici un’altra, però voglio dirlo, conoscendo tanti ragazzi pieni di valori, pieni di
ideali, giusti o sbagliati che siano, nel senso che comunque ognuno è qualificato per qualcosa,
però non è vero che i ragazzi adesso sono vuoti, forse vuoti siamo noi, siamo noi i genitori che
non sappiamo o non abbiamo trasmesso i valori che avevamo noi, ma quei valori li sono valori
passati. I valori adesso chiaramente sono valori diversi dai nostri. È chiaro, ci sono tantissime
associazioni ma tantissime di ragazzi giovani, non voglio entrare nel dire associazioni legate ai
partiti, ma ben vengano anche associazioni legate ai partiti di giovani, perché dopo è legittimo
che ogni partito ha un movimento di giovani che si muovono in base a quegli ideali, si
muovono.., come posso dire, a quel modo di pensare legittimo. È chiaro che questo forum io
sinceramente sono d’accordo però su qualcosa non sono d’accordo, dico anche i punti perché
non sono d’accordo, però lo voterò leggendo questo, leggendo quello che dice Fazzini, i giovani
bisognerebbe incontrarli ,sempre senza nessun tipo di forum, perché ci sono tanti modi di
incontrare i ragazzi, le associazioni, le parrocchie, i movimenti, ce ne sono tantissime, non ci
possiamo accorgere adesso che comunque i ragazzi sono soli, non è vero che sono soli, io
permettetemi, non sono di quell’idea che i ragazzi sono soli, o sono abbandonati perché è questo
quello che continuiamo a dire, sbadatamente. Non è vero. C’erano anche negli anni ‘80 e negli
anni ‘70, in un modo e nell’altro. I ragazzi stanno vivendo gli stessi problemi che avevamo noi
negli anni ‘70 e negli anni ‘80, chi li ha vissuti, io non mi vergogno a dirlo, li ho vissuti perché
vengo.., ero molto giovane e già fuori di casa, non mi vergogno a dirlo, la mia esperienza l’ho
fatta, ma che qualcuno mi venga a dire che negli anni ‘80 era diverso da adesso, non è vero,
forse era peggio negli anni ‘80 che adesso. Però fuori da questo discorso qui, voterò,
chianmente la vota senza nessun tipo di retro pensiero e me ne venga.., però voglio fare capire
nel mio piccolo che non è vero, forse bisogna parlare di più con i ragazzi, il fonim ben venga il
fomm, tavole rotonde, come dicevano anche tanti cantautori che io ho creduto, ma però
bisogna forse parlarci e stargli più vicino. Gli unici che fanno aggregazione in questo momento
chi sono? Le parrocchie e i partiti? Che ne venga parrocchie e partiti perché non esiste altro e
associazioni senza scopo di lucro. Comunque ricordiamoci, io adesso parlo da padre, forse
parlare di più ai figli è importante, e se tavole rotonde hanno un valore finché ce l’hanno,
secondo me fino a un certo punto perché allora se vogliamo entrare nel merito le associazioni
sindacali hanno i forum di giovani, i partiti hanno i forum di giovani, se volete ve li dico tutti, ci
sono già, metterli tutti insieme, ben venga.

DThU SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Mandarano. Ha chiesto la parola il Consigliere Quacquarini. Prego.

GIANLUCA QUACQUARINI - Consigliere Comunale
Sì, grazie Presidente. Intanto ringrazio i colleghi del gruppo Ancora per Ancona per aver
presentato questa mozione perché quando si presenta qualcosa che riguarda i giovani, più che
altro per il confronto e il dibattito democratico è sempre ben voluto. Confermo le parole della
Consigliera Trenta che è stata una bella commissione quella, con uno scambio di opinioni
tranquillo. Tutti che ci siamo trovati d’accordo su questo fatto. Sono contento anche che la
stessa commissione abbia preso a sé l’emendamento che ho proposto, come diceva Fazzini, è
stato solo un po’ sistemato, infatti appare la sua firma perché la tutta la commissione si è trovato
d’accordo con il mio emendamento e questa comunque è una cosa che, come diceva il
Presidente Fazzini e a livello europeo. Molte città in Italia lo stanno adottando e quindi penso
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che una città come Ancona capoluogo di Regione, non penso che si tira indietro per una roba
del genere. Grazie.

DThII SUSM’INA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Quacquarini. Io non ho altri interventi. Fanesi, Consigliere Fanesi, prego.

FANESI MICHELE - Consigliere Comunale
Sì, grazie Presidente. Io ringrazio il collega Fazzini che ha illustrato qualche settimana fa in
commissione questa proposta per mettere nelle condizioni il Comune di valutare se istituire o
meno un forum dei giovani. Innanzitutto in politica, fino a irna certa età siamo considerati
giovani, io mi sono sentito un po’ vecchio quando in commissione per giovani abbiamo
condiviso l’idea di fermarci più o meno all’età universitaria, quindi coprendo un po’ quelli che
sono gli ultimi anni delle scuole superiori e l’età dell’Università. Scelta che trovo assolutamente
condivisibile perché il periodo un p0’ più complicato e che è anche l’inizio del rapporto tra
giovane e comunità, tra giovane e enti istituzionali, è proprio quello della fascia diciamo dai 16
ai 25 anni circa. Poi crescendo ci sono anche altri strumenti e altre possibilità per entrare in
contatto con la propria comunità. Io credo sia utile per un fatto, perché molto spesso io ho
vissuto recentemente anche questa cosa qua, nel senso che molto spesso sono gli adulti a
pensare e a decidere cos’è meglio per i giovani, che invece lo trovo un errore chi ha condannato
questo paese in scelte non sempre azzeccate recentemente, perché ai giovani va lasciato proprio
lo spazio per costruirsi e progettare un proprio futuro, senza che dall’alto venga scelta quella
che è la strada migliore. Io a livello personale quando affronto le tematiche relative al mondo
dei giovani, dei più giovani, mi metto sempre nelle condizioni di chieder loro ciò che pensa e
ciò che vorrebbero, perché anche solo pochi anni di differenza possono compromettere alcune
scelte. Quindi dedicare uno spazio di confronto e di discussione non troppo vincolato e deciso
preventivamente dal Consiglio Comunale, cosa che è emersa anche dalla discussione della
commissione, sia la strada giusta. Negli ultimi anni ad Ancona abbiamo vissuto una
partecipazione dal punto di vista giovanile, una partecipazione che però per forza di cose è stata
molto spesso spot, nel senso che non è stato costruito un percorso dove tutte le esperienze del
mondo giovanile potessero confrontarsi nello stesso luogo per poter raggiungere soluzioni
condivise. Credo che il percorso appunto sia quello giusto, l’importante è cercare di coinvolgere
quanti più giovani possibili perché molto spesso in quell’età sono i piccoli leader ad emergere
nelle piccole realtà della scuola, delle società sportive, delle associazioni. Invece credo che
questo possa essere proprio uno spazio anche per spalancare la porta a chi magari in quella fase è
un po’ più timido e quindi non partecipa attivamente alla propria associazione, alla propria
squadra, alla propria classe ma magari ha intuizioni e soluzioni da proporre collettivamence.
Quindi, non solo voteremo a favore ma siamo per chiedere ai proponenti e alla Giunta di
mobilitarsi per attivare il percorso il prima possibile.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Fanesi. Io non vedo altri iscritti a parlare. Dichiaro chiusa la discussione,
dichiaro aperte le dichiarazioni di voto. Se non ci sono dichiarazioni... non vedo dichiarazioni
di voto, allora mettiamo in votazione; mozione per istituzione di un fomm comunale dei
giovani, quale luogo di confronto e dibattito democratico proposto dal Consigliere Fazzini.
Potete votare.
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Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti zero. Chiudo la votazione.

Presenti: 32
\Totanti: 32
Favorevoli: 32
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 00

APPROVATA

Dll’U SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ora passiamo alla mozione... prego!

(Alle ore 13:04 esce il Consigliere Rubini Presenti N 31)

(Alle ore 13:04 esce il Consigliere Aggiunto Ahmed Shohei PresendN 0)

DIOMEDI DAMEIÀ - Consigliere Comunale
L’emendamento era già stato assunto al testo? Okay protocollato, ma è stato votato? O il testo è
stato assunto, il testo dell’emendamento è stato assunto?

DTh4T SUSANNA — Presidente del Consiglio
Essendo una mozione andava accolto dal proponente e inserito.

DIOMEDI DAMELA - Consigliere Comunale
Okay. È stato sì, ma noi non abbiamo votato il testo così come emendato o il testo precedente?
Non ho sentito.

DINI SUSANNA- Presidente del Consiglio
Io penso quello come emendato perché io c’ho... Prego Consigliere.

FAZZINI MASSIMO - Consigliere Comunale
Nel dubbio che non sia stato diciamo considerato nel testo anche l’emendamento che ho
enunciato, io l’ho illustrato contesmalmente alla discussione.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Va inserito, non è che si vota l’emendamento... eh, sì, sì, eh!

FAZZTh1T MASSIMO - Consigliere Comunale
lo ne ho dato lettura.

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Siccome l’ha illustrato.
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FAZZINI MASSIMO - Consigliere Comunale
Io ne ho dato lettura durante la discussione.

DThI SUSANNA — Presidente del Consiglio
L’ha illustrato, quindi io...

FAZZTh4I MASSIMO - Consigliere Comunale
Ed è già protocollato.

DThU SUSANNA - Presidente del Consiglio
Fatto dallo stesso proponente, l’ho dato per inserito.

FAZZNI MASSIMO - Consigliere Comunale
Non so se risulta insufficiente.

DTh11 SUSANNA — Presidente del Consiglio
No, perché se il proponente era un altro andava accolto ma fatto dallo stesso proponente, io l’ho
dato...

FAZZINI MASSIMO - Consigliere Comunale
Sì...

DThJI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Si, sì ma fatto dal proponente... va beh abbiamo votato il testo come emendato dallo stesso
proponente e quindi l’ha inserito.

FAZZTh4I MASSIMO - Consigliere Comunale
Come durante la discussione ne ho dato lettura integrale.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Sì, si.
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PUNTO N. 27 ALL’O.D.G.: “MOZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI
UN IMPIANTO SEMAFORICO A CHIAMATA PER
L’ATTRAVERSAMENTO PEDONALE SS 16 VIA I MAGGIO”
(DELIBERAZIONE N. 40)

DIM SUSANNA - Presidente del ConsigUo
Allora nell’ordine del giorno passiamo alla mozione numero 27, “mozione per la realizzazione
di un impianto semaforico a chiamata per attraversamento pedonale, 5516 via I Maggio, del
Consigliere Sanna. Prego.

SANNA TOMMASO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. La illustra il collega Vichi.

DThH SUSANNA - Presidente del Consiglio
Prego Consigliere Vichi.

WCIII MAITEO - Consigliere Comunale
Si, grazie Presidente. Questo testo è stato già discusso durante la seconda commissione
consiliare, quindi discusso e sottoposto a tutti i commissari della commissione. In sostanza
parliamo, chiediamo a seguito di una serie di richieste puntuali che arrivano dai commercianti e
dai frequentatori della zona, richieste che chiedono maggior sicurezza per quanto riguarda un
tratto di strada prospiciente all’UCI Cinema e il Giglio Azzurro, per far capire qual è la zona. In
sintesi, residenti, frequentatori dell’area e commercianti ci hanno segnalato la difficoltà
oggettiva di attraversare la strada proprio in quel punto. Una strada parecchio trafficata e al
contempo anche le attività commerciali che ci sono ai margini della strada, sono altrettanto
trafficate. Nell’ambito della discussione e dell’illustrazione del documento alla commissione,
abbiamo chiesto all’Assessore Foresi una serie di dati per quanto riguarda gli incidenti che sono
accaduti nell’ultimo anno proprio in quel tratto. In sintesi l’Assessore ci ha ricordato che, fonte
del Comando della Polizia Municipale ci sono stati tre incidenti nell’ultimo anno, proprio in
corrispondenza dell’anello esterno della rotatoria, quindi proprio in prossimità
dell’attraversamento pedonale di cui stiamo parlando e altri sei incidenti lungo via I Maggio,
sempre in prossimità dell’intersezione a rotatoria e dell’attraversamento pedonale. È per questo
che chiediamo alla Giunta e al Sindaco di impegnarsi per realizzare e installare in sostituzione
dell’attuale segnaletica lampeggiante, presenti già sul posto, un attraversamento pedonale con
semaforo e a chiamata, che consenta appunto ai pedoni, quindi l’utenza più debole della strada,
consenta a pedoni di attraversare in totale sicurezza questo, il tratto di via I Maggio in
questione. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Vichi. Io vedo iscritti a parlare la Consigliera Diomedi e la Consigliera
Pelosi, no? Consigliere Tombolini, prego.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Sì, ascoltando l’esposizione mi è venuta una riflessione, forse superficiale ma le rotatorie sono
fatte per facilitare lo scorrimento della circolazione? Se immediatamente prima ci mettiamo un
semaforo vanifichiamo l’utilità della rotatoria. Questa è la prima, collegata a questa, all’altra, se
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il problema è l’attraversamento, per andare allUci Cinema o alle strutture commerciali attorno,
ecco, bisognerebbe valutare se in effetti in quell’area oltre agli uffici andrebbe realizzato un
parcheggio di servizio, visto che quell’area è stata polarizzata sotto il profilo commerciale e
dello spettacolo, in maniera pesante, poi i problemi che sorgono sono di questo tipo. Mi trovo
concorde al fatto di mettere in sicurezza i pedoni, se, tanto più in corrispondenza di una
rotatoria, se la modalità è quella di un attraversamento simile a quello che questa
amministrazione ha pensato in corrispondenza dell’attraversamento dell’ospedale regionale e
cioè un attraversamento con un soxTappasso, sottopasso non credo che sia auspicabile perché
quella è zona di allagamenti, che non andrebbe a confliggere con la rotatoria, altrimenti
abbiamo fatto una rotatoria interna, di cui è difficile capire l’utilità in corrispondenza di MD,
successivamente un’altra rotatoria, mega rotatoria a monte della quale mettiamo un semaforo, a
quel punto abbiamo vanificato l’utilità di queU’opera. Per cui, ecco, qualche perplessità ce l’ho,
recepire le istanze dei cittadini, tenendo conto che, voglio dire, è importante garantire la salute
delle persone, però magari garantiamo la colonna delle strutture e dei servizi adeguati e non
invece creando quei fenomeni di Start e Stop che sono negativi per i flussi veicolari, anche sotto
il profilo ambientale. Una riflessione su questa considerazione ce la farei prima di andare avanti
su questa indicazione.

DTh1I SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Tombolini. Non vedo nessun altro... prego Consigliere Vichi se vuole.

WCH MATtEO - Consigliere Comunale
Sì, trenta secondi solo per replicare alle considerazioni del Consigliere Tombolini, che
sinceramente ritengo giuste di carattere generale, contestualizzandole al sito oggetto della
mozione, invece ritengo ci siano delle ulteriori considerazioni da fare, la prima è che non si può
paragonare un polo attrattore come l’ospedale a quello, l’ospedale regionale a quello di un
cinema, quindi viene un po’ meno secondo me il giusto concetto del sovrappasso, di un
attraversamento a livelli sfalzati. Ci sono oggi... l’Assessore Foresi cu ha anche riferito in
commissione, ci sono oggi dei sistemi di semaforizzazione che consentono sia un flusso traffico
veicolare costante, con delle temporizzazioni ad hoc, sia l’attraversamento dei pedoni, non
trascurando né l’esigenza del flusso veicolare né quella dei pedoni. Grazie.

DIN SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Vichi. Vedo iscritto a parlare il Consigliere Quacquarini.

GIANLUCA QUACQUARINI - Consigliere Comunale
Si, grazie Presidente. Beh mi riallaccio un po’ al discorso che ha fatto il Consigliere Tombolini
perché le rotatorie sono appunto fatte per snellire il traffico, se ci mettiamo i semafori che le
facciamo a fare le rotatode? Poi in quell’attraversamento pedonale, io abito lì vicino,
sinceramente non ci sono tutti sti pedoni che attraversano, cioè, anche se fosse uno pericoloso,
sì, i pedoni aumentano la sera quando ci sono gli spettacoli serali del cinema, perché le
macchine parcheggiano nel parcheggio del Giglio Azzurro che non è il parcheggio del cinema
quindi, che non può essere chiuso perché dentro c’è un bancomat, perché se no il Giglio
Azzurro l’avrebbe già chiuso quel parcheggio. Quindi è solo un po’ di sera che ci sono un po’ più
di pedoni, però anche il traffico di sera penso che è un po’ di meno.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
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Grazie Consigliere Quacquarini. Avevo i Consiglieri Diomedi e Pelosi ma hanno detto che
erano reffisi. Non ho più iscritti a parlare. Dichiaro chiusa la discussione. Allora, dichiarazioni
di voto? Non ci sono dichiarazioni di voto, dichiaro chiuse le dichiarazioni di voto. Allora
mettiamo in votazione, preparatevi a votare, “mozione per la realizzazione di un impianto
semaforico a chiamata per attraversamento pedonale, SSI6 via I Maggio”. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DllI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti sei, non votanti cinque. Chiudo la votazione.

Presenti: 31
Votanti: 26
Favorevoli: 21
Contrari: 05 (De Ange]is, fppo]ftL Tom bolini, QuacquarinL Schia von])
Astenuti: 00
Non votanti: 05 (Censi, Mascino, Andreoli, Diomedi, A usiW

APPROVATA

DThII SUSANNA — Presidente del Consiglio
Adesso la fa al microfono, mi chieda la parola. No, fa la precisazione al microfono.

DE ANGEUS MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale
Una rettifica, mi astengo e non sono contraria perché ho sbagliato il tasto.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Va bene. Perfetto. La mozione è approvata.
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PUNTO N. 30 ALL’O.D.G.: “ODG SU CAMPAGNA DI INFORMAZIONE
RIDUZIONE TARI PER CESSIONE Dl ECCEDENZE ALIMENTARI”
(DELIBERAZIONE N. 41)

DE’4I SUSANNA — Presidente del Consiglio
Passiamo alla mozione successiva che era la nozione numero 30 deI Consigliere Eliantonio,
“ordine del giorno sulla campagna di informazione mozione TARI per cessione di eccedenze
alimentari”. Prego Consigliere.

EUANTOMO ANGELO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Quest’ordine del giorno per chiudere così, la trilogia di approfondimento in
relazione a questo tema che riguarda la riduzione della Tari per gli operatori che scelgono di
cedere le eccedenze alimentari gratuitamente. Ricorderete, io ho presentato una mozione per
chiede l’introduzione di questa agevolazione, mozione che suscitò l’ilarità del capogmppo PD
Fanesi, io non ho problemi insomma ad ammettere che fu un errore il mio, nel senso che il mio
riferimento era il regolamento IUC del 2015 perché quello avevo trovato, non avevo trovato
quello vigente su Internet, poi mi è stato segnalato, ma devo rispondere al capogmppo Fanesi
perché ecco, il sogno del Consigliere Eliantonio non era questa mozione qui, il sogno del
Consigliere Eliantonio è che quando, quelle poche cose che fate, quelle poche condivisibili, mi
piacerebbe, insomma il sogno del Consigliere Eliantonio è che queste cose trovassero
applicazione, trovassero efficacia, visto che spesso così non è, mi collego anche a quanto detto
poco fa dal Consigliere Tombolini, perché vedete, noi dobbiamo anche riconoscere dignità di
quest’aula, di quello che viene fatto in quest’aula che puntualmente non viene mai e dico mai
recepito in termini di efficacia. Poi ricorderete, io ho presentato un’interrogazione al quale, alla
quale mi ha risposto, al quale ha risposto l’Assessore Simonefla, interrogazione che riguardava
quanti e quali soggetti avessero effettivamente potuto godere di questa riduzione. E la risposta
dovrebbe anche sopire l’ilarità del Capognppo Fanesi perché la risposta è stata zero. Quindi
rispetto a quello che dicevo la prima volta che ho presentato questa mozione, rispetto alla
mancata informazione si questa agevolazione, la risposta è nella risposta, scusate il gioco di
parole dell’Assessore Simonella. Quindi ecco che, come concordato sono prodigato nel
presentare quest’ordine del giorno proprio per impegnare il Sindaco e la Giunta, quindi a
realizzare, ad animare un’adeguata campagna di informazione che coinvolga associazioni,
operatori commerciali e cittadini. Grazie.

Dll’U SUSAflNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Eliantonio. Dichiaro aperta la discussione. Non ho nessun intervento
prenotato. Consigliera Andreoli, prego.

At1DREOU ANTONELLA - Consigliere Comunale
Era soltanto, visto l’argomento per chiarire che in realtà c’è una legge, la 166 del 2016, detta
legge Gadda e effettivamente regolamenta la possibilità di avere degli sconti sulla TARI, qualora
vi siano delle donazioni delle eccedenze, non soltanto alimentari ma anche e poi sulle
farmaceutiche beh non è proprio previsto lo sconto sulla Tari il per dire che in effetti alcuni
comuni come ad esempio Milano, Genova ed altri hanno già iniziato ad applicare in via
sperimentale la normativa pertanto anche il comune di Ancona potrebbe comunque tentare
questa strada.
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DR’fl SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera Andreoli. Consigliere Pelosi? Prego!

PELOSI SIMONE — Consigliere Comunale

Si, solo per ribadire che c’è un richiamo alla legge che è contenuto anche nella proposta, cioè
nel testo della mozione c’è il richiamo appunto alla 166 e per ribadire che nel nostro
regolamento è previsto, quindi non è che dobbiamo prendere esempio da altri comuni,
l’abbiamo già fatto, chiaramente la proposta presentata dal Consigliere Eliantonio è stata
corretta nella misura in cui chiede di, come posso dire, incentivare l’aspetto di carattere
comunicativo. Quindi ho ascoltato l’intervento della Consigliera Andreoli che ribadiva delle
parti già contenute nel testo, esclusa quella che è stata integrata nel testo e cioè la previsione
dell’articolo 40 bis, in attuazione del regolamento della disciplina IUC che è stato approvato da
questo Consiglio Comunale, precedente anzi, dal Consiglio Comunale precedentemente
insediato, proprio in attuazione della 166/2016 che prevede allo stato attuale che tutte le utenze
non domestiche che producono e distribuiscono beni e che cedono a titolo gratuito eccedenze
alimentari, associazioni assistenziali di volontariato ai fini della distribuzione ai soggetti
necessitari, il Comune applica una riduzione che non può superare il 30% della parte variabile
della tariffa della tassa, proprio perché avevamo in Consiglio Comunale predisposto già, non
solo la modifica del regolamento, ma se ricordano i Consiglieri che erano presenti nella
precedente sindacatura, era stata addirittura preceduta da un’attività istruttoria delle
commissioni con atti di indirizzo eccetera, poi l’arrivo della legge ha Facilitato in qualche
maniera anche i cardini della attuabilità della riduzione, quindi agli atti rimanga che il
regolamento già lo prevede e che il Consiglio Comunale si esprime per incenuvare una, come
posso dire, un messaggio verso l’esterno che c’è questa previsione regolamentare e che quindi
chi si adopera per la riduzione dello spreco alimentare, può usufruire di una riduzione della
tassa già esistente.

0Th41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Pelosi. Vedo il Consigliere Tombolini? Prego!

TOMBOLIN STEFANO - Consigliere Comunale
L’introduzione di questa agevolazione avvenne mi pare con l’approvazione del bilancio del
2017, 17 sì, in cui l’esponente Assessore disse che era un’esigenza delle associazioni per facilitare
la raccolta e l’implementazione e la riduzione dello spreco alimentare, insomma dei prodotti
deperibifi, dopodiché da quanto risulta no, la domanda che faccio è se era un’esigenza delle
associazioni e poi l’Assessore dice nessuno ha fruito di questa agevolazione, allora
effettivamente mi viene da riflettere che quello che ci fu detto allora non fosse rispondente al
vero e che giustamente il collega Eliantonio sottolinea la necessità di rendere pubblica ed
evidente questa agevolazione, di cui possono fruire in particolare i gruppi commerciali. Altro
conto è quello di fare una valutazione sull’opportunità di introdurre agevolazioni che
garantiscono l’arrivo alle associazioni di beni deperiti e pongono il costo di questa, diciamo così
generosità a carico dei cittadini, perché come potete capire la riduzione della Tari sulla parte
variabile significa che poi l’agevolazione di cui usufruisce un operatore commerciale viene posta
di conseguenza a carico di tutti i cittadini, per cui è un modo strano con cui fare solidarietà e
concedere agevolazioni, ma non entro nel merito di questo, visto che questo Consiglio non
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ritiene interessante questo argomento, seppur i numeri che ci stanno dietro sarebbero nello
sviluppo inquietanti e condivido il fatto che quando viene portata in approvazione una norma
poi è naturale o che sia implementata o almeno che sia pubblicizzata, se poi non è recepita dagli
utenti e/o dai possibili.., da coloro che possono fruire dell’agevolazione è un altro discorso.
Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Tombolini. Io non ho, non vedo nessun altro intervento a parlare, dichiaro
chiusa la discussione, se non c’è nessun altro, dichiarazione di voto. Non ci sono dichiarazioni di
voto. Mettiamo in votazione “l’ordine del giorno su campagna di informazione e riduzione Tari
per cessione di eccedenze alimentari”. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTh31 SUSAI’1NA — Presidente del Consiglio
Non votanti tre, non votanti due. Dichiaro chiuse le votazioni.

Presenti: 31
Votanti: 29
Favorevoli: 29
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 02 (Maschio, Sanna)

APPROVATA
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PUNTO N. 40 ALL’O.D.G.: “ODG SU INIZiATIVA A SOSTEGNO DEI
LAVORATORI PENDOLARI CHE UTILIZZANO I COLLEGAMENTI
FERROVIARI SULLA LINEA ADRIATICA”
(DELIBERAZIONE N. 42)

DW41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
lo adesso direi passiamo quindi alla mozione successiva che si era deciso in capigruppo di
trattare, che è la mozione numero 40, “ordine del giorno ad iniziativa e a sostegno dei lavoratori
pendolari che utilizzano i collegamenti ferroviari sulla linea adriatica”. Della Consigliera Silvia
Valenza, prego Consigliera.

VALENZA SILVIA - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Il seguente ordine del giorno vuole pone l’attenzione su un tema al
Consiglio Comunale sollevato da numerosi lavoratori pendolari che riguarda la possibile
modifica, non solo degli orari dei treni anche in orari della fascia protetta ma soprattutto defla
tipologia di treni che normalmente percorrono la linea ferroviaria Adriatica. La maggiore
preoccupazione riguarda la possibile conversione dei treni Freccia Bianca in Treni Freccia
Rossa, Freccia Argento e Intercity. Vediamo che la prima tipologia di treni che sono i treni
Freccia Rossa e Freccia Argento potrebbero prevedere un abbonamento speciale, più costoso,
ma soprattutto la soppressione di molte fermate che collegano anche le Marche e l’Emilia-
Romagna. Inoltre invece, la seconda tipologia che l’Intercfty è sicuramente un treno meno
veloce, che toglierebbe la possibilità ai lavoratori, quindi ai numerosi pendolari sia di
raggiungere il luogo di lavoro ma anche di tornare a casa in orario. Io quindi chiedo a voi
Consiglieri, colleghi, di votare quest’ordine del giorno che impegna il sindaco e la giunta ha
Confrontarsi con la regione Marche affinché siano messi nella condizione di numerosi cittadini
e concittadini di raggiungere le sedi opportune. Ricordiamo, non solo per ragioni di lavoro ma
anche di studio, di cura, nei tempi e nelle modalità accettabili. E io devo aggiungere che, vorrei
ricordare che il treno è un mezzo di trasporto eco sostenibile e va incoraggiato perché è meno
impattante per l’ambiente e poi vorrei anche sottolineare che la mobilità in tra il
sovraregionale, il più delle volte che devono affrontare i numerosi nostri concittadini,
purtroppo non è una scelta ma ahimè è una necessità. Grazie.

(Esce i Assessore Sediari. Presenti A’. 3)

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Dichiaro aperta la discussione. Non ho interventi. Non vedo la prenotazione
Consigliere. C’è un problema tecnico, sta arrivando il tecnico, adesso la risolviamo. Ecco si è
acceso, Tombolini.

TOMBOLIM STEFANO - Consigliere Comunale
Mi sono acceso. Qualcuno ha detto parlo troppo, ma vengo apposta...

DThII SUSM’1NA - Presidente del Consiglio
Aspetti, aspetti...

TOMBOUM STEFANO - Consigliere Comunale
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No, aspetta.

DINI SUSAM’TA - Presidente del Consiglio
Mi dicono che... mi dà una presenza sola qua.

TOMBOLN STEFANO - Consigliere Comunale
Un uomo solo al comando, finalmente.

DE’11 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Io perché vedo ovviamente.., e mi dà una presenza sola. Dovete tutti disinserire il cartellino e
rimetterlo. Anche te Stefano, tutti. Reinseriamo? Si. Riproviamo un po’! Chi è che non ha
ancora tolto e rimesso? Io vedo presenti 16. Ne vedo di maggioranza il e di minoranza 5. Chi è
che non ha... adesso ne vedo 23, 24... a posto! Prego Consigliere. Mi dà 27, ci dovremmo essere,
c’è il numero legale.

TOMEOLNI STEFANO - Consigliere Comunale
Posso? Grazie Presidente. Ritengo che l’ordine del giorno che stiamo discutendo sia di enorme
interesse per il nostro territorio più che per la nostra città, per cui lo condivido. E lo condivido
nella misura in cui però l’amministrazione comunale e il Sindaco che rappresenta questo
Consiglio Comunale sia in grado di mettere a quadra tutti i problemi che ci girano intorno e ne
numero alcuni: la necessità di aumentare la velocità di transito dei treni nel nostro territorio,
che significa cambiare passo nello sviluppo socio-economico, ma questo va a confliggere con
quanto ci siamo detti parlando dell’incremento del rumore per il passante Ferroviario che si
sviluppa in Pregio alla costa; aumentare il numero degli intercitv, addirittura introdurre dei
Freccia Rossa che sarebbe un auspicio importantissimo e cozza con la necessità poi di ridurre la
velocità di transito dei veicoli in un tratto importante che è quello dello sviluppo del passante
Ferroviario lungo la statale. Abbiamo letto sul Corriere della Sera un editoriale importante che
diceva che Ancona è una città isolata, partire da Roma ed arrivare ad Ancona significa mettersi
in viaggio per Fare 273, 280 chilometri e viaggiare circa cinque ore. Tra parentesi i treni per
Roma ad Ancona, se non sbaglio, perché ci porto dei familiari, partono da Falconara e non c’è
più nemmeno l’autobus che collega Falconara ad Ancona, per cui il problema, oltre quello dei
pendolari significa armonizzare l’idea di uno sviluppo di un trasporto sostenibile come è quello
su Ferro con una serie di compatibilità e una serie di visioni, che sono quello dello sviluppo
socio-economico di un territorio, perché essere collegati via ferro, siccome siamo il centro di un
porto, a 10 chilometri che vive una crisi, comunque è un aeroporto di rilevanza nazionale,
abbiamo un porto di rilevanza nazionale e siamo serviti malissimo dalla ferrovia, la quale ci ha
detto che dovrebbe investire 70 milioni di euro per Fare i 5 chilometri che vanno dal porto a
Torrette per la famosa passeggiata a mare. Dunque, condividere è facile perché l’argomento è
più che interessante, attuale, bisogna capire come questa amministrazione, la quale si è mossa
nel passato, o meglio, non si è mossa nel passato e rimane assolutamente impermeabile a queste
argomentazioni, cosa intenda fare. Dico questo perché, perché se è vero che vogliamo approvare
quanto ci propone la Consigliera Valenza, insieme agli altri firmatari dell’ordine del giorno, noi
vogliamo approvare insieme a quello un atto di indirizzo che sia quello di rendere questo
territorio permeabile a qualsiasi tipo di trasporto, primo di tutti a quello su ferro. Dunque
Consigliera Valenza, si renderà conto che voreremo a favore del suo ordine del giorno ma la
invito come ho detto in precedenza a monitorizzare il fatto che poi nulla accadrà di concreto
nella sua permanenza in Consiglio Comunale, perché questi ragionamenti partono dal 2000,
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siamo arrivati al 2019 e non è successo assolutamente niente. E dunque, chi arriva a proporre
queste cose, come ho detto precedentemente e sarà uno degli slogan che userò significa che poi
dobbiamo sollecitare che questa amministrazione si confronti con gli altri organi territoriali,
non solo su spot demagogici, non al rumore, non al miglioramento del materiale rotabile, non al
miglioramento del tipo di convogli, riduzione della velocità di transito e non realizzazione delle
barriere antirumore. Qual è la equazione con cui tutte queste variabili vanno d’accordo? Questa
amministrazione non è in grado di portare avanti un ragionamento del genere, di questo ne
dobbiamo prendere atto perché non è un’amministrazione, una sindacatura eletta da sei mesi,
ma, come ha detto prima il Sindaco rispondendo ad un intervento, sono sei anni che gestisce
questa città e la gestisce per spot, che a noi e ai cittadini interessano poco. Grazie.

Dll”ll SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Tombolini, lo non vedo più la schermata degli interventi. Quindi non so se
ci sono interventi programmati. Qualcuno aveva chiesto di intervenire? Se non c’è nessuno che
aveva chiesto di intervenire, dichiaro comunque chiusa la discussione, dichiaro aperte le
dichiarazioni di voto. Dichiaro chiuse le dichiarazioni di voto. Potete votare. Vediamo se
prende la votazione.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSANNA- Presidente del Consiglio
Non votanti uno.

Presenti: 31
Votanti: 30
Favorevoli: 30
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 01 (lppolirD

APPROVATA
DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ora, come avevamo definito continuiamo con... ha chiesto la parola Consigliere Fanesi? Prego.

FANESI MICHELE - Consigliere Comunale
Sì, chiedo una sospensione di cinque minuti con i capigmppo, come avevamo...

DTh1I SUSANNA — Presidente del Consiglio
Ah con la capigmppo per... per organizzare i lavori. Va bene. Come avevamo definito prima.

La seduta i’iene sospesa alle ore 13:35.
La seduta viene njresa alle ore 13:40.

DTh1I SUSANNA - Presidente del Consiglio
Appello.



-

18Marzo2019

APPELLO

Rijiresa consiglio Comunale ore 13:40

SEGRETARIO GENERALE

AMICUCCI JESSICA PRESENTE
ANDREOLI ANTONELLA PRESENTE
AUSILI MARCO PRESENTE
BARCA MARIO PRESENTE
BERARDINELLI DANIELE ASSENTE
CENSI CHIARA PRESENTE
DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE
DINI SUSANNA PRESENTE
DIOMEDI DKNIELA PRESENTE
ELIANTONIO ANGELO PRESENTE
FAGIOLI TOMMASO PRESENTE
FAtJESI MICHELE PRESENTE
FAZZINI MASSIMO PRESENTE
FIORDELMONDO FEDERICA PRESENTE
FREDDARA CLAUDIO PRESENTE
GAMBINI SANDRA PRESENTE
GIANGIACOMI MIRELLA PRESENTE
IPPOLITI ARNALDO ASSENTE
MANCINELLI VALERIA PRESENTE
MANDARANO MASSIMO PRESENTE
MASCINO GIUSEPPE PRESENTE
MORBIDONI LORENZO PRESENTE
PELOSI SIMONE PRESENTE
QUACQUARINI GIANLUCA PRESENTE
RUBINI FILOGNA FRANCESCO ASSENTE
SANNA TOMMASO PRESENTE
SCHIAVONI LORELLA PRESENTE
TOMBOLINI STEFANO PRESENTE
TRENTA LUCIA PRESENTE
URBISAGLIA DIEGO PRESENTE
VALENZA SILVIA PRESENTE
VECCHIETTI ANDREA PRESENTE
VICHI MATTEO PRESENTE

CONSIGLIERI AGGIUNTI
MRIDA KAMRUL ASSENTE
AHMED SHOHEL ASSENTE

ASSESSORI:

b
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BORINI TIZIANA PRESENTE
CAPOGROSSI EMMA PRESENTE
FORESI STEFANO PRESENTE
GUIDOTTI ANDREA ASSENTE
MANARINI PAOLO PRESENTE
MARASCA PAOLO ASSENTE
SEDIARI PIERPAOLO ASSENTE
SIMONELL4 IDA ASSENTE

Sono presenti 30 Consiglieri compreso il Sindaco.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Allora riprendiamo il Consiglio, come si è deciso nella conferenza dei capigmppo, tratteremo le
mozioni e gli ordini del giorno 41 e 42 e l’ordine del giorno collegato che è stato presentato e la
mozione 43.
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PUNTO N. 41 ALL’O.D.G.: “MOZIONE SU POTENZIAMENTO DEL
CORPO DI POLIZIA LOCALE PIÙ SITUAZIONE DI EMERGENZA
FURTI SU TERRITORIO COMUNALE”
(DELIBERAZIONE N. 43)

PUNTO N. 42 ALL’O.D.G.: “MOZIONE SU SUTUAZIONE DI
EMERGENZA FURTI SUL TERRITORIO COMUNALE”
(DELIBERAZIONE N. 44)

PUNTO N. 43 ALL’O.D.G.: “ODG COLLEGATO PROT. 44424/19
(DELIBERAZEONE N. 45)

DThII SUSANNA — Presidente del Consiglio
Passo la parola al Consigliere Ausili per la mozione Ordine del Giorno su potenziamento del
Corpo di Polizia Locale. Non so se le vuole fare tutte e due insieme o... prego Consigliere.

(Alle ore 13:45 entra l’Assessore Guidotti. Presenti N 5)

(Alle ore 13:45 entra il consigliere Ippoliti Presenti 7V 31)

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. La situazione sicurezza che stiamo vivendo in questa città è sicuramente
degna di un approfondimento, soprattutto per quanto riguarda i recenti tanti furti e dopo aver
letto anche dell’ordine del giorno che viene dalla maggioranza, sembra proprio che questa
emergenza sia condivisibile da tutti, quindi ci sono molti quartieri che in questo periodo sono
presi di mira e questo significa che tante famiglie, specie quelle dove sono presenti elementi più
fragili come anziani o disabili vivono in una situazione di costante e comprensibile allarme. E
quindi è il momento per l’amministrazione comunale di dare un segnale, di fare qualche cosa in
più, mi riferisco ovviamente al Sindaco che vedo mi sta ascoltando, in quanto autorità locale di
pubblica sicurezza e mi riferisco anche a quello che potrebbe fare la Polizia Locale. La Polizia
Locale ha, ripetiamolo ancora una volta, perché sfugge talvolta a qualcuno, la Polizia Locale ha
tra le sue funzioni quella di pubblica sicurezza e quella di Polizia Giudiziaria, lo dice la legge
quadro dell’85 e lo dice anche il regolamento fatto da questa Giunta qualche mese fa, viene
detto, quindi nessuno parla mai di poliziotti - sceriffo che danno la caccia ai ladri, questa è una
vostra narrazione infondata. Cerchiamo solo di valorizzare la Polizia Locale affinché possa fare
pienamente ciò che la norma stabilisce per loro e quindi io chiedo a questa amministrazione
comunale oggi, il gruppo Lega e altri Consiglieri De Angelis e Andreoli, chiediamo insieme che
insomma si arrivi a delle iniziative di impulso e concrete per arginare questa piaga dei furti in
corso. Vado alla presentazione veloce delle due mozioni, parto dalla 279 e quindi
l’amministrazione comunale che dia un segno un’attività di impulso affinché si arrivi sempre di
più e sempre meglio ad un’attività coordinata tra Polizia Locale e le altre forze dell’ordine
perché c’è bisogno di un pattugliamento molto più serrato, molto più stringente nei territori
anche durante le ore del giorno che sono spesso le ore in cui si verificano i furti. Qualche
telecamera non basta, la videosorveglianza è importante sì, ma per noi la sicurezza la fanno le
forze dell’ordine e la Polizia Locale sul territorio.
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DNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Vi prego di fare silenzio grazie. Nella stessa mozione chiediamo anche che l’amministrazione
comunale dia, faccia un’attività di impulso anche relativa alla presenza sul territorio perché?
Perché molte famiglie, molti quartieri sentono una certa solitudine davanti a questo problema
dei furti, quindi che le istituzioni siano presenti e che facciano un’attività preventiva che è
anche un’attività di informazione parlando con le categorie con i cittadini dei vari quartieri.
Vado alla mozione 278, torniamo sull’argomento della formazione, quindi vedendo la Polizia
Locale come un grande patrimonio, un grande potenziale per un’amministrazione comunale,
noi riteniamo che la Polizia Locale possa essere impiegata di più e meglio per la pubblica
sicurezza dei nostri quartieri, c’è bisogno, lo dicono tutti di maggiore formazione, l’abbiamo
detto anche nei mesi passati. Un nostro intervento del nostro gruppo c’è stato a inizio
consigliatura verso luglio, c’era stato detto che la formazione sarebbe stata migliorata,
implementata, purtroppo non ci vengono notizie confortanti a riguardo. Nella stessa mozione
chiediamo finalmente di arrivare a questo benedetto concorso. Sono passati anche qui mesi e
purtroppo si prevede che tanti mesi ancora dovranno passare prima di vedere questo concorso e
ricordiamo per l’ennesima volta che siamo sotto organico, ricordiamo per l’ennesima volta che
ci sono dei pensionamenti all’orizzonte che ridurranno ulteriormente il corpo. Nel terzo punto,
il sostegno, sarebbe bello che oggi l’amministrazione comunale, la maggioranza, il Sindaco e
tutti ci stringessimo attorno a questo nucleo di Polizia Giudiziaria perché ultimamente è stato,
passatemi il termine un po’ maltrattato. C’erano dei premi che potevano benissimo riscuotere
ma che non è stata data loro la possibilità di ricevere. Ed è un nucleo che necessita un
rafforzamento, necessita un rafforzamento e un consolidamento, anche perché ha portato a
termine ultimamente delle indagini di tutto rispetto sul racket della prostituzione, ad esempio
che meritano tanto. Vengo all’ordine del giorno presentato dalla maggioranza, da una parte
sono molto contento.

D]M SUSANNA — Presidente del Consiglio
Ancora non l’ha illustrato.

AUSTU MARCO - Consigliere Comunale
Ne parlo dopo, ne parlo dopo, lascio un po’ di suspense. Sono contento...

DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere per aver illustrato le due mozioni, dichiaro aperta la discussione. Prego
Consigliere Fanesi.

FANESI !vIICHELE - Consigliere Comunale
No, non era cattiveria, era solo per poterlo illustrare in modo che poi ognuno fa le proprie
considerazioni. Ora, l’ordine del giorno nasce intanto collegando un po’ i due temi proposti dal
gruppo della Lega, perché alcune tematiche possono essere affrontate e accorpate in uno stesso
documento. Ci sono delle cose buone, delle cose che abbiamo quindi ripreso perché
consideriamo utili alla discussione e ai lavori del Consiglio, ci sono delle cose che abbiamo
aggiunto in più facendo anche un po’ di chiarezza su alcuni aspetti e innanzitutto partiamo dalla
premessa che c’è un fenomeno in città e che questo fenomeno non può assolutamente essere
sottovalutato, che quindi il Comune deve rispondere del fenomeno dei furti in appartamento
che si sta verificando. Supportando l’attività della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri
che sono ovviamente i principali protagonisti alla lotta alla criminalità organizzata e non. Poi

‘è



18Marzo2019

facciamo riferimento al fatto che pochi mesi fa abbiamo approvato il bilancio di previsione dove
abbiamo stanziato dei fondi dedicati proprio all’assunzione di nuove forze umane per quanto
riguarda la Polizia Locale. Facciamo anche però una puntualizzazione sul fatto che una cosa che
non era preventivabile è che con l’introduzione della legge Quota 100 approvata recentemente
c’è stata una manifestazione da parte di alcuni agenti per poter utilizzare appunto i benefici
della legge Quota 100, che quindi alcune unità del corpo di Polizia Locale cesseranno il proprio
servizio usufruendo di questa legge. Il problema nasce che con il combifiato disposto diciamo
tra legge Quota 100 e la Legge di Bilancio approvata dal Parlamento a fine anno, il Comune non
ha nell’anno in corso la possibilità di sostiwire numericamente tutti coloro che usufruiscono
della legge Quota 100. Quindi noi da una parte abbiamo i fondi a bilancio per fare delle
assunzioni, ma allo stessa tempo abbiamo una restrizione perché non possiamo sostituire le
persone che nell’anno in corso usufruiscono della legge Quota 100. Quindi per questo motivo
impegniamo il Sindaco e la Giunta a consolidare la collaborazione tra Polizia Locale e forze
dell’ordine, per poter contrastare il fenomeno dei furti in appartamento, organizzare il concorso
per la selezione di nuovi agenti dando seguito all’approvazione del bilancio di previsione 2019
2021, prevedere corsi di formazione per gli agenti di Polizia Locale, quindi, qui riprendiamo
alcune proposte delle altre mozioni, avviare un dialogo con il Parlamento e del Ministero
dell’interno affinché si permetta ai comuni la sostituzione del personale che cesserà il servizio
proprio in occasione dei benefici di Quota 100. Chiedere una normativa al Parlamento, al
Ministero dell’Interno che renda anche più facile le assunzioni per gli enti locali svincolandole
al numero delle cessazione all’anno precedente, perché se il Comune diciamo vuoi mettere in
piedi un ampliamento dell’organico su determinati, diciamo, segmenti dell’ente, attualmente
non riesce o comunque ci sono delle restrizioni come quello dell’obbligo dei concorsi unici
nazionali. Altra cosa, secondo noi molto importante, è chiedere al Ministero dell’Interno che,
tra l’altro ha come Ministro una persona che sul tema della sicurezza insomma si sta battendo da
tempo, quello di ampliare la dotazione di uomini e mezzi alla Questura e al Comando dell’Arma
dei Carabinieri per fare in modo che la città tutta nel suo complesso abbia maggiori forze per
contrastare e prevenire i reati. Ultimo, ma non ultimo, riprendiamo una cosa inserita nell’altra
mozione che è quella appunto di promuovere tutte le azioni finalizzate all’informazione e alla
prevenzione coinvolgendo la cittadinanza sul tema dei funi e della sicurezza. Quindi con questa
mozione noi prendiamo alcuni spunti interessanti, presentati dal gruppo della Lega ma ne
aggiungiamo altri che secondo noi sono importanti perché la sicurezza è di tutti i cittadini, e
quindi va affrontata nel modo migliore possibile.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Fanesi. Io non ho iscritti a parlare. Consigliere Pelosi, prego.

(Alle ore 13:57 esce il Consiqliere Vichi Presenti N 30)

PELOSI SIMONE - Consigliere Comunak
Grazie Presidente. Io ho letto l’ordine del giorno presentato dalla maggioranza, Io condivido
appieno e su questo tema io penso che sia utile riprendere anche alcune riflessioni che avevo
fatto nel Consiglio Comunale dedicato sulle linee generali al tema della sicurezza e cioè
ovviamente mettere nelle condizioni miglio l’amministrazione comunale per poter effettuare,
diciamo attraverso i propri mezzi, tutte quelle funzioni legate alla sicurezza, al presidio, al
controllo del territorio, tra l’altro azioni che nel tempo salvo vincoli normativi che hanno
caratterizzato le amministrazioni come la nostra, come le altre sono state messe in campo. Io al
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di là... non entro nel merito della capacità o bontà di aver creato argine o situazioni di tenuta
rispetto a un tema che in questo caso è quello relativo alla emergenza furti che è un tema
importante e sul quale l’attenzione è stata sempre alta. Io vedo qui l’Assessore Foresi, sarebbe
curioso sapere, tante volte, diciamo in via informale ho parlato con l’Assessore Foresi di questo
tema, sarebbe interessante capire quante delle nostre risorse a bilancio sono indirizzate su
questo, dai soldi spesi per le videocamere, argomenti che sono venuti anche.., che sono stati
oggetto anche del dibattito del Consiglio Comunale che abbiamo fatto. Non entro nel tema e nel
dibattito che riguarda i compiti della Polizia Municipale, in ordine alla sicurezza, che è un
dibattito che caratterizza questo paese da anni, però una presa di consapevolezza ci deve essere,
cioè quella di fare in modo di capire e questo ci consente anche di agire come Consiglieri
Comunali, come forze politiche, che comunque il tema dell’ordine pubblico e della sicurezza è
un tema dove le amministrazioni comunali, come organo principale di prossimità del territorio
hanno degli strumenti ausiliari rispetto a quelli che sono gli strumenti principali. Il tema della
sicurezza è un tema che riguarda il paese e su questo io trovo apprezzabile che nel nostro ordine
del giorno si faccia riferimento alla richiesta di dotazioni di uomini e mezzi per poter
fronteggiare questo e rendere diciamo anche le funzionalità delle amministrazioni comunali,
utili a fronteggiare determinati fenomeni, anche perché in termini normativi la sicurezza è
ancora argomento di competenza diciamo con modifiche normative, leggi regionali, di
competenza dello Stato. Cioè è un tema che avevo sottolineato nel Consiglio Aperto, se c’è un
tema aperto più grande e cioè quello riguardante le risorse per chi ha maggiori competenze
rispetto all’esercizio della tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza come può essere quello
dei funi in appartamento e non altri eh, non altri sui quali invece i compiti specifici dell’ente
locale sono più stringenti. Se non viene affrontato bene quel tema lì, diventa compilcatissimo al
di là degli auspici che vengono fatti, di garantire maggiori dotazione eccetera, complicatissimo
affrontare in una maniera organica la questione della sicurezza e dell’ordine pubblico. Cioè è un
argomento importante dove noi come Consiglieri Comunali, certo che dobbiamo incentivare la
nostra amministrazione, ma ci dobbiamo anche rendere conto che no, se il grido del dolore
addirittura arriva dall’alto, cioè magari a volte dalla Questura o da altri per la dotazione di
uomini e mezzi diventa complicatissimo gestire e controllare diciamo un fenomeno che in
qualche maniera può essere considerato in espansione perché riguarda noi, riguarda altre grandi
città di medie dimensioni. Quindi io non la faccio lunga, però cioè questo è un tema che
necessita di un ragionamento più organico, altrimenti noi ci ritroviamo periodicamente come
Consiglio Comunale ogni sette mesi, ogni dieci mesi con i governi che cambiano, a discutere
cosa facciamo noi, noi come amministratori per la tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza,
no, perché è un tema serio questo qui. Poi dopo le azioni ripeto dell’amministrazione io, per
quello che può essere attività di coordinamento eccetera, però sappiamo benissimo che ci sono
degli organi come la Questura, la Prefettura che sono organi del Ministero che sul territorio
addirittura comprimono anche l’autonomia del Sindaco come molo del tutore della sicurezza,
perché è sottoposto. Quindi c’è un ordine, c’è un ragionamento che va affrontato in maniera più
organica e ovviamente purtroppo che fa sempre il conto come posso dire, anche per quanto
riguarda il nostro stato centrale, con le risorse disponibili, perché il tema riguarda noi, riguarda
anche lo Stato ovviamente, non è che riguarda solo noi. Ecco la sensazione è che su questo
argomento si faccia spesso, ma io parlo da osservatore, non da Consigliere Comunale, sia un
argomento delicato che spesso si piega a propaganda generica, e che non va ad affrontare la
ciccia principale che secondo me non riguarda solo le risorse disponibili e la capacità di
collaborazione, nuovi compiti attribuibili a figure che nel tempo... può essere la Polizia
Municipale, ma riguarda un tema centrale che è questo, manca probabilmente un ragionamento
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organico che aggancia le istituzioni, cioè abbiamo delle previsioni, mi pare che la parola
sicurezza nella Costituzione nostra mi pare che nominata quasi 10 - li volte, con interventi
normativi che sono intervenuti nel tempo 1998, 2013. Manca probabilmente un esame organico
del tema sicurezza rispetto delle istituzioni che esistono, chi fa cosa, chi fa cosa. Si ingenera una
confusione e noi chiaramente ci troviamo qui a dire, cosa facciamo noi per il tema della
sicurezza? Facciamo quello che si può fare, con le risorse nostre, a meno che non diventa, una,
come posso dire, in un progetto diverso, non diventa una competenza diciamo di organi più
territoriali prossimo al cittadino, ma quello prevede anche la possibilità di avere autonomia,
risorse tali di poter fronteggiare un fenomeno del genere. Solo assistiamo alla situazione dove il
problema c’è sempre, il Comune è sempre il primo che sbaglia perché è quello che sta sul
territorio, però è il gioco del cerino, quello piange, quell’altro piange.. .okay, su questo è un
tema serio dove credo che nei documenti presentati sia utile far sempre un richiamo al fatto che
il Comune di Ancona deve fare la parte sua con compiti ovviamente ausiliari, perché il
territorio è suo, ma sul tema dei furti o di azioni di criminalità o microcriminalità, cioè ancora
parliamo di argomenti dove ci sono delle figure previste nel nostro ordinamento giuridico,
organizzativo eccetera che, con le loro difficoltà svolgono un molo, che sono gli agenti di
Polizia, che sono i Carabinieri, che sono le forze dell’ordine, come chiamate. Questo è un tema
interessante che non risolviamo qui ovviamente io, Fanesi, Ausili, Tombolini. Ovviamente non
perché non siamo capaci ma perché è un tema grande ma sul quale prima o poi nel nostro paese
un ragionamento serio, vero, reale, anche all’interno delle aule parlamentari andrà fatto, su
come poter fronteggiare e non parlo degli argomenti che motano attorno alla sicurezza, la
prevenzione, io parlo del controllo del territorio, dalla presenza sul territorio con
eventualmente Funzioni riviste, rivedute, anche per quello che compete agli enti locali, se no mi
sembra capito, come il giochino del cerino, no fallo te, non farlo te... cioè.., dal controllo
diciamo fatto attraverso il monitoraggio con apparecchi elettronici, alla possibilità di poter
discutere o meno di che ruolo devono avere gli agenti di Polizia Locale, cioè è un tema tra
virgolette che ancora mi sembra che il nostro paese sia un po’ disorganico, quindi è chiaro che
poi ognuno vuole dare un contributo, perché poi c’è una sensibilità su questo tema magari che
molti pensano che sia diversa, ma non è molto diversa eh, cioè io credo che il tema della
sicurezza non è un tema sul quale qualcuno può dire: sai a me sinceramente, a me della
sicurezza non me ne frega, perché vivo qui, vivi qui con la famiglia e figli, quindi è un tema che
riguarda tutti. Sono vent’anni che in Italia c’è sto dibattito sulla sicurezza, no, con i nuovi moli
dei Sindaci eccetera, poi magari per fare un concorso no, per dire, ti scontri con le difficoltà
economiche, i vincoli, cioè insomma manca un ragionamento serio, manca un ragionamento di
insieme. Cioè, noi siamo il paese che ha più forze armate di tutti, in Italia, c’è solo da noi, in
termini di categorie, però abbiamo un problema con la sicurezza, tant’è che l’ente locale deve
valutare, non Ancona, l’ente locale in sé deve valutare come poter intervenire con nuove
funzioni. Cioè questi sono temi, sono temi di trasformazione del paese, che io mi auguro, la
classe dirigente che da oggi in poi è al governo del nostro paese affronta le cose che sono, cioè
meccanismi di trasformazione sistemica, perché altrimenti ci ritroviamo qui, che magari siamo
anziani con i capelli bianchi e ancora stiamo lì a capire come dobbiamo fronteggiare il tema
della sicurezza e col giochino del cerino gli uni con gli altri. Quindi io su questo mi auguro che
ci sia sempre una responsabilità piena dell’ente di prossimità che ha il Comune, ma che gli
organi preposti e che hanno delle strutture sui territori che devono essere funzionali a questo,
perché è per quello che agiscono sui territori, gli organi che sono presenti sui territori sappiano
che sono presenti come tutori di meccanismi, di organizzazioni più o meno complesse che
devono garantire l’ordine pubblico. Non è solo un elemento dissuasivo, ci deve essere anche un
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elemento concreto di organizzazione del lavoro, di risorse, di messa a disposizione per garantire
ai cittadini di vivere, come posso dire, di vivere in un contesto di sicurezza e di ordine pubblico
tutelato, altrimenti si rischia, tra virgolette sempre di pensare in qualche maniera che la pane
che può svolgere un’amministrazione comunale, essendo prossima è una parte, certo, sottolineo
fondamentale ma non dimentichiamo mai secondo il meccanismo del nostro, che non è detto
che sia giusto, meccanismo del nostro ordinamento costituzionale - giuridico, è un compito
d’ausilio, perché tale è allo stato, poi per me può diventare anche un compito diverso nel tempo
perché ci può essere un ragionamento, sono state delegate tante funzioni, non è che è una roba
sbagliata pensare di delegare funzioni ai territori, ma con delle modalità che siano giuste, chiare
e anche riguardanti, come posso dire, la possibilità normativa, in termini di risorse finanziarie,
organizzativa per intervenire su un tema delicato come questo, al di là delle mozioni che
presentiamo, sui tema che credo sia patrimonio probabilmente di tutti e oggetto ovviamente del
dibattito politico già da tempo. Grazie e scusate.

DINI SUSAI’INA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Pelosi. Vedo iscritta a parlare la Consigliera Andreoli? Io vedo tutti e due,
Andreoli e Ausii, chi dei due? Andreoli? Allora Ausili, prego

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Ho molta stima del Consigliere però, condivido il fatto che la questione
sicurezza riguardi più piani, però qui con queste mozioni stiamo semplicemente chiedendo
all’amministrazione comunale di fare qualcosa che può fare, subito può fare. Vedi, a volte il
Centro Sinistra quando si parla di sicurezza si perde un po’ in mille rivoli e non risulta concreto,
insomma.., vedendo però l’ordine del giorno della maggioranza, siamo contenti, il Gruppo Lega
è contento perché evidentemente, grazie anche un po’ al nostro impegno, comincia a diventare
una priorità condivisa questa della sicurezza, in questo caso dei furti. Però siamo anche un po’
sbalorditi, questo lo vorremmo dire perché molti punti di questo ordine del giorno in realtà poi
sono anche i punti che avevamo già inserito nelle nostre mozioni e quindi perché farlo? Però se
questo può servire per condividere, per consolidare e rafforzare quest’idea e questi concetti ben
venga, però c’è un’altra cosa. Il punto 4 e 5, siamo sbalorditi anche per questo, per il fatto che ci
sono tre punti su sette, che insomma dicono qualche cosa che in realtà andrebbe aggiornato,
perché? Perché i punti 4 e 5 in realtà risultano un po’ superati, è in corso, come la Consigliera
Andreoli dirà tra poco, la discussione di un decretone nel quale entreranno tra l’altro anche
questa possibilità di sbloccare entro l’anno in corso la sostituzione del personale che cesserà. E
questo per i punti 4 e 5, invece il punto 6, beh, concedimi una battuta Michele Fanesi, maggiore
dotazione, non tanto tempo fa c’era stata anche la proposta di sperimentare il Teaser per la
Polizia Locale, quindi quella magari poteva essere già un’occasione per migliorare le dotazioni e
i mezzi di chi fa sicurezza sul territorio. Va bene, comunque al di là della battuta, il punto 6
pure risulta superato, perché già nella Legge di Bilancio scorsa è stato stabilito che, leggo
testualmente, alla Questura di Ancona e provincia, 18 unità di incremento, quindi sono già
previste 18 unità ad incremento delle forze dell’ordine. Quindi che dire? Tra essere contenti e
essere un po’ sbalorditi, rimane pure, concedimi Fanesi e altri, anche un po’ di sospetto
benevolo, perché? Perché insomma molte cose sono state dette in questi mesi, il concorso era
stato detto che si sarebbe fatto e non è stato fatto ancora. Il Vigile di Quartiere promosso
all’unanimità è ancora disapplicato completamente e platealmente come è dimostrato nella
recente interrogazione urgente. La carta dei servizi della Polizia Locale non c’è. Non è stato,
non si è proceduto all’assegnazione dei nuovi gradi, benché ci fosse la scadenza al 2 marzo. Era
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stato promesso un presidio fisso al Piano e sembra che anche quello non lo vedremo presto.
C’erano dei premi che potevano essere consegnati ma che non sono potuti essere consegnati. Ci
sono i nuovi indumenti che sono a carico degli stessi agenti, gli stessi agenti devono manutenere
ad esempio, fare il lavaggio a proprie spese degli indumenti, insomma c’è anche un p0’ di
sospetto da parte nostra vedendo un ordine del giorno così, comunque siamo disposti a votarlo,
siamo disposti a votarlo purché, come detto in premessa i punti 4, 5 e 6 siano in qualche modo
cassati o insomma ridiscutiamo un attimo. C’è la Consigliera Andreoli che voleva rapidamente
approfondire il punto 4 e 5.

DThI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Prego consigliera. Dopo ha chiesto la parola anche l’Assessore Foresi.

ANDREOU ANFONEUA - Consigliere Comunale
Si, ovviamente prendiamo atto di questo passo avanti da pane della maggioranza, si rimane un
p0’ interdetti perché quando si chiede di consolidare la collaborazione Fattiva tra Polizia Locale
e le forze dell’ordine che noi avevamo chiesto, era stato risposto che i Vigili Urbani non
dovevano essere degli sceriffi, che dovevano occuparsi di altro eccetera, ma soprattutto la cosa
strana è che qui si ricalca nella maggior pane dei punti quello che la Lega chiede sin dall’inizio
della consigliamra e comunque tra l’altro si dà atto che in realtà questo problema della sicurezza
non è più il frutto di un’errata percezione da parte di cittadini che capiscono male, ma in realtà
è un problema serio e che richiede diciamo una soluzione urgente. Non è possibile prendere in
considerazione alcuni putti dell’ordine del giorno dal momento che in realtà quello che viene
previsto sul punto cinque è anche in premessa, cioè la QuotalOO, in realtà è in discussione
proprio in questi giorni il Decretone che è andato alla Camera oggi credo, il 18, per essere
approvato entro il 21 e poi tornare al Senato il 29 per la approvazione definitiva, in cui si supera
questo blocco delle assunzioni che era previsto fino a tutto il 2019, in pratica viene superato e si
dà la possibilità agli enti locali di procedere alle assunzioni con corsie preferenziali per
determinate categorie, per cui diciamo che la maggior pane di questi punti sono superati, per
quanto riguarda il personale invece ha già spiegato il collega, insomma che già sono state
aumentate le unità per cui anche questo è da togliere.

DuJ SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Ha chiesto la parola l’Assessore Foresi. Prego Assessore.

(Alle ore 13:59 esce il Consigllere Fiordelmondo. Presenti 1V 29)

FORESI STEFANO — Assessore
Allora, volevo soltanto ricordare che in tutte le riunioni che facciamo del Comitato Ordine
Pubblico e Sicurezza in cui ho la fortuna di essere presente, viene sempre detto che Ancona,
provincia di Ancona e Ancona ha una diminuzione dei reati, che Ancona è una città sicura su
questo dobbiamo partire, non si può... numeri sono i numeri. I numeri sono i numeri. Due,
giovedì scorso noi abbiamo messo in funzione con un collaudo importante, tutte le telecamere
previste nell’appalto che abbiamo fatto ultimamente, 12 siti sono messi in sicurezza. Tre, oltre a
questo appalto abbiamo fatto lunedì scorso, il giorno quattro sono partite tutte le telecamere per
Piazza Ugo Bassi davanti al Cali Center che parte da via Scrima fino a Corre Caffè. Quattro,
oltre delle stima fino a Corre caffè quattro oltre all’appalto sono state fatte le telecamere nella
zona di via Fanti davanti all’ex Convento. Questo in un mese circa, un mese e mezzo per far
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Si grazie. In riferimento a mercoledì è una visita che avevamo da tempo, ne parlavamo ed è
aperta, ho esteso l’invito a tutti i Consiglieri perché comunque, non è comunque una
commissione perché per vari motivi non può essere considerata come una commissione, perché
è una visita diciamo itinerante in più punti, concordata con l’Assessore Foresi, per cui ho
pensato di estendere l’invito a tutti i Consiglieri.

DTh11 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Barca.

BARCA MARIO - Consigliere Comunale
Ma è scritto. È scritto.

DiflI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Si è iscritto a parlare il Consigliere Tombolii? Preg&

TOMBOLThH STEFANO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Colgo con favore gli ordini del giorno presentati e desidero esprimere una
valutazione circa quella che è la modalità della discussione, nel senso che, mi pare che
l’argomento di come debbano essere gestite la Polizia Municipale, faccia parte di uno dei
capitoli che compone DUP, il Documento Unico di Programmazione, mi pare di aver capito che
il Sindaco abbia detto che diversamente da quello che viene chiesto, lei vede una polizia più
amministrativa che non rivolta ad un’attività giudiziaria. Mi pare di aver capito che siamo tutti
d’accordo che sia necessaria una valorizzazione del Corpo della Polizia Municipale, la quale non
può essere fatta a parole e con ordini del giorno ma secondo me bisognerebbe che fosse definito
un programma di lavoro in cui all’interno sono stabiliti gli step, finanziamenti, sorveglianza
notturna, riconoscimento delle competenze economiche per i servizi aggiuntivi svolti,
adeguamento del personale, su quello che riguarda l’armamento ne abbiamo più volte discusso,
ruoli e funzioni, che cosa significa fare i presidi territoriali e quali sono le norme perché
l’Assessore ha detto: noi abbiamo adeguato il posto aL Piano. Ma io vorrei capire dal momento in
cui verrà attivato quel servizio io lì troverò un riferhnento certo e un posto fisso di presidio
della Polizia Municipale? E per quanto tempo? E come si interfacceranno sul territorio? Perché
mi ricordo che questo dei presidi dei Vigili di Quartiere Fu un’operazione che fa parte del
recente passato, c’era il Poliziotto di Quartiere che stava nella zona del centro, che aveva la
propria sede e che vedevo costantemente girare nel quartiere. Ecco, io al di là di tutti i
proponimenti, da ultimo dico, noi andremo a vedere le telecamere, no benissimo, ma dietro
queste telecamere c’è qualcuno che le guarda? È una registrazione passiva? È una sicurezza
attiva che viene implementata perché c’è qualcuno che le guarda in 24 e automaticamente dice:
sta succedendo qualcosa che non dovrebbe succedere? O è soltanto una registrazione di
un’informazione che viene usata per fini repressivi successivi? Tutto il resto secondo me, sono
propositi giusti, mi aspetterei che l’Assessore competente ci dicesse moli, funzioni, progetti,
programmi, modalità e corsi per il corpo di Polizia Municipale, perché altrimenti noi stiamo
facendo un dibattito virtuoso sicuramente, interessante e che come sempre porta al nulla, si
riaccende nel momento in cui ci sono gli eventi critici, si riaccende nel momento in cui c’è
animosità politica e poi di fatto la città ha guadagnato o ha perduto poco. Per cui, nel
condividere gli intendimenti, da una parte ho sentito Ausili dire: per noi è una Polizia
Giudiziaria che ha svolto attività di repressione per lo sfruttamento della donna e dall’altra parte
diciamo noi vediamo una Polizia più amministrativa, ecco, su questi fronti secondo me il
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dibattito è completamente separato. Noi li andiamo ad unire ma se non abbiamo, se non siamo
arrivati, se non siete arrivati, se la Giunta non ha definito, lo ha definito, perché nel Dup il
Sindaco l’ha detto nell’incontro, per noi la Polizia Amministrativa, poi la Polizia
Amministrativa cosa significa? Qual è il mandato che è stato dato al Comandante della Polizia,
fare più multe? Fare più budget? Mantenere più persone sul territorio? Fare più servizio di
controllo? Migliorare la preparazione, l’armamento e la formazione del Corpo? Io credo che
questo non possa essere il risultato e non debba essere il risultato di ordini del giorno ma
qualcuno già oggi ci dovrebbe dire: attenzione che noi queste cose le facciamo già da tempo, per
noi è la regola e la norma e non può essere che noi dopo sei anni di mandato del Sindaco
Mancinelli ci ritroviamo ad affrontare nuovamente questi discorsi. Allora, mi rifaccio
all’Assessore competente, ce lo dica: quali sono le modalità? Io credo che se Fossi Assessore
dovrei essere in grado di dire: noi facciamo al di là di aver installato le telecamere, al di là di
aver fatto quello o quell’altro, noi vediamo una Polizia che fa questo tipo di discorso, voi
vedrete persone che circoleranno in divisa per tutte le zone della città in orari che sono
predefiniti, che non sono spot elettorali, che non sono risoluzioni alla bisogna, mi viene chiesto
di mettere il vigile e incontro il quartiere, e incontro i residenti dei luoghi dove in un periodo
c’è una recmdescenza di furti. L’amministrazione vive per atti formali, per atti sistematici, per
programmazione e per qualità di quelli che sono i risultati. Allora bene, trovo un po’ di tutto
questo negli ordini del giorno ma come sempre vorrei capire se chi poi questi ordini del giorno
li deve ricevere, li deve implementare, lo ha già fatto, e visto che non è stato detto, noi abbiamo
fatto tutto di quello che voi dite, presumo che non sia stato fatto, lo faremo e la nostra visione
può essere quella di una Polizia Giudiziaria? Sì o no. Di una Polizia Amministrativa che fa che
cosa? Annona? Repressione abusi edilizi? Presenza sul territorio? Multe? Controllo ambientale?
Quali di questi moli noi intendiamo implementare e ne abbiamo le forze? Ecco, allora oltre a
dire oggi sì, no ma però, avrei un’idea più chiara di quello che mi devo aspettare dopo aver
approvato un ordine del giorno, oppure nel giudicare degli ordini del giorno, capire se sono atti
formali, assolutamente formali, o che sono già superati o che possono indirizzare
l’amministrazione secondo percorsi condivisi dall’organo di indirizzo politico. Grazie.

01141 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Io non vedo più interventi, se non ci sono interventi dichiaro chiusa la
discussione. Se ci sono dichiarazioni di voto? Consigliere Eliantonio, prego.

(Alle ore 14:15 esce il Consigllere Urbisaglia. Presenti N 27)

EUANTOMO ANGELO - Consigliere Comunale
Sì grazie Presidente. Io concordo gran parte il ragionamento che faceva il Consigliere Pelosi,
rispetto al fatto che non ci si debba Fare propaganda sui temi legati alla sicurezza, perché la
sicurezza non dovrebbe avere colore politico ma dovrebbe essere, dovrebbe andare incontro a
un interesse di tutti i cittadini anconetani, assume dei caratteri politici, però nella misura in cui
ovviamente si fanno delle scelte politiche che un’amministrazione fa o non fa rispetto a questo
tema. Allora, il punto qual è? Bisogna essere anche onesto intellettualmente, è vero quello che
dice il Consigliere Pelosi, purtroppo, e ribadisco, purtroppo sottolineo purtroppo, il Comune
non può fare qualsiasi cosa, perché altrimenti se così non fosse io sono convinto che ci sarebbe
un’altra coalizione a governare questa città, questo è un altro paio di maniche, il punto però
qual è? Credo che con quelle poche competenze che spettano al Comune bisogna fare delle
scelte politiche chiare, che io però non vedo. Allora è vero che poi si rischia di cadere nel
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paradosso di discussioni infinite, senza concretizzare nulla, allora proprio per questo io
ribadisco il sostegno a queste due mozioni del Gruppo della Lega, perché io qui leggo cose
concrete. Migliorare la formazione per gli agenti di Polizia Locale, ne abbiamo parlato proprio
in quest’aula in occasione del Consiglio Comunale Aperto sulla sicurezza. Organizzare il
concorso per implementare l’organico del Corpo di Polizia Locale, il Comandante Rovaldi lo ha
annunciato entro Giugno, massimo Luglio, però io ho delle notizie in questo senso, pare che
slitti tutto, poi magari l’Assessore ci può dare qualche delucidazione magari in altra sede, forse,
forse se tutto va bene, le nuove assunzioni grazie a questo concorso saranno forse a Ottobre,
Novembre, questo non è ancora molto chiaro. Sostenere il nucleo di Polizia Giudiziaria, questa
è una scelta politica, è una scelta politica. Mi pare che non ci sia mai stata la volontà di
sostenere concretamente il nucleo di Polizia Giudiziaria ma come diceva, mi collego a quello
che diceva il Consigliere Tombolini, qui si preferisca e, come ho detto nell’interrogazione oggi,
mi pare che si preferisca dare la priorità a fare attività amministrativa, scelta legittima, ma sono
scelte politiche che un’amministrazione fa o non fa. Rinforzare la cooperazione tra Corpo di
Polizia Locale e altre forze dell’ordine per attivare forme sempre più stringenti di
pattugliamento e presidio coordinate nel territorio comunale, mi sembra una cosa che
l’amministrazione comunale può fare, mi sembra una cosa concreta, intensificare la relazione
tra amministrazione comunale, categorie cittadini, finalizzata all’informazione, prevenzione e
collaborazione tra gli stessi sul tema di furti e sicurezza, mi sembra un’altra cosa concreta.
Quindi ecco, da questo punto di vista, il sostegno, il nostro sostegno a queste due mozioni è
totale.

(Alle ore 14:24 esce l’Assessore A•’IanannL Presenti N 4)

DThH SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Eliantonio. Non vedo alte dichiarazioni di voto. Si, no adesso.., siccome ci
sono due mozioni e un ordine del giorno, io avrei messo, le avrei messe in votazione in fila visto
che l’avete discusse tutte insieme, quindi se deve fare una dichiarazione di voto prego
Consigliere.

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Quindi per quanto riguarda l’ordine del giorno, tiro le file e dico che se
queste modifiche che avevamo auspicato non avverranno proporremmo a chi ha presentato
l’ordine del giorno di valutare anche il voto a stralcio.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Il voto per stralci, si, prego Consigliere Fanesi.

FANESI MICHELE - Consigliere Comunale
Sì va bene, voLiamo il dispositivo finale a stralci.

DTh4I SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Fanesi. Vedo la Consigliera Diomedi, prego Consigliera.

DIOMEDI DANIELA - Consigliere Comunale

A•”
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Sì voteremo, grazie, voteremo, il gruppo voterà favorevolmente entrambe le mozioni dei
colleghi della Lega, prendiamo atto che sarà possibile la votazione a stralci dell’ordine del
giorno presentato dalla maggioranza.

(Alle ore 14:34 esce lì C’onsigliere Quacquarini. PresentiN 26)

DTh1I SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. 11 Consigliere Fanesi ha già detto che si voterà a stralci. Allora io, se non ci
sono altre dichiarazioni di voto per tutte le due mozioni del gruppo Lega e l’ordine del gioimo
collegato della maggioranza, le inizio a porre in votazione. Quindi poniamo in votazione la
prima nozione. “Mozione su potenziamento del Corpo di Polizia Locale”. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSAflNA - Presidente del Consiglio
Non votanti uno.

Presenti: 26
Votanti: 25
Favorevoli: 08
Contrari: 17
Astenuti: 00
Non votanti: 01 (Tombolini)

RESPINTA

DThll SUSANNA - Presidente del Consiglio
Poi poniamo in votazione la seconda mozione sempre a firma del Consigliere Ausili, “mozione
su situazione di emergenza furti sul territorio comunale”. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti uno.

Presenti: 26
Votanti: 25
Favorevoli: 08
Contrari: 17
Astenuti: 00
Non votanti: 01 (Ippoliti)

R.ESPTNTA

(Alle ore 14:38 escono i Consiglieri De Angelis, Schiavorn Diomedi, Vecchietti, Andreoli.
PresentiN 21)
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DE’41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Poi mettiamo in votazione l’ordine del giorno collegato all’argomento 279/2019. Io ora vedo 25
presenti in aula. No, no dico perché io vedo 25 presenti. Non vedo la prenotazione, prego
Consigliere sull’ordine dei lavori.

FANESI MICHELE - Consigliere Comunale
Trenta secondi, io durante l’illustrazione della mozione ho detto che abbiamo preso alcuni
spunti positivi delle mozioni, però se non condividiamo alcuni spunti, cosa dobbiamo fare,
abbiamo presentato un ordine del giorno dove abbiamo fatto tesoro di alcuni contributi Della
Lega, punto, però abbiamo aggiunto altre cose che secondo noi sono importanti. Quando mi dite
di stralciare i punti 4, 5 e 6, io aspetto i fatti. Quando la legge, il Decretone sarà convertito allora
lì... ma io finché non è convertito, chiedo alla giunta di battersi, di mandare, di spingere per
l’approvazione di questo. Ve lo detto anche che alcuni punti li condividevo, cosa significa che
devo votare a favore la vostra mozione perché condivido alcune parti? No. Se non la
condivido... Se l’avessi condivisa totalmente non avrei preparato insieme agli altri colleghi della
maggioranza un documento scusa, come magari faremo in occasione del documento di
Tombolini, lo condivido tutto, non è che ne presento uno uguale.

DThII SUSAflNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Fanesi. Ha chiesta la parola il consigliere Ausili? Sempre sull’ordine dei
lavori?

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
No, per dire che non parteciperemo perché nelle mozioni che abbiamo presentato proprio si
rispecchiano gli argomenti, quasi, si parla di formazione, di concorso in una e di sostegno alla
Polizia Giudiziaria forse è quello l’unico punto di differenza sul quale siete contrari. Siete
contrari al sostenimento... quindi sembrerebbe esserci un problema partitico e noi non
partecipiamo. Ma che... ma che dici? Ma c’entra? Rimaniamo nell’ordine del giorno che stiamo
parlando di votazione Pelosi.

Voci fuori microfono

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Presidente intervenga insomm&

DThU SUSANNA — Presidente del Consiglio
Allora, io vedo in aula 22 Consiglieri. Si vota all’ordine del giorno, si era deciso di votarlo a
stralci ma la consigliera Diomedi che ha chiesto il voto a stralci non è presente, il consigliere
Ausili che chiede il voto a stralci.., prego, se sei presente si.

AflDREOU ANTONEUÀ - Consigliere Comunale
Allora, la cosa strana è che anche qua la premessa vostra...

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
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No, lei mi deve dire se dobbiamo votarlo a stralci o meno, la discussione è finita, eravamo in
dichiarazione ... in votazione. Eravamo in votazione.

ANDREOU ANTONEUA - Consigliere Comunale
No, non possiamo partecipare per gli stessi motivi perché sono identici e la premessa, come non
va bene quella loro che dice che c’è un furto al giorno, a questo punto noi abbiamo lasciato
perdere anche sulla premessa loro, ma anche qui si parla di Quota 100 e Decretone che abbiamo
visto che superato, sarà superato in due giorni.., va beh, basta chiuso.

Voci fuori microfono

(Alle ore 14:40 entra li C’onsigliere AndreolL Presenti V 2D

Dll’31 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie. Va bene. In aula, ad ora io in aula ne ho sempre 22. 17 di maggioranza e 5 di minoranza.
Al momento sono 4. Consigliere Ausili ha ancora la tessera inserita? Ah ecco, mi risultano
quattro di minoranza.. .ne vedo tre di minoranza.

TOMBOLTh4I STEFANO - Consigliere Comunale
Signor Presidente vi chiedo di poter rinviare la discussione dell’ordine del giorno sull’ex
Convento San Francesco alla prossima riunione.

DThU SUSANNA — Presidente del Consiglio
Quello come crede Consigliere Tombolini. Noi però ancora eravamo sulla votazione dell’ordine
del giorno collegato all’argomento 279/2019. Considerato che chi l’ha chiesto per stralci non è
più presente in aula e Avendo comunque 19 consiglieri in aula, io lo pongo in votazione. Potete
votare.

(Alle ore 14:10 escono i Consiglieri Ippoliti, A usili. Presenti N 19)

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti due.

Presenti: 19
Votanti: 17
Favorevoli: 17
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 02 (TombollnL Eliantonio)
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APPROVATO

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Se il Consigliere Tombolini chiede il rinvio della sua mozione su via Fanti io dichiaro chiuso il
Consiglio Comunale alle ore 14:43.

Termine Consiglio Comunale ore 14:43.
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